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^CANZONETTE 

; 

AL PRESEPE 
DI SUOR ANNA ISABELLA 

DEL CUOR DI MARIA C. S. 

Nel Monastero dell * Assunta di Palermo 
Detta fra gii Arcadi Arenici Maleibera 
fra gli Ere in Lesbia Ipocrenea . 
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■ JL> Autrice di , queste Canzoncine è 
la Rev. Madre Suor Anna, Isabella 
del Cor di Maria , nel secolo D.An • 



* ^ * 

. na Maria li Gua stelli « Carmelitana 

scalca nel Veni Mónistero dell As • 
di questa Città di Palermo » 
che le ha composte nella sua ca* 
dente , età settuagenaria 9 \\ vessata 
abitualmente da- non . lievi { infermi - 
tà * .Tratta ella da un genio «./ia- 
, turale per la poesia sin ddlla\pià 
; fresca età , cominciò a verseggia* 
re 9 onde se' le diede -, i/rta -, breve 
istruzione da uji suo maestro cieco 

i, - * 

* 
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nato , ed animata quindi dallo spi- 
rito di religione , e da una fervi * 
da pietà , scrisse la vita di Santa 
Teresa fondatrice del suo ordne 
in 25 . canti in ottava rima , ed 
oltre a ciò la vita di S. Rosalia 
in 6 . canti nello stesso metro con 
indicibile assiduità , e fatica . A* 
mendue queste opere furono ’ pub • 
blicate in istampa in questa Capita * 
le ; la prima nell' anno 1763 in 
4 . * e la seconda nel 1773 . in 8 . 
Nel lungo corsfr di sua vita ha 
ella composto una infinità di can- 
noni « di sonetti , e d' altre liriche 
poesie sì in italiana , che in - èb> 
ciliaha favella con una grandissima 

li 

; Questo breve racconto * che 
non - può offendere la solida mo* 
destia della rispettabile Autrice , è 




Digitized by Google 




*99 

sufficiente a soddisfare la curiosità 
de leggitori « nelle cui mani per • 
verranno queste canzoncine • 
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Sospiri dei Profeti pella Nascita 
del Redentore . 
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CANZONETTA PRIMA • 

ieni , e apparisci al moado 
Re del superno cielo : 

+ Deh scopri ia amao velo 
Il volto almo , e giocondo • 

Tu sei quel sommo Nume 
Dai secoli anelato , 

Dai Vati a noi svelato 
Col tuo divino Ionie • 

A te da lor drizzaci 

Furono gl’ioni, e I voti,’ 

Pianti , e prieghi divoti , 

^ Sospiri alci , e infocaci. 
E8clamavan costoro 
Con fervido desio 
Il force, il giosro , il pio 
Venga a recar ristoro . 

La ruggiada feconda 
Nube del puro seno 
Si , si , si versi appieoo 
Sulla terra infeconda • 

; A a 
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Resa così ferace \ 

Germoglierà il bel fiore 
Dei campi, il Salvatore 
Che darà vita , e pace . 

„ Questo è quel lieto giorno 
Che mette fine al duolo 
Ed apparisce il suolo 
Di frutta , e fiori adorno . 
Distilleranno i monti 
Grati , e soavi odori : 

Di latte, e di licori 
Saran ripieni i fonti * 

In pace si vedranno 
Gli agnelli f e i lupi fieri , 
Ed i lioni altieri . 

Coi pardi insiem staranno • 
1 vincoli pesanti , 

In cui vive ristretto 
11 popolo diletto , 

Da lui saranno infranti • 
Quel Re sovrano , e degno , 
Calcando 1’ empio orgoglio , 
Di Davide sul soglio 
Avrà perpetuo regno , 

Con prodigio sovrano 
D* amor saldo , e verace 
La giustizia , e la pace 
Si porge raa la mano . 




Scettri , codone , e palme , 

Al suo piè rivereoti 
1 Regi più possenti 
Gli cfferiran con 1* alme * 

1 numi de* pagani 

Saranno allor distrutti , 

Si calcberan da tutti 
, Qual ombre stolte , e vane 
L’ antictì fallo rio 

All* uom di nero sfregio 
Sarà di gloria , e pregio 
Facendosi uomo un Die. 
Non più mesta, e dolente 
Sarà 1* alma natura , 

Di sua prigione oscura 
Sorgerà più splendente . 
Egli è colui , che dome 
Caccerà nell* inferno 
Le potestà d* Averno 
Col suo tremendo nome • 
Deh Redentore , affretta 
La tua venuta ormai ; 

Togli d* affanni, c guai 
li mondo , che ti aspetta . 
Ti muovano i clamori 
I pianti , e le querele ; 

Del popolo fedele 
Reliegra i mesti cuori. 




X 

Svela il volto superno , 

E brillerà la terra . 

Salva 1* nomo , e disserra 
Il tue gran regno eterno . 

Incarnazione del Verbo Eterno «' 
canzonetta seconda. 

(Quando il Sommo Eterno Iddio 
Volle dar salute al mondo , 

Il suo Figlio almo , e giocondo 
A farsi uomo egli mandò . 

E qnal nube risplendente , 

Che dal grembo il sol disserra , 
Che arrivare in sù la terra 
Fa ad un tratto il suo splendori 

Tal dal più sublime cielo* 

Dove il di chiaro risplende. 

Il gran Verbo allor discende 
Della Vergine nel sen . 

Della destra del gran Padre 
Si spiccò ratto* e veloce 
Di Maria 1* amabil voce * 

Oh gran forza , a se il tirò : 

E a quel Dio * cui 1* ampio mondo 
Sembra stretto , e angusto giro » 
Nè capir può mai 1* Empirò 
La sua eterna immensità ; 
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Or di star nel sen gli aggrada 
Di pii lune il corso intero 
Relegato , e prigioniero 
Come ogn* altro fanciulli n . 

Or se a lui non batta il cielo » 

E calpesta il dio del giorno 
Come amore in tal soggiorno 
Lo costringe ad abitar? 

E por mentre dentro il grembo 
Della Madre ei sta ristretto. 

Con saper sommo, e perfetto 
Tutto scopre , regge , e sa . . 

Viaggio della Ss . Vergine con S. Giuseppe 
per Bete lemme . 

' CANZONETTA TERZA I 

jLJe\ ciel la Vergia santa 
Per ordine divino 
Imprende il suo cammino 
Fuor del paterno suol « ;■ 

Nel crudo inverno algente 
Col casto sposo insieme 
Verso di Beteleme 
Drizza spedito il pié • 

Per adempire il cenno 
Di un barbaro regnante , 

Pena cosi pesante 
S* espone a sefferir . 
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Gioseffo uom giusto , e santo , 
Nel contemplar da saggio 
Quel arduo viaggio , 

Trovava angoscia, e duol. 

Vedea la dolce sposa 
Qual vile pellegrina 
Fra il gelo , e fra la brina 
Andar sì abietta, e umil . 

Sapea che nel suo grembo 
Stringea 1* eterna prole. 

Quel vago , e divia sole , 
Che fa splendente il ciel . 

Scorge da intorno lume 
11 cempo sia vicino , 

Che il Verbo alto , e diviao 
Dovea apparir fatt* uom . 

Bramava il sso bel core 
Trovar degno ricetto 
Per I* almo Pargoletto , 

E per la madre ancor 

Ma rio crudel martire 

La sua graad’ alma prova , 
In Berelem non trova 
Stanza , nè luogo alena ; 

Eppur sangue , e rampollo 
Di Davide era io lui ; 
Vantavan gli avi sui 
Prenci , Leviti , e Re . 
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Ma come tanto abietto 
Agli nomini appariva , 
Nessun fra taoti ambiva 
Dargli ricetto allor . 

Perciò mesto , e dolente 
Con la Vergine pura 
Esce fuor delle mura 
Albergo a rincacciar . 

Fra tanti aspri disagi 
Lieta Maria ne andava. 
Poiché nel sen portava 
11 vero Dìo fati* uom . 

La notte già per tutto 
Distende il nero ammanto 
E la gran coppia intanto 
Dove albergar non ha ; 

In mezzo alla foresta. 

Del gelo fra i rigori , 

Non vi è fra quei pastori 
Chi abbia di lor pietà. 

Di un monte all* alte vette 
Volgon entrambi i passi ; 
Trovano in mezzo ai sassi 
Un antro pien d* orror • 
Gli eccelsi pellegrin , 

Finché la notte passi , 
Entrano stanchi , e lassi 
Di bruti in quel covil • 



«fi 
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Ma troppo freddo , oh* Dio ! 
Sembra a Giuseppe il toso 
Onde per far del fuoco , 

Di legna in traccia osci . 

Era nel mezzo appunto 
Del corso già arrivata 
La notte fortunata , 

Cag'on di un si bel di . 

In grembo del silenzio 

Tutto allor stava il mondo * 
In dolce oblio profondo. 

In placido sopor . » u u 

Tutto in tranquilla pace r 
Era l'orbe creato. 

Nè di marte spietato 
S* udia rumore ostil . 

Quando la Vergin bella. 

Maria , qual vaga aurora , 

In quella vii dimora 
Diè a luce il nuovo sol . 

Dal suo innocente seno 
Usci 1* eterno Figlio, 

Qual fresco , e bianco giglio 
Adorno di splendor , 

Mirò con alta gioja 
In spoglie frali stretto 
Ignudo , e pargoletto 
Quel Dio , che eterno fu • 







Quindi q»al dolce figlio 
Lo stringe al suo bel core 
Poscia qual Dio » e Signore 
L* adora , e bacia il pié . 

Fra tanto fa ritorno 
All* aatro avventuroso 
Giuseppe il casto sposo 
Stanco, e tremante ancor. 
Mira il beato loco , 

Che al sol faceva scorno , 
Piò lucido del giorno , 

Reso un novello ciel • 

Vede sul duro fieno 
Involto in rozze fasce 
Vagir, provare ambasce 
U immenso, alto Factor: 

Dal più sublime Olimpo , 

Ai par d* aure leggiere , 
Scendere alate schiere , 

In quel soggiorno umil . 
Spirti leggiadri , e belli 
Cinti di puri raggi 
Vengono a fare omaggi 
Dovuti al nato Re. 

Indi con bei concenti 

Danno al gran Dio la glori 
All* uom pace , e vittoria 
Da! suo nemico alticr • 







i a 

Alla pietosa Vergine 

L* indire eccelse squadre. 
Qual di Dio figlia , e Madre 
Offrono ossequio umil . 

Gran parte in quella gloria 
Il buon Giuseppe avea , 
Poiché inalzar vedea 
La sposa a ranco oaor . 
Vedovasi egli eletto 
A quella grao ventura 
D* aver qual Padre cura 
Di un Dio reso Bambiu , 

Fra tante meraviglie , 

Fra quei sublimi oggetti» 
Mille contrarj affetti 
Provava nel suo sen . 

L’ immensità di un Dio , 

La povertà del loco , 

Di amor 1* eterno foco 
Struggeva il suo bel cor •' 

£ dentro il gaudio assorto 
Mira , contempla , e tace 
In lagrime si sface 
Di giubilo, e. di amor. 







Ir gratitudine , con cui il mondo accoglie 
il Redentore nella sua nascita • 

_ CANZONETTA QUARTA . 

JLlicco già ti veggio nato , 

Pargoletto eterno sposo , 

E il bei volto maestoso 
Mostra ben, che sei gran Re. 

Or qual dunque , o mio Signore , 

Dar mercè grata a te pensa , ' 

Qual mai degna ricompensa 
Darà il mondo a tanto amor . 

Dove i splendidi apparati ? 

Ove i servi , ove il corteggio ? 

Dove sono e cuna , e seggio , 

Che a ce il mondo fa trovar? 

Sin dai secoli più oscuri - 

Te bramò tutta la terra : 

Perchè a ce or non disserra 
Ogni sno nobil tesor . 

E* dover, che ogni regnante, 

Qaal tributo , éd umil dono , 

E corona , e scettro , e trono 
Sottoponga al tuo voler.. 

Ma che scettri , e che corone , 

Che apparati , gemme, ed ori? 

Sol dispregi , e disonori 

Ti offre il mondo empio, e crudel . 
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Dopo aver eoa tanto amore 

La tua gloria , e il eiel lasciato 
Dopo averti ognor bramato , 

Or ti scaccia, e aon tt vnef. 



Della terra in rutto il giro 
All* immenso , ed infinito 



Con rifiuto il più inaudito 
Noo presenta luogo alcun * 
Come a basso e vii soggetto 



Un tugurio il più meschino 
Dona a te , dolce Bambino » 



Per soggiorno ad abitari 
Quivi , o Dio , si spezza il cuore , 
£ al ridirlo io vengo meno: 
Sovra duro ispido fieno 
Sei costretto a riposar;. 

E qual mai dolce riposo 



Puoi trovar tra una campagna , 



Socco figida montagna . 

Tutta esposta al vento , al gel • 
Mondi si , ma scarsi panni 
Ti coprirò, eterno Amore; 

Nè potevaoo il rigore 
Riparar della stagion . 

Legna , e foco a te mancava , 



Degna culla, agiato letto. 
Tu , Divino Pargoletto 
Quanto avesti da soffrir ! 



i 
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Han gli augelli i loro nidi ; 

Ha la fiera anche piu vile 
La sua tana , ed il covile 
Non si vede a lei mancar* 

Ma sol tn , nume Sovrano » 

Stanza , e loco non avesti , 

E per noi nascer volesti 
In cosi gran povertà . 

Col tuo provido sapere 

Nutrì , t reggi il mondo intiero 
Ed ei crudo, ingrato , e fiero. 
Tutto niega a te • Signor - 
Cieco in mezzo a tanta luce 
Ne rimase il mondo stolto ; 

Onde i* empio si è rivolto 
Cootro* il suo bcnefattor « 

Ti rimira egli vestito 

Delle nostre frali spoglie 9 
Qual vii uomo egli ti accoglie 
Con dispregio , e crudeltà . 

Te non mai conobbe il mondo 
Per suo Dio , per suo Signore • 
Deb perdona il grave errore , 

E di un cieco abbi pietà » 



« 
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l(> Annuncio dell' Angelo a’ Pastori nella 
mtte del Natale di Nostro Signore . 

CANZONETTA quinta. 

Pastorelli, che gli armenti 

Custodite alla campagna , 

Ed al prato , e alla montagna 
LI menate a pascolar ; 

Deh lasciate i bei riposi , 

E mirate , che d’ intorno 
Apparisce chiaro il giorno » 

E la notte già fuggi . 

Con i suoi feividi raggi 
Batte il sole le colline , 

E distempra io pure brine 
Con le nevi il duro gel . 

Io uo tratto si è cang’ato 
* '-L'aspro verno in vago maggio: 

Pien di fronde è 1 olmo »e il faggio , 
E il terrea d' erbetta , e fior . 

Così strane meraviglie 
Non vi rechino stupore : 

Nato è in terra il Redentore , . 
Quel , che il mondo , il ciel creo • 

A voi dunque d’ alca gioja 
Vengo lieto Messaggierq 
A svelarvi il gran mistero , 

Onde tutto il ciel stupì . 
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Deh correte a Betelemme , 

Che nell' antio avventurato 
11 Messia vedrete nato , 

Che immortal regna nel ciel 
Non in splendido soggiorno , 

Nè degli ori io mezzo a fregi 
Troverete il Re de* Regi , 

Ma in un luogo abietto , e «mil 
Una rozza mangiatoia 

E’ sua cuna risplendente ; 

Piume son paglia pungente , 
Ricche fasce i panni vii . 

Fra due bruti in quella Grotta 
Troverete il Pargoletto, 

Che da lor viene costretto 
Mendicar poco cafor . 

Pure in mefczo alle bassezze , 

E fra rozzi panni involto , 
Mostra a tu rei il suo bel volto , 
La sovrana maestà . 

Deh venite alla spelonca: 

Vi sia scorta il raggio mio « 

Per mirar del nato Dio 
11 sublime eterno amor • 

Cosi disse , e al dolce invito 
Non son pigri i Pastorelli ; 
Corron rutti lieti , e snelli 
Né più curano V ovil . 

n 




Pive , naccari , e zampogna 
Nella man prendon costoro « 

Vao gridando infra di loro 
Presto andiamo in Betelem . 

Su vediam senza dimora 
Ciò, che 1* Angelo ha svelato 
Del Messia tanto bramato , v . 
Che apparir volle bambin . 

Deh vedete , oh gran stupore I 
Come rapida la notte 
Nelle sue cimmerie grotte* 

Si nascose , e allor svani . 

0 che strani* e bei portenti! 

Questa é notte, o vero giorno? 

Par di stelle il ciel adorno », 

E al meriggio è ginnto il sol * 

Pure essendo il sol tant* alto, 

Non si é inteso al monte , al prato 
Dei bifolchi il suono usato * A 
Che risveglia ogni pastor » .. t 

Tutti chiusi entro 1’ ovile 
Son di Tirsi gli agnelletti i 
1 montoni * ed i capretti 
Non fé uscir Mertillo ancor * 

Còme Amiota * che il primiero 
La foresta girar suole 
Con la piva pria del sole 
Non si desta, e sveglia puri. r 
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tJcm vivente non si vede r 
Ah ben chiaro si Comprende * 
Che di notte il sol risplende 
Contro il corso naturai . 

Tutti immersi in alto sonno#' 

Né belar seoton gli armenti 
Nè rimirano i portenti , 

Che benigno 11 del ei fa • 

Così givan ragionando 
Fra di lor questi pastori 5 
E tra giubili, e stupori 
Terminaro il lor camiti. 
Tramandava la spelonca 
Puri raggi, e vivo foco# 

E additava cosi il loco , 

Dove stava il gran tesor . 
Festeggiami , e in somma gidja 
Con strumenti , e rezzo canto. 
In quell* antro angusto , e santo 
Entran lieti quei pastor • 
Ritrovaron qui del cielo 
La sovrana alma Signora, 

' E con lei Giuseppe ancora , 

Che miravano il Bambin • 

In tm misero presepe 
Era posto il nato Infante , 

Ma si bello nel sembiante , 

Che rapiva il cuor dal sen < 

B 2 
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Nel girare i dolci sguardi , \ 

Dalle amabili pupille 
Vibra ardeoti alce faville. 

Che fan 1* alme incenerir . 

Nel mirar Canta bellezza 
1 pastori più non sanno 
Dove sono , e dove stanno , 

Se qui in terra , o in mezzo al cict * 

D* alta gioja, e sacro amare. 

Li riempie ioterno lume 
E van tutti a piè del Nume 
Doni umili ad offerir • 



Peli * ottava del Santo fiatale , 
e pelta Circoncisione • 



CANZONETTA Si . sta . 

JLVAio sovrano Pargoletto, 

Che dell* nona sei tanto amante 



Che per lui nascesti infante 
In si estrema povertà < 

Ma non basta al tuo bel cuore 



* 



11 soffrir dell* som le pene , 

Vuoi in tal giorno, amato bene , 
Apparir, qual pecca tor . 

Dal superno tao gran Padre 
Qaesta uscì fra 1* altre leggi , 

Non per te, che il tatto reggi# 
Ma pel popoi suo fedel 



V 



Digitized by Google 




Ciè , che oprare or suole In noi 
D’ acque sacre la chiar* coda , 
Che fa ogn f alma bella , e monda 
Dalla colpa originai ; 

£/ acque in vece allor di saogae 
li lavacro Iddio volea , 

Per lavar la macchia rea 
Del comune antico error . 

Pur talvolta acerba , e dura 
Questa legge era , e nociva , 
Che la vita anche rapiva 
Spesso al tenero bambin . 

E tu in te , Signor sovrano , 

Che innocente , e santo sei » 

Di tal legge data ai tei 
Vuoi provar catto il rigor , 

D* otto giorni appena nato 
Soffrir vuoi crudel ferita , 

Sol per dar salute , • vita 
AH’ ingrato peccator . 

Si noi siamo indegni , e rei , 

Figli d* ira , e di vendetta , 

Tal ferita a noi sol spetta ; 
Degna pena ai nostro error • 

Ma la tua pietà infinita , 

Acciò I rei renda innocenti ; 
Delle colpe i fier tormenti 
Tutti vuol provare in se. 
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* * 

Versi il sangue in questo giorno , 
Pargoletto almo , e vezzoso , 

Quel tuo sangue prezioso , 

Che vai più d* ogai tpsor , 

A mill* altri fanclullini .. .. 

Tal ferita alfin non ero 
Sì penosa , aspra , e severa , 
Perchè privi di ragion 
Ma tu amabile Signore ; 

Benché sembri un vago infaote , • 
Sei quel Dio r che fosti innante \ 
Di scienza alto splendor . 

Dunque intere in questo giorno 
Vuoi soffrir si amare pene ? 

Ahi qual strazio, amato bene. 

Fa di te I* eterno amor. 

Per redimer mille mondi 
Era assai prezzo , e valore 
Non di sangue il vivo umore , 

Ma una lacrima, un sospir . 

Ma tu essendo un Dio ioilaito , • 

Infinito aneli* è il tuo foco ; 

E perciò ci sembra poco . . 

Per salvarci egai patir,. 
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Per V ottava del Santo Natale , 

i * # 

canzonetta srttima * 

M . V 

io Signore, eterno Iddio, 

Che ti veggio in spoglia frale'. 
Facto misero, e mortale ,- • < 

Per dar vita all* no/n meschia , 

Tu sei chiara eterna gloria 
Pel tuo immenso Genitore; 

Sei quel Verbo almo splendore , 

Che di sua gran mence usci , 

Pria che tutto l'ampio giro 

Del visibile creato 4 , i 

Fu dali’-acque separato, 

E le tenebre dal di; <. ' ~ 

Pria che avesse il ciel la luce, 1 - r 
E «smaltato fu di stelle, 

E di raggi e di fiammelle 
Risplendesse chiaro il sol ; Y 
Tu nel sen del «tuo gran Padre 
Già godevi amante amato -■ 

Quel piacer sommo , *e beate, 

Che spiegar non mai «si può . 

Non ancor sali* alto empirò 
Passeggiando sulle fsfere , : 

Si vedean Salace schiere 
Pi sublimi abicacor , - * 
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£ tu eri, e fosti sempre 

Senza lor gran Dio possente , 

E la tua luce splendente 
, Diede a quegli ogni beiti . 

£ arricchendo quei di gloria , 

Non per questo in te vieti meno 
Fosti , e r sei felice appieno , 
Senza aver principio , e fin . 

Da te bello,. e vasto mare 
Nei beati ogn'or deriva. 

Quella veua pura , e viva , 

Quel torrente di piacer . 

Per te eterna Sapieoza 

Ebbe spirto , moto , e forme 
Del terrea la massa informe , 

Che si vaga -indi appari . 

To nel mar restringi Tacque, 

Fai che immoto il sei si renda • 
Fai che il fuoco oon ai estenda 
Tutto il raoodo a divorar. 

Tu de* venti furibondi 

Fra le nubi il corso arresti. 
Che anderian fieri , e molesti 
Le campagne a devastar • , 

Tu degli astri, * adorni il ciclo , 

£ la terra d'ìcfbe , e fiori , 

E i pennati augei canori 
Rendi celeri .a volar . 
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Qaanto in terra, e in del si vede 
Di eccellenti opre ammirande; 
Tatto ciò, che vi è di grande , 
Tutto sol fatto é per te . 

Dunque tu sol centro sei 

D’ ogni gioja , ed allegrezza , 

Di potere , e di grandezza , 
Sommo , immenso , eterno ben • 
Ora essendo appien beato , 

Qual conviensi mi gran Fattore , 
Quai delizie il tuo bel core 
Trovar può oell’ uom meschin ? 
Cosa è 1* uom , o Re del cielo , 
Che di amor lo rendi obietto ? 

Sei Tu un essere perfetto , 

Ei deforme, e pieo d'orrori 
Ma la sua miseria estrema , 

V esser vii senza alcun fregio , 
E* quel chiaro illustre pregio , 
Che il tao cuor move a pietà . 
Questa tua bontà divina 
Arrivò tanto all'eccesso. 

Che fe uscir te da te stesso 
Sol per l' uomo , amato bea; 

E noa fu d* amore eccesso 
11 voler nascer b^nbino , 

E T immenso , ed li divino 
Rinserrarsi in spoglia fral ? 




2.6 

Or versando il tao bel sangue ■. <, . 

10 tal dì 4coo grao dolore , 

Mostri al moado , che il tao amore 

' E* infinito al par di ce , ‘ 

Pel Ss . Nome dì Gesù* 

A 

CANZONETTA OTTAVA. - :: 

M io Gesù sovrano amore 

11 cuo nome è si eccellente » 

Che ricolma il cuor , la menu 

Di contento alto divin . ; . 

Nei superni immensi giri 

Pria che avesse luce il mondo , 
Questo Nome almo, e giocondo 
Già s* udiva risonar • . , 

Non T impose a te Giuseppe , 

Nè la tua diletta Madre , 

Ma dal ciel il tao graa Padre 
Cosi volle , e decreti . 

Sol potea l’ alto Fattore , • 

Che del Figlio uoico , e santo 
Conoseea la gloria * e il vanto , - 
Dargli il nome di Gesù . * 4 : 
Quando in ciel V angusto nome -i 
Il graa Padre proferio, **•-/ " 

Di gran giubilo s* udio 
Intonar V alca magica -, 
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Le Sovrane intelligenze 
Riverenti al sacro nome 
S’inchinaro * e 1’ auree chiome 
Abbassaro sino ai suoi . 

Puro spirto adorno , e bello 
Di sublime , . e chiaro raggio , 
Scende in terra qual messaggio 
A Giuseppe in Nazzaret . 

Gli rivela il gran mistero . 

Che la sposa in seo chiuder , 

E che» il Nome impor dovea 
Al fanciullo di Gesù . 

Alla nuova avventurosa , 

Air udir :P arcan profondo , ; 

Si riempie tutto il Mondo v 
Di contento , e di piacer . , 

Per osseqnio al nome invitto r , 
La montagna più sublime 
Incurvò 1* erte sue cime , 

E brillò la terra, e il mar. 
Qual da fulmine percosso 

Crolla , e . tremo il regno, nero , 
, Che del suo tiranno impero 
Scema , e cade ogni poter. ^ 
Quanto ai fieri , empj rubelli 
11 bel Nome è di spavento , ■* 
Altrettanto è di contento 
All* uom misero * e mortai . 
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Per re rutto il germe umano 
Illustrato ora si vede 
Dalla chiara , e pura fede , 

Che si bella ogn' alma fa « 

Quelle tenebre, e l'orrore, 

Ow»e il moodo era sepolto , 

In splendore si è rivoltò , 

Per fugar 1* infedeltà . : 

Da te infrante le catene - 

Son d' Averno , e della morte, - 
Che il tuo nome inclito , e force 
Pone ogn' alma in libertà ■ 

Tu Gesù nel cor diffondi ' 

Virtù, -e grazia si eccellente. 

Che Io fai forte , e possente >• 
Contro il suo nemico alcier * 

Dentro il mar di questo mondo , • 
Quando l'alma afflata, e mesta 
Si ritrova In gran tempesta , 

Già vicina a naufragar . 

Da te sol riceve aita , 

Por uscir dal rio periglio ; 

Tu le dai luce , e consiglio , - ^ * 
Per trovar la via del elei . 

Porgi ai deboli coraggio , • • ■ 

Tu fai dolce ogai amarezza , r ; 

Da te fogge la tristezza * * 

Come nebbia in faccia al sol'. *••• 
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Sei tu sol quel vero bene , 

Che ogni mal strugge , ed atterra 
Tu dal cor togli la guerra , 

Ed io pace il fai regnar. 

Pegno sei di eterna gloria , 

Vera gioja, e dolce amore: 

Di perfetto gaudio il cuore 
Solo può colmar Gesù 

è • 

Par aitilo tra la Stella apparsa a * Santi 
Re Magi , e la luce della Divina 
grafia , che chiama allo stato 
Religioso . 

4 ‘ t 

CANZONETTA NONA . 

Una vagà , e pura Stella 
Appari nell* Oriente , 

Srella fulgida e> splendente » 

Che vince» 1 rai del di . 

Non mai prima un si bell* astro 
Fn veduto in mezzo al cielo : 
Gareggiar col dio di Deio 
Si vedeva il suo splendor* 

Con stupendo alto prodigio 
Fuor del solito costume 
Si scorgeva il suo bel lume ■ 
Notte, e giorno scintillar. 7 
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Era questa alma foriera 
Di novella inclita, e fausta;' 
Nè qual sool cometa infausta 
Apportava alcun timor • 

Anzi giubilo , e contento 
Prova In sen chi la rimira: 
Lieta gioja in tutto spira , 
Che fa ogn’ alma rallegrar . 

E' loquace il suo bel raggio , 

Ed at mondo par che dica : 
Stella son di pace amica , 

Non di stragi, pianto, e duo! 
Godan pur tutte le genti. 

Ne gioisca ormai la terra; 

Già cessò 1’ antica guerra; 
Della pace è nato il Re * 

Dall* empireo suo trono, 
palla sua reale sede 
Fra di voi sceso si vede 
Delle stelle il grau Factor # 
Dalle più remote parti 

Vengan qai tutte le genti ; 
Che con mie faville ardenti 
Guida , e scorta a lor sarò» 

Io v* invito ad adorare 
Nella grotta un sol divino 
Dio immortal fatto Bambino, 
E a goder di un tanto bea . 
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Così ai popoli Gentili 
Parlò un giorno questa stella ; 

Ma la grazia* a noi favella 
Con più lingue in questo dì. 

Ella al cuore or ne rammenta* 

Sacre spose , il lieto giorno * \ 1 

Che col suo bel raggio adorno 
Le nostre alme rischiarò . 

Quando involte in tetri orrori 

* La divina grazia , e bella 
Più che vaga , e chiara stella • 

Le caligini sgombrò. 

Coli* interna voce amabile > 

Con soave amore , e pace * 

Dall* Egitto empio , e fallace 
Per uscir la man ne diè . 

Dell* Egeo vasto , e profondo 
Reso stabile ogni flutto * 

Solo a noi con piede asciutto 
Fece incero tragittar • . 

Mentre in mezzo alle procelle 
Noi mirammo andar dispersi 
Cento» e mille, che sommersi , 
Eoi restaro in preda al mar » 

Con *ua luce risplendente 
Nel sencier scabroso » ed erto » • 
Finché giansimo al Deserto 
Ampia strada ella ne apri 
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Quivi lungi da rumori 

Dei piacer vani del mondo , 

E da un mare furibondo 
Di amarezze, pianti, e duol , 

In tranquilla, e lieta calma, 

• Tra soave , e bel riposo , 

Qui da noi a! divin Sposo 
Sacrifìcio allor s* offrì • 

Non d* agnelli , e bianchi arieti 
Si mirò 1* aitar fumante. 

Che non son , coni* era innanre 
Grati , e accetti al Re del ciei * 
Umiltade, ubbidienza. 

Povertà di spirto , e cuore 
Coll' interno , e puro amore 
Alma , vita , e libertà . • 

Formò il cuor la nobil ara, 

E la grazia accese il foco, 

11 volere a Dio in tal loco 
Queste vittime svenò. 

Se gradi, Vergini belle. 

Queste offerte il Re superno , 
Ben può dirlo il vostro interno 
Dall’ ardor , che allcr provò . m 
Le gran gioje » i bei contenti , 
Che inoadaro il vostro petto , 
Sono segni , che al diletto 
Grata fu 1* offerta umtl • 
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Piacque dunque fl sacrificio- . ; 

la qael punto al sommo Iddio , 
Perchè allor da noi s" elido 
Con fervor , gran zelo * e fe . 

Or ritorni tm si< bel giorno , 

E rinnovi il nostro cuore 
Col primiera spirto, e calore 
Le sue offerte al Re del Ciel . 

Venuta de* Santi Re Magi al Presepe 

CANZONETTA DECiMA • » u r 

Ojià la Stella risplendente :*V 

Ferma il corso luminoso , 

E sa P antro avventuroso 
Incomincia a scintillar • « 

Sembra un sol di luce adorno » 

E col suo raggiante foco . 0 

Par che dica in questo loco : 

Dell* Empireo* è nato il “ Re . J 

Quivi termino il; mio giro,! *' CI 
E qui ancor- fisso il mio lame' , . ; J 
Per mostrar "che il vero Nume 
Sua dimora or qui formò . 

Andò, un di la fama alterai , * ; 

Che di uir He famoso , e grande > 
L*opre eccelse ì ed ammirande, ì 
Da per nutra palesò . ± • 

C 
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JSIon si strinse ella in Giodea, 

Ma spiccò rapido il volo , 

E dell’uno, e 1 * alrró polo 
l confini a llor toccò 4 , . * . . 

Del Sovran di Palestina 
Decantò la sapienza , « . ■ 

La ricchezza , e la potenza , 
il saper, senno , e valor* 

E cotanto alzò sua voce , , 

Che di Saba alla Reina 
Di condursi in Palestina * 

Gran desio nacque nel sen • 

Vuol mirar la saggia , e bella 
Colle proprie sue pupille; - 
Di tal gloria le faville , i 

Che la fama rapportò f 

Tant* oprò nella Reginar ?. i 

Della fama altera il gridò « 

E il mio raggio in altro lido. . 4 
Con tre Eroi Tistesso or fa è .O 
Dall* Arabia alma , e felice, O 

Dalle 4or; ricche contrade :.y ; 
Per diverse, e varie, strade -> 

Corron dietro ai mio splendor 
Elefanti, e Dromedarj i •* V:,.r. 

Cammelli ; agili * re veloci . : ) 

Colle mie raggianti vagì . » •. 'J 

In Giudea giuoti già aott* -, £*_ 
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Formar! nobile corteggio :• 

A quei rre prodi Regnanti 
Mille schiavi, genti, e fanti 
Colle vesti ornati d* or * 

Con si gran magnificenza r > 

Con si splendidi apparati, • 

In Sioane già arrivati 
Veggio uniti i saggi Rei 
£cco o* entrano fastosi , 

Con gran gioja , e festeggiane! ‘ 

Van chiedendo agli abitanti 
Ov* è nato il nuovo -Re . 

Dov* è il Prence- di Giudea •• •«-' nj 
Salvatordi tutto Rimondo , ; 

Cui col suo raggio fecondo 
Nuova stella a noi mostrò . -j £»*’J 
All* udir questa novella, :!'/■ i : ’’ r 
Come . fosse in rio periglio /■* p 
Già si pon«utta in scompiglio ; ; 

La reai santa città.- > v.J 
Dalle sue superbe mura «•’* <* (/. 

Tosto usoice v incliti eroi 1 ■ ‘ : 

Se trovarlo ambite or Voi* * f • - *ì 
Lungi ei sta d* ogni rumor * • 

Fra una villa eccólo nato » » * > *•- .> 

Sulla grotta ««co la stella $- ^ 

Che piè lucida i e piti beila » 

Già ritorna a balenar f -v<$ s''.u I 

c * 

> 
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Qui di Gesso è il vere Figlio , . 

D immortal bellezza adorno ; 

La sua gloria oscura il giorno ; 
Infinito è il suo poter* 

Con la saa gran sapienza 
Dona al tocco norma , e legge ; 

Col suo dito il cucco regge , \ 

E fa ricchi terra, e eie!. 

Noi vedrere in crono assiso 
Fra le gemme, e 1‘ or bt illanee : 

Ma di Madre la pii amante * » 
Fra le braccia stretto al seo . 

Con Giuseppe i pastorelli 
A lui fanno umil corteggio ; 

E fra canto ha nobil seggio. 

Fra le stelle, e in mezzo al sol# 

Ma già i Magi riverenti ’ ■ A. 

In quel antro entrar rimiro, ? 

E al sovran Re dell* Empirò • 

Lor corone offrire al pié « ^ 

Al sovrano alto regnante 
Danno d* oro ampio tributo , 

Mirra , e incenso a lai dovetco 
Come Uomo , e Dio immofcal * - 
Or se innanzi a . Salomone • 

Saba attonita divenne « .n i 
Che esclamare le convenne 
Tutta piena di stupori , 



Digitized by Google 




37 



Quanto mai può dir la fama 
Di scienza , e di ricchezza , 

Di sapere , e di grandezza , 
Ombra è sol del tuo splendor» 
Se abbagliò si gran regina 
Quella gloria sorprendente , 
Delti Magi ancor la mence 
Più sorpresa oggi restò . 

Non per fasto , e per ricchezza 
Colmi con di meraviglia , 

Ma inarcar fé lor le ciglia 
La stupenda povertà. r ! 

£ abbassaci sino al suolo 
Fan di lacrime un torrente. 
Nei mirar di na Dio possente 
La velata maestà • j 
£ per far cosa più grata ' 

Al sovrano Pargoletto , 

Qual tributo più perfetto 
Gli consacrano il lor cuor* 



c’ 
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♦ • * , < 

Per la Purificazione della Ss. Vergine 
e la Presentazione al Tempio del 
suo Figlio Gesù . 

• v • •• ;s ••• ; f 

CANZONETTA UNDECIMA . 

: •’ »* * 5 » . ...li; i • ’ vJ 

D .O' • . £• - * 1 : ? 

opo caoti amari affanni,: * 

Graa sospiri , e cristi omci , 

Dio r .in ferra gli occhi miei 
Rimirar possono alfine * 

A dovizia or compensaci 
Sano i miei desici ardenti , 

Le vigilie:^ i ; lunghi stenti 
Della mia cadente età, • - 
Delle mie tremanti braccia * - •--* '3. 
Ecco facto x>r dolce pondo 
Quel Signor , che tutto* il mondo 
Suol col dito sostentar*^ •* - 
Me felice , e avventuroso ; 

Poiché il Ciel mi rende degno , 

Che colui , che è il mio sostegno ; 
Or da me regger si fa . 

Di già miro apparsa al mondo 
La salute d* Israele , 

E del popolo fedele 
Il più forte, inclito Re, 
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Il Leon questi è di Giuda , 

Delle genti il Salvatore , 

Vera gloria, alto splendore. 

Che la terra illustrerà • 

Ora tl chiudere in pace 
Posso l’tgre mie pupille. 

Che han mirate le faville 
Scintillar di sua beltà - 
Togli ormai, togli di vita 
Il tuo servo , eremo Dio ; 

Lieto è g*à io spirto mio. 

Nè di viver bramo io più - 
Che aspettar più non mi resta , . . < 
Se rimiro un dolce Infante, . . 
Delle sfere il gran Tonante 
Reso già simile a me. 

Mentre il vecchio venerando 
Sur.eou cosi dicea , 

•* i 

E dagli occhi gli scendea 
A gran rivi il pianto allor; 

Alia Vcrgiae rivolto. 

Disse quindi, alma Donzella' 

Tu sei intatta, monda, e bella. 
Nè giammai fu macchia in te . 

Tu sei Vergine , e sei Madre , 

Di mondezza illustre esempio , 

Nè mai vide il sacro Tempio 
Un tal pregio fuor che in te. 
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Lascia dunque all* altre dorme 
li compir questo precetto : 

Tu sei vero tempio eletto 
Di quel Dio , che ti creò . 

Ma tu vuoi bella Maria 
In ogni opra seguir Torme 
Del tuo figlio , che le forme 
Prender vuol di peccator . 

Onde ia te , ma più nel figlio , 

Nou fa pompa oggi il candore , 
Ma con sommo alto stupore 
La più celebre umiltà. 

Deh qual luce io questo istante 
Scende al mio intelletto oscuro , 
Che gran cose del futuro 
Mi rivela in questo di . 

Questo amabile Bambioo 
Tutto candido , e vermiglio 
Più di fresco , e vago giglio. 

Che fa ogiY alma innamorar; 

Questo , o donna , che tu stringi 
Con gran gioja entro del petto , 
<?u»l di mirra aspro fascetto 
Per te un giorno diverrà. 

Verrà un giorno , ahi rimembranza ! 
Che le mani leggiadrette 
Vedrai tu legate , e strette 
Fra ritorce aspre , e cradel . 
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La serena , e chiara fronte»' 

Che fa ricco 1* aureo crine » 

Da pungenti » e dure spine 
Trapassata anche sarà . 

Dal bel ca§Q inaino al piede 
Tutto lacero , ed esangue , 

Verserà rivi di sangue 
Con estremo tuo dolor. 

Per le strade di Sionne 
Entro al popot furibondo , 

Della Croce il grave pondo 
Con gran pena ei sosterrà . 

Più dolente , afflitta , e mesta » 

Fra Travagli, affanni, ed onte. 
Del tuo figlio sino al monte 
Seguirai lo stanco piè . 

Quivi intrepida , e costante 
Lo vedrai confitto in croce , 

E mandar fra pena atroce 
lnsin 1* ultimo respir . . 

lo ben veggio che tal scempio 
Non vedrò nè tal rovina ; 

Poiché sento a me vicina 
L* ora già del mio morir . 

E* già estinto il tuo diletto 
Con barbarie, e rio furore. 

Di una lancia il petto , e il core 
Gli sarà trafitto, allor* 
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Lo vedrai lacero , e morto 
Nel tuo sen eoo fìer tormento 
Mirerai turbato , e spento 
Del bel volto ogni splendor • 
Ravvisar più non potrai t 
F*a il pallor di qoel sembiante 
11 ruo beo, -qual* era innante, / 
Sì Itggiadro, almo, e gentil. 
Qui, o Maria, dal duol trafitta , 

K marrà la tua bclT alma ; .. . 
Qui- il trionfo , e qui la palma . 

S* ergerà del tuo marcir. 

Qual de* martiri Rtgina 

Qui corona illustre avrai ; ; >; 

Ch* estro al cuore sosterrai 
Ogni strazio , e ogni doler* 

Ciò dicendo il saggio, vate 
Dall’ aitar 1* incaute prende , 

Q >ul tesoro indi lo rende . Si- 
Delia madre al taro acn . 

v . • . , • - » i « 

La straqge de* S. Fanciulli Innocenti . 

CANZONETTA DUODECIMA . . 

N , > - 

*co é in terra il Re di pace,' 
Salvator del mondo tutto ; , 

Del fatale antico frutto 
L’ aspra guerra già cessò . 
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Se di pace è Re sigoore , 

Come of tutta Beceleme 
Di vendetta , ed ira freme 
Fra scompiglio , e tra furor ? 
Naro é il Dio d’ ogni conforto , 

Che col suo sovrano viso 
Fa più bello il paradiso , 

E il riempie di piacer . 

Perchè mai le donne Ebree , 

Tutte lasse, afflitte, e meste. 
Dalle vaghe, e ricche teste 
Per gran duol svellouo il cria ? - 
Tu nascesti eterno infante 
A far lieto il mondo stoico: 
Come in pianto or si è rivolto 
U piacer del tuo natal ? 

L* arco , i strali , e le quadretta 
Col tuo braccio invitto, e forte- 
Tu facesti- all* empia morte 
Tutte infrante al suol cader* 
Come torna in questo giorno 
La crudel cotanto ardita 
A privar di spirto , e vita 
Ogni tenero bambini 
Essi appena della luce 

Han gustato il primo albore , 

Che di Erode il rio furore 
Nero avel loro apprestò . 




44 

A te innanzi , eccello nume » 

D’ ogni Re la forza è vana ; 

Tua potenza, é si sovrana , 

Che fa terra , e ciel tremar . 

Come soffri , almo Signore , 

Nè un tuo fulmine V atterra , 

, Che a te ardisca far la guerta 
In tal giorno no crudo Re? 

Come soffre il tuo bel core 

Di si crudo , empio tiranno .. • 
Sull* altrui penoso affanno 
La barbarie or trionfar ? 

Deh rimira a mille a mille 
Gl* innocenti pargoletti 
Come candidi agnelletti 
Già cader svenati al suol ; 

E nel lor vermiglio sangue , 

Che già forma grao torrente , 
Dissetar la brama ardente 
Il più erodo , c reo leen . 

Odi i gemiti, e i lameaci 
Delle lor dogliose madri , 

Che i sembianti almi , e leggiadri 
Tutti hao sparsi di pallor . 'J 

Altre al suolo semivive . 

Senza aver moto , e parole , 

Con la dolce amata prole 
Par che vogliano spirar . 



Digitized by Google 




Molte uniscono col sangue ; 

Che già scorre d* ogoi canto i 
Un gran, rio d* amaro pianto. 
Lacerando il volto, e il sen« 
Altre i teaeri bambini 

Mentre stringon forre al petto » 
Con gran rabbia , e ber dispetco 
Se li veggono strappar . 

Rende il duol le imbelli donne 
Tutte forti io tai perigli; 

Per salvar gli amati figli 
Danno prove, di valor 
Con quei barbari tiranni . 

Ne discendono a contesa: 

Ma la lor giusta difesa 
.Contro gli empj a nulla vai * 
Poiché mentre a viva forza 
De* bambin cerca» io scampo , 
Penetrar fa il vivo lampo ; 
Nel lor sen ferro crudel . r 
Nelle braccia , ahi rio martiro 1 
Della madre , oi me ! trafitto 
E' in cosi fiero conflitto 5 
L’ innocente fanciulla . 

Mille, e mille in ‘tal cimento 
Son divisi a brani a brani 
Da quei fieri mostri insani , ' 
Senz’ aver di lor pietà - - , * 
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Ove il ferro non arriva 
A dar morte agl* innocenti , 

Forz' , amor , travagli e staiti 
In tal di perir gli fa , • , v . 

Nel comun farai perìglio 1 » 

Di cosi tremendo giorno, 

Betelemme , e il suo contorno 
Eran tutti in piaQto, e duol . 

Mentre spiran le bell* alme 
Quei fanciulli in pena atroce , 

Le lor madri alzan la voce , 

E dal ciel chiedon pietà.' ? • . .. ; 

Scendi, dicono costoro. 

Sommo Re dall* alte sfere , 

E con tue superne schiere 
Struggi li mostro empio , e crudel • 

Vieni ormai , deh vieni in terra , 

Gra Messia, bramato tanto 
Togli pur d* affanno , e pianto ' 

Il tuo popolo -fede! . ivi I . * . 

Ecco a pié dei tuo gran trono 
Degl* infanti aspra vendetta 
Chiede il sangue , e da re aspetta 
Or giustizia il sangue lor . 

Ma che veggio, mentre h* pianto 
Si distruggono costoro.,? 1 :> < 

Gli alti spirti in nobil coro* 

Lor rispondono cosi ;. 1 a 
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Rasciugare il (resto pianta 
Per li vostri incliti figli ; 

Poiché al par di bianchi gigli 
Li vedrete lieti un di IVr ^ 

Verrà il giorno avventuroso » 

Che quest* alme invitte , e belle 
Poggeranno in su le stelle 
Risplendenti più del sol. .. 
Cinta ogn* uno avrà la frotlte 
Dell* aureola preziosa , M , 

Tutta adorpa , e luminosa 
D* oro , e gemme di valor, 
Entreran lieti , e festanti . 

Nel bel r^gno delle glorip * 

E al graa Dio delle vittque, 
Offriranno il eangue allor . 

Fuga dei Bambino Gtsà in Egitto 

> * • . ‘ », . * 1 1' o 

canzonetta DECIMATELA P 

E , . S . V-. ‘ \ 

eco io miro il Re det cielo 
Coll* augusta , e bella Madre, 
Per voler del suq grao Padre » 
Con Giuseppe altrove andar* 
Nazarecte egl.it abbaodona , 

Lascia il suo proprio soggiorno, 
E fra l* ombre pria del giorno 
Vien portato io suq! stranier . 
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Di una grotta il fier disagio , 
Terminato era già appena 
Che a soffrir novella pena 
In Egitto esule or va . 
Tenerello , e dolce iofante J 
Nuovo clima , e nuovo cielo 
Sole, freddo, vento , c gelo 
Tutti soffre io tal cararain. 

In estrema povertade 
Pur Giuseppe ne vivea , 

Nè ai fanciul render potea 
Quel cammin più agiato allor. 
In un tardo , e vii giumento 
Consistea la sua ricchezza ; 
Perciò agi » onor , grandezza 
Non si ponno in 1 lui trovar • 
Su tal carro maestoso . . 

Ne sta assisa , e s’ incammina 
La sovrana , alta regina / - 
Vera madre al divin sol • 

Fra le braccia ella sostiene 
Nel viaggio il pargoletto, 

E rovente con diletto 
Ha Giuseppe no tanto onor r - 
Questo è tutto il gran corteggio 
Che menava il figlio eterno. 
Quel Sigoore alto , e superno 
Che calpesta il ciel col piè * 




Alla sua innocente vita • 

Con T inganno , e con la frode 
Tende insidie 1* empio Erode , 

Che di Giuda è usurpacor . 

Crede il barbaro tiranno 

Pien d’orgoglio invido, e fiero. 
Di serbare a se 1' impero 
Con la forza , e crudeltà . 

Non sapea stolto ! che frale 
Era tutto il suo porere , 

Che non vi è forza , e sapere 
Contro un Dio, che il tutto può 

Fogge , è ver , 1* eterno Bene , 

Non perchè non ha potenza 
Di far viva resistenza 
Alle insidie, ed al furor; 

Ma perchè a maggior trionfi 
La soa vita serba amore , 

Mentre è poco al suo bel cuore 
Il morire allor bambin . 

Or se 1* uomo sconoscente 

Niega omaggi al sommo Bene 
Che fra strazj , e dure pene 
Crudelmente il pone ognor; 

Nell* entrar , che fa in Egitto , 
Piante stupide insensate , 

E le belve più spietate - 
Fauno omaggio al lcr f&tror. 

D 
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Masueti i bruti allora 

Dalle tane, e dai covili ; • 
Escon tutti , e pronti , e umili 
Vanno incontro al Re dei ciei. 

Le superbe altiere cime 

Piegan pur le querce aauose , 

E le palme maestose 
S* incurvaro sino al suol. 

Il terren , dove allor posa 
La divina aurora il piede , 
Germogliar tosto si vede 
Gigli, rose, erbette, e fior. 

Gl* erti monti, i colli, i sassi / 

Jl sovrano alto domino - 
Dell* infante almo , e divino 
Riconobbero in quel di . 

Le stupende altere moli , 

Dell* Egitto onore , e vanto ; 
Quegli Dei , che alzò cotanto « 

Si rimirano crollar • 

Del verace nume al lampo 
Ne rimangano atterriti , 

Tutti infranti , e inceneriti 
Preda a* venti , e sparsi ai suol • 

Soq costretti a far palese , 

Che son ombra Inferma , e frale , 
Ed a fronte a un Dio immortale 
Cede vinto il tor poter • 
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LIBRO SECONDO 

DELLA VITA . / 
DI NOSTRO SINGNOR 
GESÙ’ CRISTO . . 

H* 

i 

Che principia dalla Disputa , a termina 
alla Cena . 



la Disputa di Nostro Signor Gesù Cristo 
con ì Dottori della legge . 

canzonetta prima * 

D Israele al sommo Nume , 

Come in proprio soggiorno , 

In gran Tempio ricco * e adorno 
Pensier venne di abitar. 

Quivi ogni anno egli volea 
Del suo popolo i tributi 
E gli omaggi a lui dovuti , 

Qual gran Dio , Signore , e Re, 

D a 
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La gran Vergine; e Giuseppe, 
Anche a costo d* ogni affanno , l 
Adempir soleano ogni anno 
Tal precetto con rigor . 

Pnr menavano del loro 

Vivo amor 1* unico . oggetto’ 

Il lor figlio almo , e diletto ; 

11 dolcissimo Gesù . 

Obbligato egli non era 

Di osservar cosi gran peso , 

Se dal cielo era disceso 
Per dar legge al mondo intieri 
Ma per dare all* uom servo 
Di ubbidire il degao esempio , 

Si conduce anch* ei nel Tempio 
Il suo Padre a venerar . 

Con profonda riverenza * 

Qui al gran Padre in mille modi 
Rende ossequj , omaggi , e’ lodi 
Col più vivo del suo cor. 

Onde i tre gran personaggi , 

Dopo aver tutti adempiti 
Di quel Tempio i sacri riti. 

Si dispongono a partir . 
Gerosolima lasciaro 
Con il suo ampio contorno , 
Nazarette è il lor soggiorno , 

Dove allor devon tornar . ■ 




Nell* età* di dodici anni 

Era appuoto ii divin Figlio, 

E nel volto almo , e vermiglio 
Scopre insolita beltà. 

Già tornando in Nazarene 

Frà il ;gran popol , che concorse, 
L* alma Vergine si accorse , 

Che, smarrito era Gesù . • 

Lungi , e privi del Fanciullo ! 
Se rimasero dogliosi 
1 due eccelsi , e casti sposi ; • 

Chi lo può giammai ridir ? 

De* lor lumi puri, e sancì 
Fan di lacrime correnti , 

Giran tutti i lor parenti , 

Per trovar Gesù fra lor. 

Ma fur vani i loro passi. 

Vano il pianto, ed il dolore; 
Con affanno del lor core 
Qui non trovano Gesù . 

Per tre giorni, e per tre notti ; 
Seoza aver triegua , o riposo . 

La gran Madre , e il casto . sposo 
Di sospiri empiono il ciel . 

La dolente , e beila Diva 
Dicea: figlio, ah dove sei 1 
Luce, e sol degli occhi miei 
Dove ascondi . il tuo splendor l 
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lo piangente , afflitta ; è mesta 
Ti ricerco , o mio tesoro , 

Da te lungi io manco » e moro ; 
Nè più vivere saprò . 

Dove sei mia dolce speme , 

Mio conforto , e vera vita : 

Che trafitta già , e ferita 
Sento T alma io questo sen » 

Tu sebbeo fanciullo appari , 

Tutto scopri , e tutto sai . 

Torna , o figlio , torna ormai , 

Del mio duolo abbi pietà. 

Forse è giunta * oh Dio , quell* ora ; 
Che il buon Vate a me predisse » 
Quando 1* alma mi trafisse 
Con la spada dei dolor,. , 

Forse , Figlio , per mia colpa , 

O del Padre» or sei fuggito ? 

Come ahimè ti sei smarrito 
Mio bellissimo Gesù ? 

Con tai gemiti, e sospiri. 

Fra amarezza , doglia , e pianto » 
La gran coppia indietro intanto 
Torna ai Tempio, onde parti* 
Quaodo, o gioja, o gran cootento 
Di si alianti , e mesti cuori 
Dentro il Tempio fra i Dottori 
Rimiraro il sommo ben, / 
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Qui trovarono Gesù 

Fra i più vecchi, e saggi assiso. 
Così vago » e belio in viso. 

Che tirava a se ogni cor • 

Sostenea d’ esser compito 

Di già il tempo , ed anche il giorno * 
In cui in terra a far soggiorno 
li Messia dovea venir . 

E siccome il saggio Vate 
Daniele , avea predetto * 

In un modo alto , e perfetto 
Si vedea tutto avverar. 

Così il sacro alto fanciullo , 

Con sublimi , e chiari accenti »' 

D* alti dogmi , ed eccellenti » 

Se ne stava a disputar* - - 
Quindi attoniti quei saggi 
Inarcato tutti il ciglio : 

Di Giuseppe è questi il figlio 
Gian dicendo fra di lor • 

Donde ormai tanta scienza 

A lui venne? onde 1* apprese? 

A noi pur non è palese 
Da chi tanto egli imparò. 

Come mai di nostra legge , 

Essendo egli un giovanetto # 

Sa spiegare ogat precetto 
Con tal grazia , e tal saper ♦ 
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Con la sua rara prndenza 
Cose svela alfe , e profonde ; 
Tutti noi vince , e confoode 
Con la forza del suo dir • 
Colmi, d* alta meraviglia 
« Si partirono costoro , 

Né vi fu chi fra di loro 
A Gesù risposta dié. 

Con gran giubilo , e contento 
Maria Vergine , e Regina 
Al suor Figlio si avvicina 
E cosi gli disse allor . 

Deh perché , diletto Figlio , 

Deh perchè * perchè , mio bene , 
Vuoi,; eh* io soffra tante pene. 
Ed accresci il mio dolor? 

Era poco mio tormento 
Il vederti amile , abietto. 

Cosi povero , e negletto 
Fuor del cielo in questo suol 
A che madre , ricercarmi ! 

Non sapevi , che degg* io 
Dell* eterno Padre mio 
L* alte veci sostener ? 

Ben sapevi , che venuto , . 

Sono in terra insin dal cielo , 
Per moastrar con alto zelo 
La di lui gloria., ed onor . 
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Ella Intanto saggia ; e amile ; 

Della sua divina prole 
L* opre , i gesti , e le parole 

Conservava entro II suo sen • 

\ * < 

li Battesimo di Nostro Signor Gesù Cristo ; 

CANZONETTA SECONDA . 

Snlle rive di ttn gran fiume. 

Che Giórdan viene appellato , 

D* erbe , e fior tutto smaltato , 

Gran prodigio apparve un di * 

Qui il maggior di tutti i vati 
Con suoi più sublimi accenti 
Alle rozze incolte genti 
Additava il ver eammin. 

Per montagne , e per deserti 
Ne correva egli veloce , 

E gridava ad alca voce . 

Preparate il vostro cor . 

Penitenza è quel lavacro , 

Che fa. 1’ alme pure , e monde » 

E le nere macchie immonde 
D) ogni core astergerà . 

State attenti, e vigilanti; * 

Deh spianate ogni sentiero » 
Attendete coi pensiero 
La venuta del Siguor • 
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Son io par semplice voce , 

Che dispongo il vostro core ; 

Per ricever quel Signore» 

Che verri dopo di me è 
E* del Padre eterno Figlio » 

Vero agnello immacolato » 

E col suo sangue illibato 
Laverà qualunque error . 

E sebbea dopo egli appare , 

E a voi scuopre il suo sembiante » 
Di me sempre egli fu innante 
E maggiore è assai di me , 

Cosi ognor Giovanni esclama 
Del Giordano in sa le sponde t 
Sua virtù , suo merto asconde 
Con eroica » alra umiltà • 

Procurava il santo Eroe 

Se annientar con sommo impegno 
Per monstrar quanto più degno 
Di lui fosse il Salvator. 

E pur mentre tosino al nulla 
Il suo spirto egli abbassava » 

Ad onor Dio 1* inalzava 
Non pria mai dato ad alcun ; 

A lui un giorno il Verbo eterno 
Maestoso si fé innante * 

E gl* impon che io quello istante 
Lo dovesse battezzar . 
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Che prendesse di quel fiume 
L* acque pure , e cristalline 
£ alla fronte , e al suo bel crine 
Le dovesse indi versar , 

A lui scopre il gran mistero , 

E l’arcano alto , e profondo , . 

Che salute , e vita il mondo 
In quell* acque abbia a trovar 
Qui non mai vide V Empirò 
Più sublime,.- e nobil gara * 

Di umiltà stupenda , e rara 
Fra Giovanni , e il Re del ciel . 
Tu, Giovanni umil dicea , 

Tu , Signor da questa mano 
Vuoi il Bactesmo ? ah mio Sovrano 
Non sai tu , quanto io soa vii ? 

Tu il più giusto, eterno, e santo. 

Tu il più saggio, e il più prudente. 
Tu il più puro , ed innocente; 

Vieni a me , che un nulla son 1 
So ben io la mia bassezza, :• •> . 

Che, non merta un tanto onore ; 

Sono un verme un peccatore , 

Nè convien tal grado a 
Qui gl’ impon 1* eterno Dio 
Fra 1* amabile, e severo. 

Che del suo sovrano impero 
Eseguisca il cenno allor. 
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Egli tacque; e al gran volere > 

Del suo Dio chinò la testa , ' 

Nè più tarda , oé si arresta 
La graod* opra di compir .-- - ^ 

Mentre io man dell* acqua prende , 
Ecco il ciel lieto rimbomba ; 

S* apre , e in forma di colomba " } 
Racco scende il santo Amor. 

Di Gesù su il nobil capo ; i : ■ .) 

L'alto spirto Paracleto * f ; i>. 

Si fermò soave, e cheto r 
Tutto fiamme, e tutto ardork 1 
Fra le nubi , e tra splendori - < 

Fra celesti alate squadre 
‘‘Risonare’, de! gran Padre 
L'alta voce allór si udì. 

Si abbassò dall* alto olifnpo, i 

t Dove ha il soglio luminoso ; * 

Ed in tuono maestoso 
Tali accenti ei proferì : 

Questi é il mio diletto Figlio , : 

Grato oggetto del mio Amore ; • 

In cui ben sempre il mio core 
Provò insolito piacer • 
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La Trasfigurazione di Gèsà Cristo su il 
Monte Tabarro . 
CANZONETTA TfiJRzA . 

Ecco veggio il gran Taborre, ) 
Chele sue superbe .cime t 
Incurvando insino all’ ime • : > 

Parti, già viene a crollar . .£ , 

Qui con tre' de* suoi più cari „ , • Q 
Già salito era il Signore ;• ; 

Ed il monte a Canto onore 
Vacillava insiao al suol - + ; ] 

Quando il sommo eterno Dio a. .. 0 
A* Discepoli d* innante *? 

Trasfigura il bel sembiante; • 

E divien qual chiaro sol • *..» 

Come neve in cima al monte * CI 
E’ la sua candida vesce ,* 

Che se il sol la batte , e investe , 
Tutta lucida la fa . 

Vasto globo di splendore J 

Da per tutto egli tramanda,; 

Che dall* una , e 1’ altra banda 
Si rimira scintillar. 

% 

Ma quai vecchi venerandi ? 

Al Signore or miro accanto ; 

Che han di gloria un ricco ammanto ; 
Cui non può l’occhio mirar?; vi* 
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Con T eterno Salvatore 
Ragionavano costoro ; >'•' 

£ indrizzato era da loro 
Tal colloquio tutto al eie! 

Chi son mai questi gran Vati 
Tanto eccelsi, e maestosi. 

Che nei volti laminosi 
Scopron tanta gravità? 

Quel , che tien le leggi in mano ; 

Se non erra il mio pensiero, 

A me sembra il condottiero 
Del gran popolo fedel • 

Certamente egli i colui. 

Se oltre il libro , che io man tiene 
Pur la verga ancor sostiene , 

Che prodigi un tempo oprò • 

Di tal verga al forte impero 
Del mar rosso aperse 1* onde , 

Che formando argine , e sponde , 
Ampia strada in mezzo apri ♦ 

E qual fa prode guerriero , 

Che al suo esercito va innante » 

Ei il primier posò le piante 
Nella via , che aperse il mare , 
Dietro a lui lieto , e fastoso ■ 

Fe* il suo popolo il tragitto , 

5 E il superbo Re d'Egitto 
Cqq i suoi quivi peri . 
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Qui alfa terra alma , e promessa 
Guidar seppe quelle genti 
Operando alti portenti 
In quel luogo , aspro cammia 
Mosè è questi uom glorioso 
Mansueto, saggio, e pio# 
Favorito , e grato a Pio, 

E primior legislatore 
L* altro pur che dal suo volto 
Spira fiamme , e vivo zelo, 

E* 1* ooor del mio Carmelo 
Chiara gloria , alto splendor • 
Questi è il celebre Tesbita 
Gran Profeta , c forte Elia t 
Che recò alla Sammarfa 
Col suo zel tanto terror, ; • 

Ei serrato il ciel trattenne 
A versar V acque feconde 
De* torrenti , e le vaste onde 
Fé* a sue voci inaridir.. 

Per tre anni , e per sei mesi 
Ne restò tutta Giudea 
Senza piogge , e si vedea 
Ogni cosa illanguidir, . b e: 

Nè in tal tempo il sommo Dio 
Darne stilla si compiacque , 

Ed allor mandò dell* acque zr. > 
Quando Elia tornò a pregar » 
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Coi suo cenno onnipossente 
Scender fe* fuoco superno , 

Che de’ falsi Numi a scherno 
Del ♦ gran Dio mostrò il poter : 

E la fiamma , che dal cielo 
Sulle vittime discende , 

Gli olocausti a un tratto accende » 
Legna , sassi , ed acqua ancor . 

Stesi a terra inceneriti 
I bugiardi Dei profani , 

1 Profeti stolti , e vani , 

Fede mai non ebber più . 

Questi è quel , che sopra un carro 
Di gran fiamme , e luce adorno 
Fu da terra alzato un giorno 
Da una nube , che il rapi . 

Questi son quei due , che a canto 
Se ne stanno al Salvadore, 

Che del chiaro suo splendore 
Sol figure , ed ombre son . 

Quanto in quei diviso appare 
D’ opre eccelse , ed ammirande 
In un modo assai piu grande 
Tutte spleodouo in Gesù . 

In lui già dovea aver fine 
Ogni legge , ogoi precetto . 

Ch’ era esempio il più perfetto 
Di bontà , zelo , e virtù . : 

- „ t 



Digitized by Google 




* 

Quindi Pietro al rimirare , 

Nel Signor tanca bellezza ,> • v. ;i 

Taota gloria , e Cai chiarezza » : * 

Giudicò di scarne in ciel, 

Fuor di se per tal concento . * 

Mio Signor , gli d>sse allora .'-.j 

Quanto è bel far qui dimora t -, 

Oh che gioja oh che piacer i , :ì 

Innalziamo tre soggiorni: v v 

11 più degno per te sia , , :V l ì 

Un Mosè , IV altro abbia Elia; 

E staremo, tempre qui «j. .** 

Meorre Pier covi ragiona, * r >cv 

Ecco nube risplendente , . - 

Che dal ciel scende repente » t ,*? 

E li cinge di splendor . 

Tuona il ciel, ribomba il monte ; . 

Dalla nube vo$e* uscio: }; vny; d 

Questi è il vero Figlio mio , 4 » 0 

11 gran Padre disse allor . j . r ; 

Di mie eterne compiacenze } . . ' 

Egli è sol lVunipo oggetto ; 

Quesci è il Figlio mio diletto 

Cceterno , eguale a me r V; C- 

Ascoltare la soa voce; : Vobr»,* >S£ 

Egli è via, salute, e vita* , , /. 

Verità, somma , e infinita , ... 

Che non maj potr^^apear . 

^ " *• 
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Colmi altor di gran spavento 
Questi detti avendo uditi 

I Discepoli atterriti 

Si prostrar col viso ai suoi ; 
Meotre privi d' ogoi moto 
Se ne scavano' costoro » 

Tutto amor si appressa a loro 

II benigno Salvador . 

Li toccò cou la sua mano , 

E lor disse : non temete » 

Dalla terra ormai sorgete » 

E seguite il mio cammin . 

Di tal voce al forte impero 
Ravvivati alzan la fronte, 

E a discendere dal moate 
Tutti insiem drizzano il piè* 
Rimiraro attenti il monte , 

E il trovar qual’ era pria ; 

Non vi è più Moisè, ed Elia» 
E la luce De spari. 

Giunti a piede del Taborre » 
Disse a loro il Re celeste : 
Quanto quivi or voi vedeste 
Non dovete palesar . 

Nascondete il grande arcano, 

E la vostra bella sorte , 

Finché un di dalla mia morte 
Lieto* aifia risorgerò • 



Nos fj Signor Gesù CrìsU , va a risuscitar. 

Labaro - 

CANZONETTA QUARTA f . 

^ JL^ur re a latto, e a daol vestite; :> 
Sparse al sen le chiome belle 
Le due ponili sorelle . C* 

Vanno incontro alrRedentor, 

Molti illustri personaggi , 

Che in guel luogo >rao presenti; 
Le seguiano* e i |or tormeati 
Cooopiangeano io peoa f e 19 49QÌ » 
Qui prostrar? al d»viq piede 
Con affanno , e con dolore 
Ahi gli (dissero ; Signore f 
Chiuse Lazzaro i suoi dj , 

Se venivi pria da noi* r T ; , ■;£ 

Non saria morto il germano t . - V 
Nè dolor si acerbo , e strano 
Noi dovriamo oggi soffrir f 
Ancor tu Signor superno j 

• Cerne poi lazzaro amasti, 

E con nome l* onorasti . : 

Di tuo amico * e tuo fedel ; 4 
Se ti amò, ra ben |o sai, , .. *r 
Che discopri ogni pensiero, c. 

Se il suo core era sincero v 
Se costante, e fido a te, , - 

E a 
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Morte acerba, Iniqua morte! 

Ce lo ha tolto di repente : 

Se giuogevi immantinente. 

Non dovea certo morir . 

Alle- lacrime , al gran pianto;; 

Che versare a larga veoa - 
Ora Marta , or Maddalena , 

Si commosse egli a pietà. 

Dorme Lazzaro , lor disse , 

Non è morto , non temere , 

Che risorgete il vedrete, 

*Datè pace al mesto cor . ■ ' 

So ben io , fc Marta rispose , 

Che nel di tremendo estremo 
Tutti noi sorger dovremo , 

Egli ancor risorgerà . 

Ma Ge8Ù costo ripiglia : ; i * * • ■> 

Forse ancor voi non sapete»’ 

Forse ancora non credete , 

Che salute, "è vita io son ? 

E chi iu me confida , e crede , * 
Quando ancor foss* egli morto. 
Sarà pur da me risorto , 

E non mai più morirà • * 

Noe prestate a me voi fede ? 

Sì mio. Dio, Marca rispose. 

Le tue opre gloriose* 

Credo, e il sommo tuo poter. 

■ t 
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50 che io prò di aot mortali ., 

Qui scendesti dal tuo soglio ; , 

Ma l f acerbo , aspro , cordoglio ; i 
La ragion mi fa mancar • 

Maddalena intanto mesta òtf 

Riman colma di amarezza * .> ^ 

E a pietade, e a tenerezza « L} .u 

Ambedue muovon Gesù • 

51 conturba il suo bel? cuore, -A 

Ne sospira » duolsi • c geme : , 4 q 
A ndiam , dice , andiamo insieme 
Là dov* ei sepolto sta. f {, , 

Al sepolcro essi arrivati „ q 
La gran pietra, ch’era innante,) 
Comandò, che in quello istante ,) 

Si dovesse sollevar. - .aI 

Marta udendo un tal comando * , 

Come , disse , o mio sovraao , , 
Quattro di son , che il germane 
Fu sepolto, or puzzerà. 

Non vel dissi , <?gli soggiunse , ^ j 

Che a me creder voi dovete? ,,j 
Or credendo, voi .vedrete 
L* opre eccelse del. Signor . . el' 

Quindi alzando al cielo i lumi r v 
Gridò: a te grazie infinite*. 

Reodo o Padre , che esaudite } jf 
Le mie preci son 4a te.« ^ 
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Onde molti de' Giudei 
Convertiionsi alla fede * 

E volgendo altrove il piede # 

Van lodando il Salvador . 

L* acclamavano Profeta , 

Uomo santo , giusto • è pio » 
Salvador , figlio di Dio » 

A far ben sceso dal ciel • . 

£' ammirabile trionfo delle Palme . 

CANZONETTA quinta* 

Sopra un tornile 

Ècco andar si 
11 Sovran del Paradiso, 

Mansueto » come agnel . 

Versò il vago » ed erto monte, 7 
Che d* ulive, e palme è adorno 
Cogli Apostoli d' intorno 
S* incammina il Redencor • 

Quivi allor molti fanciulli 
In gran gioja » ed allegrezza 
Nel mirarlo con prestezza 
* Prendon palme * e ulive iti mai! 
Tutti allegH, e festeggiami 
11 gran Ducè seguitando , 
Altamente gian cantando 
Di lsraello VIVA >1 Re* 



asìneljo 
vede assiso 
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Cosi va io Gerusalemme 
Per sovrano alto consiglio 
Del gran Dio 1* eccelso Figlio 
Fra la gloria, e fra l*onor«< 
Giunto ornai presso le mura. 

Posta in brio tutta la geate , 
Come an rapido torrente 
Esce , e incontro a lui ne vieti ; 
Già di Lazzaro risorto 

Fama il grido sparso avea ; 

E di tutta la Giudea 
Trapassò 1* ampio contia • 

E siccome era^icino : 

Della Pasqu* il lieto giorno' . 
Quando il popol d* ogni incorno 
Correa lieto alla Città; 

In quell’ anno oltre dell’ isso ; • 

• Sol per Lazzaro mirare 
Venne gente d* oltre il mare , 

E il Proselita , e il Gentil , 

In udendo che in Sionne 
Era giunto il gran Messia , 
CorroQ pieni di allegria 
L'alto Nume ad esaltar. 

1 Discepoli mirando 

11 Maestro in tal grandezza 
Per trasporto di allegrezza 
Cominciarono a gridar . 



V •..* *• > 
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Benedetfo V alto Re , > ■ • j 

Che, nel nome del Signore > 

A noi vten;Con tanto ardore: 

Pace , e gloriai sia net ciel « 

Degli Aposroli alle lodi , , j 

Tanto il popol, che il seguiva J 
Quanto quel che innaaci giva, ' 
Acclamando , va Gesù. 

Benedetto , esclaman tutti. 

Sia il Figliuolo eccelso , e degno 
Di Davidde, che il suo r*gno , : 

Di monstrarne or si degnò * 

Là nel sommo eccelso Olimpo 
Si dia gloria al gran Signore ; 

Lodi eccelse al Salvadore, 

Che in soo nome a noi ne vico « 
Pace , onor , vita , e salute . 

Abbia il Rege d* Israele , 

Che il suo popolo fedele , . [ 

E* venuto a visitar . 

Ma nel mezzo a tanti applausi 
Di una gloria si eccellente 
Piange Cristo amaramente , v 
Sopra l* inclita città • 

Nel fissare in quella il guardo , 

Nel pensar lo scempio rio 
11 suo cor beniguo , e pio 
Duolsi , e piova aspro .marcir ; 
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Questa fu la terza volta 

Che per lei piause il Signore 
Ma ostinata nell* errore 
L* infelice più restò • 

Ed al barbaro furore 

De* nemici ella fu data ; . 
Vinta, oppressa, e dispregiati 
Fu la sua rara beltà * 

Lo splendor delle sue mura* 

Le superbe torri altiere 
Dalle man delle guerrieri 
Squadre addaro Sparse al suol* 
Tempio , Aitare , e Sacerdoti 
Tutti furono trofei 
De* trionfi iniqui * è rei 
Del nemico empio furor. 

E colei i che delle genti 
Era già Dónoa * e Regina* 

Fra la polve* e là rovina 
Non si può più ravvisar. 

Onde a stentò il pellegrino' 

Nel passarvi agli altri dice: 
Qui la bella, ma infelice 
Gerosolima un di fu* 

Onde più delle sue lodi 
Al Signore assai pfemeà 
V esterminio * a cui dovei 
Quella terra Soggiacer « 
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Questa fu 1* ultima volta 
Ch* egli colmo di pietade 
Visitò l* alma cittade 
lodi io poi l* abbandonò 



Entra dunque il Nazzareno 
Glorioso , e trionfante , 




Ed il popol festeggianre ' ' c : 
Grida viva il nuovo Re; * 
Gloria , onor , salute , e bene 
Abbia ornai 1* inclita prole 
Di Davidde i che qual solé »>3 
Vien la terra ad 'illustrar * v 
Come a Re di gioja , e pace > j 
A recargli omaggi * e onori f; 
Bnttan rami , vesti , e fiori I 
Quelle gemi al regio piè * 

Nel mirar si gran trionfo eisj i. IV* 

Si commosser gli abicanti , p pi 
E chiedevano agli astanti 
Chi sia mai colui, che vien; . i 
É la plebe con gran gioja , A 

Prouramente rispondea : 

E’ Gesù di Gallilea * uO 

Gran Profeta , e Salvador ; q H 
Ma non lascia il divin Figlio 

Fra gli applausi e fra’ contenti. 

Di ammonire i maldicenti , 

Che per via quivi incontrò « .1 
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Tacer fece i Farisei; . : *•, . 

Che i Discepoli sgridaro ; 

Perchè 11 caotico intonaco 
Dando gloria a Dio oel eie! • *• 

E arrivati al nobil Tempio » '*l ‘- . 
Dalla sua bocca dj^ina - 
Sparse chiara, dottrina ; i'f r 
E sua morte palesò. 

E qual uom débole, e frale; n t s. . 
Che paventa , s orrida morte ; . ’ 

Egli al senso apri le porte. 

Per provar tema , e terror , ; 

Poi mostrò di prender forza 
Dalla gloria, che acquistava 
Col morire , e che donava 
La salute al peccatore ^ 

Ma per questo , egli soggiunse , - 

10 qaà venni , o Padre amato ; 
Fa, che sia glorificato - 

11 tuo nome ora per me ; 

A tai detti un’ alca voce 

Disse ia tuono maestoso : .s ,r* 

Già T ho reso glorioso,:. . ut 
E più grande aoche il farò ; * 
Tutto il popol r che era intorno* 

A tal gridò , disse allora^ r.-i . 
Questa voce. alt», e sonora..; . : 
E* deli* Angelo del ciel . 
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Altri disser ; ch ? era un tuono , 

Che per aere passava : 

Ma il Signor tacci ascoltava » 

E così poi favellò : 

Non per me , ma sol per voi 
Questa voce or fa mandata 
Se dell* ombre condannata > 

Esser dee la podestà • r \ 

Quando io salirò in alto , ' * f 

Giudicato sarà il mondo , t . 

E nel regno almo , e giocondo > • 
Tutti allora io tirerò. • * 

Gli risposero coloro : : 

Come accorda quel, che dice 
La' scrittura , che predice 
Che non mai Cristo morrà ? 

Voi , soggiunse , ora d* innante 
Lo splendor, la lnce avete; .. 
Ma fra poco scorgerete,.: 

Che da voi disparirà i . ■ ’ 

E sebben da voi sparisca j 

Questa luce chiara, e bella ^ 

Pur seguir dovete quella , 

Se accettar volete il ver , 

Tanto disse il Redentore , 

E dal popolo si colse 
Nò con lui parlar più volse 
Di clemeo%a , e di pietà • 
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Poiché avean: fier i Gtttdcl ' < . : . 

Taoti avvisi dispregiati , 

Come perfidi ostinaci ? • < . 

Gli lasciò 1 # etereo amor. 

ha Cena , che fece il Signore cogli Apostoli • 

CANZONETTA SESTA i \ eh ■ t. 

G ! ' i . . ’ 't \ • 

unto è il dì , che il Figli® eterna 
Già dovea» partir dal monde , > 

E nel rogne alto , e giocondo -, 
Al suo Padre ritornar . . 

Pria che dato egli si fosse 
De- suoi rei nemici in mano ? 

Del sue amor sommo t e sovrano 
Prova a noi lasciare ei vuol . 

Dalla Cena egli levato 

Le sue vesti ornai depooe * ■ 

Tra una conca V acqua pope «i 
E si cioge un bianco ita.-- 
Obliata la grandezza •' o i* 

Della sua celeste sederi - 
E che il Padre pio man gli diede 
Ogni eccelsa potestà; 

Ai Discepoli diletti i * l * \* • 5. 

Con quell’ acqua si avvicina;- 
Quindi inaaQti a lor s* inchina» 

Per lavare a loro i piò . 
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Con le sne divine maoi 

Onde fe le stelle , e il sole , 
Piedi immondi toccar vuole , 

E baciarli non sdegnò • 

Senza aita il sommo bene 
Tutto fa da per se solo, 

E col volto chino al suolo 
Questo ufficio egli compi • 

Deh! perché celesti squadre 
Dall* Olimpo or non scendete. 
Perchè ajuto non porgete 
Al Factor , che vi formò . 

Deh mirate il vostro Dio, 

11 SpvraQ di tutto il moudo , 
Fatigaco , e rubicondo 
Tatto molle di sudar , 

Come mai voi permettete 
Che ine man candide , e monde 
Lavin piante cosi immonde 
Pi meschini pescator ? 

Come pur mirar potete 

Del gran Padre il Figlio eterno 
Divia lame alto , e superno , 
Oscurarsi oggi cosi?. 

Ma già stupide , e confuse 
Lo spettacolo vi rende. 

Se T empireo sorprende 
Sì stupenda, alca umiltà 
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Deh le vostre meraviglie < * 
Sospendete ornai per poco i>\ . 

Che vedrete in questo loco * 

Quanto un Dìo sa far per 1' uotn ; 
Sì vedrete eccelsi Eroi , 

Che già il vosrro Re , e Signore 
Sreso a pié di un traditore 
Per lavarlo se ne srà . i: 

U.v Dio immenso, eterno, e santo 
Steso a terra a piè di un empio ; 
Che a lui trama orrendo scempio 
Dentro il pe» fido suo cori 
Oh di amor forza iofiaica 

Caritade senza uguale* ' =; 

Q santo può V ardente strale 
Che gli punge dencro il sen ! 
Santo Amore, tu ben sai , 

Sai di G uda il cor sì nero; 

Pur di affatto il p ii siuce/o 
Si bel segno or gli vuoi dar ^ 

Sai che Pietro a te spergiuro . 

E^ser deve, o sommo Dso; 

Pur tal atto umile , e pio 
Vuoi con lui pronto eseguir . 

Se gli ardenti Serafini 

A te innanti , o vero Nume , 
Velan gli occhi colle piarne, 

IN è mirarti ardisce alcun,. 
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Come vuoi eh* orà il buon Pietro 
Volentieri a re si arrenda . 

O che aocora non comprenda 
L’alta tua divinità? 

A ragion par eh* egli iodietro 
In tal atro andar si crede. 

Sa chi sei , comprende , e vede 
La sna estrema indegnità • 

Quindi attonito , e smarrito 
Pitti di grande alto stupore ; 

Grida , esclama: tu Signore 
Vuoi lavare i piedi a inel 
3Vla 1’ amabile Maestro 
Ripiglio , voi non sapete 
L' opre mie, le scorgerete 
Tutte poi nell* avvenir* 

In udir tai detti ancora 
Pier noo rendesi capace. 

Ed al sommo gli dispiace 
Verso lui tanta umiltà. 

Fermo in suo proponimento 
Disse Pietro al Re superno : 

1u lavarmi i piè? In eterno 
Noi permetto , noi farò . 

Qui 1’ amante Redentore 
In severo aspro sembiante 
Disse a Pietro : le tue piante 
Lascia pur lavare a me . * 

F 
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Altrimenti parte alcuna 
Più con me, iti non avrai , 

Né la gloria tu otterrai f 
Che preparo a* miei nel ciel • 
Alla forte, alta miaaccia. 

Che dal suo Maestro amato 
Ei dovea star separato , 

11 buon Pietro si atterri f 
Nè soffrendo del suo Dio 

Starsi lungi un sol momento t 
Disseca lui pien di spavento: 
Fa, Signore , quanto vuoi tu* 
Non sci , disse , i piedi miei , 
Ma le mani , e il capo ancora 
Se tu vuol , senza dimora 
Puoi lavar , ben pronto io soo 
Or si voi mondi già siete , 

Ma non tutti; onde allude* 

A quel Giudaiche dove* 

Lui tradir con empietà* 

Tal lavacro egli compito 
Si ripiglia la sua veste , 

E con aria alma , e celeste 
Torna a cena egli a seder , 
Poscia disse a quei rivolto , 

Ciò che ho fatto , voi mirate , 
Se Maestro mi chiamate 
Giusto è beo perchè tal soa« 

>J * 4 




Or se dunque io di voi sono 
Re , Maestro , e ancor Signore * 

Se pur volli pien d’amore 
Chino a voi lavare i piè , 

Quanto pii lavare or voi 

Gl» uni agli altri j piè dovete; _ 

S* io 1* ho fatto , ben potete 
Farlo voi dopo di me « 

Già P esempio vi ho lasciato 
lo, che jon Maestro f e Dio; 

Nel pensar 4 cì»e I* ho. fati 9 io 
Tanto voi farete ancor* 

\ i * a 

M N ( 

Dei Secondo libro della Vita 

di Gesù L risto 8 * . 




; 



F % 



Digitized by Google 




8 4 



L I B R O T E R Z 0 : 

DELLA VITA 

• • • * « ' - 

DI NOSTRO, SI GNOR 

GESO’ CRISTO . 

« • < »• • * • -V.. 

( 

Che principia dall * Istituzione del Ss. Sa. 
gramento , e termina alla 
Crocifissione . 
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CANZONETTA SETTIMA . 



^opo aver 1* eterno bene 
Della Pasqua già adempiti 
Cou l* Agaello i sacri riti , 
Che la legge stabili . 

Dopo aver lavati i piedi 
Stando assiso egli alla mensa 
Ai suoi fidi lasciar pensa 
Un gran pegno del suo amor 
Cosi stando prega il Padre , 
Alza al ciel le luci fisse , 
Prese il pane , e il benedisse » 
E in più parti lo spezzò • 
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E a quell* anime, che intorno 
Pur con lui stavano assise 
J1 pan santo egli divise, 

E cosi lor favellò: 

Deh prendetelo , e mangiate , 

Poiché questo è il Corpo mio ; 

In tal pan tutto son io 
Con la mia divinità . 

Quindi un vaso in mano prende 
Di sincero , e puro vino 
L* otìre al Padre suo divino , 

E a lui rende grazie Ognor . 

Dopo averlo benedetto , 

Alto , grida , ecco prendete ; 
Questo è il sangue mio , bevete . 
Che per voi sparso sarà . 

Questo appunto è il sangue mio » 
Che su 1* ara della Croce 
Verserò con pena atroce , 

Per poter tutti salvar * 

Del novello Testamento 

Questo è il sangue , che cancella 
Ogni colpa orrenda , e fella , 

E salute , e vita dà • 

Quei , che fur prima di voi 
Pura manna un dì gustaro , 

E gran sorte' la stimerò » 

E pur tutti morti son . 
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Ma chf il sangue , ed i! mio eorpt 
Degnamente mangia * o be^e 
Tal conforto ne riceve » 

Ctie non mai la morte avrà * 

^ Z' gode vita eterna 
Chi tal sangue » e cibo prende» 

Si conferma « • ancor si rende 
Quasi allor simile a me* 

Della mia futura gloria 
Qiesro è il p>ù sicuro pegno ; 

E il p ù grande» e chiaro segno» 
Che vi lascio » del mio amor* 

Fate questo per memoria 
Degli oltraggi » e disonori 
Degli feffmni , e de* dolori* 

Che per voi soffrir dovrà. 

£ qual mai poteva un Dio 
Maggior dono a noi lasciare t 
Qnai grand* opre all* oom piò rare 
Della immensa sua pietà t 
Che p<ù mai dar paote un Nume » 

Se dà a noi tutto sestesso? 

Oh di amore estremo eccesso ì 
Oh stupenda carità ! 

Qui vico men la mente mia » 

E si perde 1* intelletto 
Benché sia freddo il mio petto» 

Qui si accende d* alto ardor « 
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Ma che veggio i Oh eterno fuoco, 
E dell* alme vero amante, 

11 tuo vago, e bel sembiante 
Tutto ad un tratto conturbar ! 

Sì 1* intendo , ti contrista 

11 mirar qui l* empio Giuda » 

Che in tal notte acerba , e cruda 
L* infcdel ti venderà . 

Nè potendo il tuo bel seno 
' Più celar tal doglia atroce* 

• Fai palese a chiara voce: 

Un di voi m* ha da tradir * 

A sì infausta, e rea novella 
1 tuoi fidi lacrimando 
Vanno tutti ricercando 
Chi mai fosse il traditori 
Allor tu con molto affanno 
Al Discepolo diletto * 

Che giacea sopra il tuo petto 
Fai palese l* infedel . 

Quel * che dentro del mio piatto 
Per mangiar la man distende , 

E* colui , eh* ora pretende 
Darmi a ria morte crudel . 

Io morrò j)er esser giunta 
L* ora aìfin da me bramata ; 

Guai per lui, che avrà tramati 
La mia morte oel suo cor « 
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A fl «i meglio egli sarebbe. 

Che un tal uomo sventurato 
Non mai fosse al mondo nato 
A commetter tanto error . 

'Ancor qui gti altri ignorando 
11 felion sì Iniquo , e rio 
Forse , dicono , son io ? 

E gridò Giuda con lor • 

Quel sarà, dice il Signore, 

Che al mio piatto il braccio stende , 
Poscia in man del pane ei prende » 
E lo porge al tradiror . 

Torna i’ empio a dirgli ardito 
Traditor son io proposto? 

Tu lo dici , or vanne tosco. 

Gli risponde il Redentor - 
Tu quel sei, vanne, eseguisci 
Il perverso tuo disegoo ; 

L* ora è già , che il tetro regno 
Adoprar può il suo poter . 

Prende allora egli congedo - 
Dal Maestro alto , e superno , 

E in quel punto il Re d* Averno 
Le sue furie scateaò . 

E eoa empito feroce 

Van di Giuda entro del petto. 

Lo riempion di sospetto 
Sdegno , rabbia , e crudeltà , 
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Quindi I* anima infelice 

Nuovo in erno ognuna rende; J 
Il posesso allor ne prende 
Per non mai lasciarla più ♦ 

Già partito 1* infedele , 

Cristo chiama alla memoria , 

Che al suo Padre somma gloria 
La sua morte ha da recar • 

E qtial Padre il più amoroso 
Coo le sue dolci parole 
Consolare allora ei vuole 
Tutti I suoi, che mesti son , 

Loro svela il sommo frutto , 

E la gloria di sua morte , 

Purché stia ciascun ben forte » 

E costante nella fe • 

Ed un inno avendo dietro , 

Tutti iusiem s* alzano allora , 

Per uscir senza dimora 
Dell’eccelsa, e gran città. 

Sopra il monte degli ulivi , ‘ 

Come sempre avea costume , 

Per pregare il sommo Nume 
Si ritira il Salvador . 



i 
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Orazione all* Orto di Nostro Signor 
: Gesù Cristo . 



Di 



CANZONETTA OTTAVA. 



amarezze entro il torrente 
Or mia Musa , andar conviene , 
Se 1* eterno amato bene 
Vuoi seguir per tutto ognor. 
Lascia ornai le tenerezze 



Del presepe, i godimenti 
Del Giordaa , lascia i contenti , 
Che provasti in snlTabor. 

E con mesto , e ranco suono ' 
in sospir , querele , e pianto 
Cangiar devi oggi il tuo canto 
In cipressi il verde allor • 

Varca il Cedron gran torrente 
Per entrar nel vasto mare 
Di sue pene , e doglie amare 
Per mio amor l'eterno ben. 
Dagli Apostoli seguito 
Si ritira entro di un orto 
Non per gioja » o per conforto , 
Ma a compir 1* opra maggior. 
In ameno , ampio giardino , 

Fu il primiero fallo rio 
Dentro un orto 1* uomo Dio 
11 comincia ora a pagar. 
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A* Discepoli egli impone, 

Che restassero in diparte» 
Meotre solo in altra parte 
11 gran Padre ei pregar vuoi • 
Por comanda , che In quel loco 
Da lor fossero inviati 

I lor pre hi : onde tentati 
Non avessero a cader . 

Quindi presi i suoi pià cari 
Pietro ; Giacomo , e G ovanni 
Che predenti a tanti affanni 
Vuol compagni al suo dolori 
Ben dovevano costoro 
Rfinirarlo in fra i dolori 
Se di gloria alci splendori 
Solo ad essi ei rivelò . 

E siccome lo sù il Taborre 

II mirar di gloria adorno 
Lo dovessero in t«jl giorno 
Q il patir qual uomo fral . 

Quindi oppresso» e circondato 
Dalla umana debolezza 
Fiero duol » grave tristezza 
Vuol provare il suo bel cor 
E accostandosi a coloro 

Disse t afflitta è Palma mia 
Smo a morte , e par , che sia 
Tutta mesta» ed in timor. 
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QnJ fermatevi o miei fidi , 

Né da me vi allontanate ; 

Lungi il sonno , e meco orate , 
Che ci assista il Genitor • 

Ad un tratto poi di sasso 
Si allontana il Salvadore, 

E con sommo, alto fervore 
Chino a terra si prostrò . 

Con profonda riverenza , 

Che monstri «in dall* interno , 

t 

11 suo Padre sempiterno 
Incomincia egli a pregar • 

E con voce force , e chiara 
Padre , dice , ah Padre inio , 

Tu puoi tutto, o sommo Iddio, 

E* inopossibit nulla a te. 

Se possibile pur fia , 

Genitor diletto , e caro » 

Questo calice si amaro 
Allontana ora da me . 

•Non però, non già la mia 
Volontà venga adempita 
Ma la tua giusta , e infinita , 
Padre in me si adempia sol . 

Dopo questa alta preghiera 

Va a quei tre da Jui più amati , 
E li trova addormentati , 

Ed a Pier parla così : 
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Giaci dunque in grembo al sonno ? 
E rivolto agli altri ancora. 

Non poteste una sol* ora 
Dunque voi meco vegliar? 

Dth vegliate nelle preci. 

Che tentati non sarete ; 

Voi lo spirto pronto avere. 

Ma la carne é inferma , e fral J 
Ben due volte fe l* Stesso, 

E nel sonno li ritrova. 

Ben due volte anche rinova 
Li suoi caldi preghi , al ciel 
Come nave , che «girata 

Si ritrova in gran tempesta, ] 
La beli* alma afflitta , e mese 
E* sommersa in grave duol. 

E qual uom misero , e frale , 

Che in dolor si trova assorto» 

E bramoso di conforto 
Ritrovarlo unqua non sà. 

A pregar ritorna il Padre 
Per la terza ultima volta ; 

Che alla fin gli fosse colta 
Quella morte si crudel . 

Ma frattauto egli uaiforme 
11 voler col Padre avea, * 

Sebben certo aucor sapea. 

Che cosi dovea morir: 




sempre egli bramava, 

Che uo tal di losco arrivasse^ 

Perchè al>* uomo dimostrasse 
La gran forza del suo am°r ♦ 

Pur per darci un vivo esempio 
pi profonda ubbidienza , 

P» rispetto * c confidenza 
Nell* estremo nostro duol * 

Volentieri provar volle 

In tal di , travagli , e stenti , 

£ langori , e patimenti 
Della nostra umaoltà . 

Quindi ailor tutti ad un tratto 
Dei fururo , e del presente 
Gli si » ffèrsero alla mente 
Le traKage iniquità 
Q^oi sorte di peccato. 

Che commettesi nel mondo 
fslel suo aspetto orrido , e immondo 
In quel ponto ei rimirò . 
poscia a folla al suo pensiero 
Si presentano i dolori , 

Spme , chiodi , e disonori , 

Cu ce , m; rte , e lancia ancori 
La telai sembaoza afioce 
Di si acerba , aspra tenzone 
In crude! penoso agone 
Pose V aima , il **a|0 , 0 il cor » 
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Qui la dura rimembranza 

Per più angoscia ancor gli viene , 
Che non cucci di sue pene 
Si doveano approfittar , 

E che a molti di rovina 

Servirebbe il suo bel sangue ; 

Al pensarlo sviene, e langue. 

Nè più regge a tanto orror , 

Sparge allora il bel sembiante 
Di pallor tutto di morte ; 

E degli uomini il più force 
Si sgomenta , e cade al suol « 
Sembra presso al suo morire , 

Fra dolori intensi , e vivi ? T * 

Agonizza , e forma rivi 
Di sanguigno, e caldo umor * r \ 
Deh perché non accorrete } 

Pietro , Giacomo , e Giovanni 
A levar da tanti affanni) ?.* 

Questo vostro , e mio Signor ? 

Voi ue state in dolce sonno .-.j 

Tutti immersi, ed in quiete ? 

Né soccorso alcun porgete 
Al penante Nazaren ? 

Se giacete in vii riposo, v 

Ecco a Ini , che il suo gran Padre 
Dall* eccelse empiree squadre 
li primier ne manda a voi . 
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Pieri d’ insolito splendore 
Michel prono, e riverente 
A Gr ù fece presente; 

Che il gran Dìo Io manda al suol* 
Ed in qne Ha espia Agonia 
L< et nforta , e io sollieva , 

Perché il calice egli beva , 

Che a lui manda il Genhoi*. 

Questo dunque, o mio Signore, 

E* il conforto , che a te viene ? 

In cosi tremende pene 

La tua vita hai da finir* 

. • * , 

presa di Gesù , per tradimento di Giuda . 

r 



CANZONETTA NONA . 

G * - * - 

à l'amante Redentore 
la un modo , alto e superno 
Al voler del Padre eterno 
Suo volere uniformò „ 

Nè curando , che rimasto 



Fosse ‘ languido , ed r'fQtrfo 
Dal passato aspro cor ditto ; 

Per il sangue , che versò 
De* Discepoli lo scampo 
Gli premea più di sestesso ,* ’/ 

S* alza in piè , và ior d‘ appresso 
E dormendo li trovò. 
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Con rimprovero soave 
Disse lor : quanto volete 
Riposarvi ornai potete ; 

Ma non dorme il tradicor ; 

Giunta è Torà * che andar deggii> 
De* nemici trà le mani , 

Che da qui non son lontani 
Sù corriamo incontro a lor • 

Si alzan quelli allor tremanti. 

Per seguire il Redentore , 

Quando torvo il traditore 
Dentro all* orto si lanciò. 

Capo , e guiéa 1* empio Giuda 
S* era reso de* soldati. 

Di rei sgherri tutti armati 
Ed accesi di furor « 

5* avvicina al suo Maestro* 

Lo saluta * e bacia in voltò j 
Poi fa segno a quei rivolto , 

Che lo debbano arrestar . 

Con lanterne , e faci ardenti 
S’ avventò 1* infame squadra: 

Ahi ! che notte infausta , ed adra 
Qi esra fu* Signor, per te! 

Tu mirando quell* infido, 

A chq Giuda qui venisti 
Con un bacio , dici * ardisti 
Il bgliuol di un Dio tradir ? 
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Poscia chiede a quelle genti 
Chi mai givano , cercando ; 

Quei rispondono tremando* 

Noi cerchiamo il -Nazaren . 
Mansueto, umile, e pio 

Lcr risponde $ quegli io sono ; 
Oh prodigio ! più che tuono 
Questa voce gli atterri • 

Tutti indietro stesi al snolo 
Ne crollaro in quell* istante 
Sbigottiti, e nel sembiante 
Lor di morte era il pallor •' 

Qui la somma tua potenzi 
Discopristi , alto Sovrano : 

Qui rimostrasti , che in tua mano 
Srà la vira ognor dell* uom . 

Che nessun sopra il tuo corpo 
Avea forza , avea potere , 

Se di tuo proprio volere 
Non ti davi in- mano a lor i 
Ben due volte ciò chiedesti , 

E altrettante in sù la terra 
Tua domanda tutti atterra 
P»ù che fulmine, o balea . 

Di^e alfin la terza volta i 
Se me voi cercando andate ; 

I Discepoli or lasciate 
Nella loro libertà, • 
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A tai detti si abbandona 
A quegli uomini sfrenati. 
Che quai tori d* ira armaci 
In lui -sfogano il furor . 

Gli si avventano ad un trattò,' 
E con^impeto assai forte 
Frà catene, e frà ritorte 
Lo cominciano a legar. 

Nel mirar sì vilipeso, 

E da quei tanto oltraggiato 
Quel Signor cotanto amato 
Noi soffri di Pietro il cor . 

E col suo focoso spirto 
Nella man la spada prese , 

E si accinse alle difese 
Dell* amabil Salvador i 

Troncò allor la destra orecchia 
Ad uo uom Malco appellato 
Ed avrebbe ei seguitato 
A far- prove di valor. 

Ma il pietoso eterno bene 
Nel mirar tanta vendetta 
Grida a Pietro , che rimetta 
A suo loco il brando allor. 

Colui, disse, che col ferro 
Ad altrui toglie la vita 
Pur da /spada , e da ferita 
Soffrirà la morte un di . 
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.Vorrai tu Pietro impedire 
Quanto impone il Padre mio; 
Cbe morire ora degg* io 
Per salvare il germe amati f 
S* lo volessi esser difeso 
In tal loco» a mille a mille 
Con più folgori» e faville 
Scenderla» spirti dal ciel • 

Come poi della Scrittura » 

Che più volte lo predice • 1 
Può adempirsi ciò, che dice 
Che morir devo cosi ? 

Gesù quindi a Malco rende 
Di sua man I* orecchio sano» 
Ma il prodigio alto , e sovrano 
In quei stolti nulla oprò . 

A quell* empie » inique genti 
Disse : a che veoire osaste 
Qui di spade armate , ed asce 
Per legarmi qual ladron ? 

Frà di voi nel Tempio assiso 
Ogni di già mi vedeste; 

Perchè mai non mi prendeste! 
Potevate farlo allor . 

Ma nè dritto» nè tal forza 
Sopra me teneste allora » 

Or monstrar si deve ancora 
Delie tenebre il poter» 
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Qai da tema , e da spaventa 

I Discepoli assaliti 

Turti a un tratto son fuggiti 
Fra r affanno , ed il terror • 
Sol a re dietro de vieoe 

II buon Pier , ma da lontano 
Di un procedere ai strano 

Gi bramò vedere 11 fin • 

In poter de* tnol nemici 

Ti lasciare io qnel momento : 
Ah qual fiero, aspro tormento 
Diò tal fuga al tuo bel cot i 
Quegli stessi on tempo eletti 
Da re fidi * e cari figli 
Ne* più gravi, e rei perigli 
Tutti fuggono da te. 

Ma i’ umana debolezza 

Tu ben sai, sovrano Bene, 
Che vten meno frà le pene - 
Nè oprar può senza di cc^ 
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Nostro Signor Gesù Cristo condotto 
innanzi C Jtfas . 
^CANZONÉTTA DÈCIMA * 

D ella gloria il sommo autore , 
li grati dell’ alte stelle *i 
Onde turt£ 1* opre belle > 

Furoo fatte In terra, e in eie! • 

Fra crudeli manigoldi 

D* Anna ifMcasa vien menato , 

E da lui vien rimandato ; 

A Caifas qual* malfattor . - 

Quelle mani , che sorgente» 

Furon d'opre alte, ammirande** 

E che’ ovunque memorande' • 

Oprar gesta di **pietà ; 

Or tra ferri , e Jrs ritorte 
Strette son eoa rabbia immensa 
Cosi il pei fido? compensa 
11 suo gran beoefarttoè ? 

Pi quel fier mioiS ro innante 
D’ ingiustizia empio trofeo 
JL* innocente si fa reo , 

Per salvare il peccator . 

E colui , che non è degno 
Di quell’ alro ministero; 

Or da giudice severo 
La vuol far col proprio Re , 
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Questi fu colui , che disse y 

Esser molto espediente , 

Per salvar tutta la gente. 

Che morisse Cristo sol , 

E sebbene in altro senso 
Quel malvagio tauro dice» 

Non volendo, egli predice 
Dd futuro il certo, e il ver. 

Parlò allor per le sue labbra 
Il divia Spirto superno ; 

Poiché tutti il Verbo etcrao 
Col morir dovea salvar . 

Caifa allor ne stava assiso 
Trà dottori iniqui . e rei , 

Trà gli Scribi, e Farisei, 

Fra più saggi , d* Israel • 

Egli interroga il Sigaorc 
De* discepoli , che avea 
Di quei dogmi , che sparge* 

De* prodigj oprati ognor , 

Ma Gesù pronto risponde; 

Sempre in pubblico ho parlato , 
Ciò, che ho detto, ed insegnato^ 
Dentro il Tempio ogoun lo sà • 
Nulla mai detto ho in secreto 
Ben lo san tutti , gli Ebrei 
Chiedi a lor de’ fatti miei ; 

Li diran meglio di me , _ ^ 
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Quivi nn servo al Redentore 
Disse pien d’orgoglio insano; 
Al Pontefice sovrano 
Parli tu con tale ardir ! 

A Cai detti , oh caso atroce! 
Con la sua mano spietata 
Una orribile guanciata 
Diè nel volto al Nazareu. 
Egli sol disse con pace: 

Deh perchè cosi mi offendi ? 
Prima ascolta , prima intendi 
Se parlato ho bene , o mal - 
Come oh Dio sì gran boutade 
Contro eccesso così indegno 7 
Come il tup vindice sdegno 
Tanto oltraggio or può soffrir 2 
La di lui spietata mano 
Contro te cotanto ardita 
Senza moto , o incenerita 
Ne dovea restar allot . 

Ma tu eterno , almo Signore 
Per te scegli onte , e dispregi 
E ai tuoi servi doni I pregi 
Dei prodigi, ed ogni onor • 
Brattea pure i tuoi nemici 
Di trovar chi avesse detto 
Qualche accusa , o rio difetto 
Per poterti condeaaar. 




Ma , onor di tua innocenza * 
Testimonio QOQ si trova ; 

E* di ce splendida prova 
L* oprar tuo chiaro • e divla • 
Beli è questo eccelsa tromba » 

Che palese fa a* Giudei 
Quanto giusto, e saoto sei. 

Nè in te mai fu fallo alcun ì 
Q uivi due si fero inaante 
Affermando aver ei detto , 

Che il sublime tempio eletto 
Far potea crollare al suol , 

E nel corso di tre giorni 

Ei ne avrebbe un altro alzato 
Più di quel ricco , e fregiato 
Senza ajuto , e umah poter. 

Ma il divio Nume aovrauo 
Tace allor , nè si discolpa , 

Nè a color sembrò tal colpa 
&tta a farlo coodennar • 

Cade il sommo sacerdote 
Trovar mezzo aLlor procura; 

S* alza in piedi » e lo scongiura 
Nel gran nome del Signor, 

Che parlasse chiaramente. 

Se il Messia foss'ei bramato, 
E quel Cristo giò aspettato 
Pel gran Dio vero Figliuol . 




io& 

Gr*ù quindi a lei risponde. 

Tu r hai detto: quello io sono. 

Ed un di sovr* sito trono 
Tra le nubi ho da venir. 

Alla destra del mio Padre 
Mi vedrete in soglio assiso 
Scender giù dal Paradiso, 

Tutto il mondo a giudicar , 

Ciò sentendo , le fue vesti 
Lacerò Caifasso allora , 

E tai voci mandò fuora : 

Che bramate ora di più* 

Voi già tutti avete udito 
La bestemmia da lui detta 
Qual maggior prova s* aspetta 
Per dar morte a un seduttor * 

Tutti allor della assemblea 
Esclamar© a voce force: * 

Degoo è ben costui di morte , 

Nè il suo error morta perdea , 

giostro Signor Gesù Cristo in prigioni ? 

* -* * 

canzonetta undecima ,, 

ra caligini funeste, . . , A 

E tra ciechi » e tetri orrori .. 

1 tuoi candidi splendori , ; • ; 

Bella Cinzia , ascondi pur* 
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E voi chiare, e vaghe stelle. 
Che sì bello il ciel rendete ; 
Vostra luce nascondete 
^Sotto denso , e oscura vel . 
Dentro il p»ù lugubre ammanto 
Dulie sue rimerie grotte 
Esca nera questa notte t 
E palesi il suo dolor . 

Se quei Dio , che lace diede 
Del dì al nobil condottiero ; 
D atro carcere il più nero 
Or si trova prlgionier . 
Quanto > ahi 1 quanto differente 
Questa «otte fu da quella , 

In cui 1* alba fresca, e bella 
Suo natale accelerò: / 

In cui prima dell’ aurora 
Uscì fuori il sol divino, 

E iti sembiante di bambino 
Tutti i cuori a sé tirò. 

Per le più sublimi sfere 

Giano gli Angeli cantando i 
Le di lui glorie esaltando , 

E l* immensa sua pietà . 
Ricevette i loro omaggi, 

E le iddi eccelse , e belle 
Da* pastori , e~ pastorelle 
Con sinceto » e^ptrro crof . 
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Ab che in notte sì funesta 
Intonar per tutto s* ode 
Nò, mio Dio, rua degna lode» 

Ma bestemmie di furor. 

O non t* offron doni umili , 

Mi feroci ingiurie • ed onte : 
Veggio gli occhi , e 1* alma fronte 
Da vii straccio ahimè velar . 

Che se pria 1* alto splendore 
Non coprivan de* bei rai. 

Non potean gli empj giammai 
L* ire U>r sfogare in te . 

Poiché tanta avean tuoi lumi 
M estò, forza, e bellezza. 

Che de* bruti la fierezza 
Eran arti a intenerir • 

Qui con rabbia , e con haldauza 
Tutti uniti in quello istante 
Più a lui schieri nel sembiante 
Incominciano a scagliar . 

Dicon poi per gioco . e scherno : 

Se tu sei Profeta vero. 

Chi ti dié colpo sì fiero 
Devi a noi profetizzar • 

Indovioa chi nel capo. 

Chi nel dorso, e oetle gote 
In tal punro ti percuote. 

Chi ti pela il mento , e il crin ? 
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Qual nel più rigido verno 
Fioccar suoi neve dal cielo ; 

Che ad un tracco d* acqua , e gelo 
Copre 1* arido terren , 

Tal più colpi , schiaffi , e sputi , 

E percosse aspre , e tremende 
Con bestemmie le più orrende 
V’bran sopra il Redentor . 

Il bel volto , che mirare 

Braman gli Angeli p ù mondi» 

Di lordure, e sputi iramoadi 
Imbrattato uè restò • 

Deh cessate empj crudeli , 

Deh cessate per momenti' 

Di recar tanti tormenti 
A colui , eh’ è vostro Re ; 

Sol per placidi riposi 
Fu la notte stabilita ; 

Rea barbarie si inaudita 
A voi l*. Èrebo insegnò. 

Non mai Tartari , nò Sciti 
Tanto oprerò contro i rei; 

E voi il fate ora» o Giudei» 

Che vantate aver pietà? 

Troppo è ver, che siete spinti 
Da più furie dispietate » 

Se riposo non curate 

Per dar pene al buon Gesù . 
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Serve a voi di spasso , e gioca 
Sfarne in veglia , e non dormire 
Dare a lai fiero marcire, 

E dispregi , e disooor . * < 

Ma non srl 1* immenso Bene 
Viene afflìtto nell’esterno,' 

Un dolor vivo , ed interno 
La bella alma ancor provò • 

Pietro , a cui 1* alto comando 
Sopra gli alcri ei dato avea , 

E thè reggere dovea 
Dopo lui lutto il suo ovil. 

Pietro quegli , a cui le chiavi 
Consegnate avea del cielo y 
Che l’orecchio pien di zelo 
Ai reo (yialco un di croopòs 
Quegli , a cu» nella sua ceaa 
Il Signor si udi parlare ; .* ; 

Piero tu mi hai da negare ; J 
Pria che il gallo canterà ;* , 

Onde ei prooto gli rispose s X 

Se fia d* uopo aver la morte» 

Morirp. postante , e forte. 

Nè giammai ti negherò»; * ’» 4 
Si costui, che ranco amore» - T 

E gran spirto avea monstrato C* 
Verso il suo Maestro amato , 

Che da langi auche il seguii* 
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Nel grand* atrio stando assiso 
Di Gaifas vicino si foco. 
Paventando appoco appoco , 
Incomincia a vacillar « 

Di una debole , e vii donna , 

Di una ancella ad un sol dètt® 
Si sgomenta , e dal suo petto 
Fogge spirito , e valor « - 
Per dtscepol del Signore 
Riconobbelo costei; 

Disse a lui : ru quegli sei 
Che seguivi il Nazaren ? 

Pietro allora ad alta voce 

Negò tutto in franchi accenti : 
Donna, disse, tu ce menti. 
Suo discepolo io non son • 

Io con sò quel, che tu dici; 

Né giammai quegli ho seguito 
Ed avendo egli mentito , 

Ecco il Gallo elio r cantò * 
Poscia alquanto allontanato^ 
Altra ancella il vide ancora. 
Ed a tutti il mestiò allcira 
Per seguace del Signor . 

Ei negando al par di prima 
Disse , che noi conoscea , 
Mentre Pie* cosi dicea 
Un soldato lo smentì. 
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Come , disse , or negar puoi , 

Che compagno a lui oon sei. 

Se con lui cogli occhi mici 
Ti mirai nell* orto insiem , 

Se ancor questa tua favella 
Ti dimostra Galileo? 

Noto * è ben , che dì tal reo 
1/ orme tu seguivi ognor • 

Egli ancor la terza volta 
Niega il suo Maestro amato s 
Né contento aver hegato , 

Poi giurando il confermò» 

Menrre Pier così spergiura 
A cantar ritorna il gallo ; 

Esso allora il grave fallo 
Riconobbe* e si turbò* 

Da quell* orrida prigione 
Tutto vede il sommo bene, 

Pietro il niega , e a lui le pene 
Crescer fa col suo fallir • 

E qual padre , sé non cura , 

Per donare al figlio scampo ; 

Di sua luce il vivo lampo 
Fa , che bruci a Piero il cor • 

Lo mirò 1' amante Iddio 
Con lo sguardo del suo amore » 

Gli aprì gli cechi » infiammò il coite 
E la mente rischiato • 



Digitized by Google 




Poiché udendo Pietro il gallo < 
Dal letargo ecco si desta , 

La soa colpii orrenda , infesta . 
Incomincia a detestar . 

Con sospiri , e amaro pianto 
Pieq dì doglia aspra immortale 
Da quell* atrio a lui fatale 
Tosco fuor rivolge il piè . 

Fu sì grande il suo cordoglio 
Per V indegno giuramento , 
Che per vero pentimento 
Versò in lacrime il suo cor ì \ 

Da quest* ora infìn , che visse 
Due perenni , e vivi fiumi 
Divenir fece i suoi lumi 
Per si lungo lacrimar . 

Nel pensar, che avea negato 
Quel Signor cosi perfetto , 
L’alma usciva dal suo pecto 
Per la forza del dolor . 

Esso fu sublime esempio 

D* un cor ornile , e contrito ; 
E T amor di un Dio infinito 
Trionfò nel suo graa duo!. 
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Nostro Signor Gesù. Cristo condotto 
invanii a Filato • 
CANZONETTA duodecima. 

Incomincia ad apparire 
Quel funesto , orrendo giorno » 

Che il divino sole adorno 
Ali* occaso tramontò. 

Alme amanti , che le pene 
Contemplate del Diletto , 

E son d'esca al vostro petto 
Gli aspri eftanni , e il suo dolor • 
Deh mirate in mezzo al volgo 
Di catene aspre legato 
Gir 1* Agnello immacolato 
Nuove pene ad incontrar • 

Ecco i prenci , e i sacerdoti 
Con il popolo giudeo. 

Che a Pilato , come reo 
Già presentano il Signor. 

Chiede loro il presidente. 

Che bramavano da luì ; 

Perché mai, perché costai 
Condacete innanzi a me ? 

Disser : s* ei fosse innocente 
Chi r avrebbe a ce menate ? 

S* egli è reo , grida Pilato , 
Condcnnatelo voi pur. 
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Noi , rispondono coloro ; 

Dario a morte non possiamo » 

Che la merta, ben sappiamo f 
Quale infame seductor» 

Ei si vanta esser Messia » 

Ed il popolo seduce ; 

Si fa Re di Giuda , e Duce * 

E di Dio vero FigìiuoJ. 

Niega a Cesare i| tributo , 

Dogma sparge empio , e fallace , 
Toglie al popolo la pace « 

E da lui seguir si fa . 

Ponzio udendo tali accuse 

Volse iodietro allor le piante; 

Èd avendo Cristo innante 
Gli domanda , s* egli è Re • 

Qui il Signore gli rispose 
Ciò , che vuoi da me sapere 
E* tuo proprio peosiere , 

0 fu d* altri detto a te ? 

Replicò quindi Pilato 

lo Giudeo oon fui giammai ; 

1 Gidei , tu ben lo sai , 

Ti hanno posto iq mano a me i • 
Qesù disse: il regno mio 
Non è pur 41 questa terra , 

Se tal fosse , a fare guerra 
Scendemmo i miei or or » 

H * 
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Ben mi avrebbon quei difeso ; 

Ed in mano de* Giudei 
Io caduto non sarei , 

Ma il mio regno non é qui • 
Dunque tu sei vero Re, 

Torna a dire il presidente. 

Cui Ge'iù disse umilmente. 

Tu V hai detto , e tale io son • 
lo venuto son nel mondo 
Sol per far del vero fede : 

Chi del vero è amante , e crede } 
La mia voce ascolterà . 

Cosa è mai , disse Pilato , 

Verità? più non dimora. 

Ed al popol , che s;à fuora 
Egli corna a ragionar . 

Gl» palesa , che innocente 
Ritrovava il Redentore; 

Nè conosce in quello errore » 

Da potersi condennar . 

Infierendo quelle genti 
Grida ogn\un di morte è degno 
Adducendo con disdegno , 

Coutro lui più falsità • 

Ma il divino Salvadore 

Con virtù , silenzio, e pace' 

Tanto udendo, soffre, e tace, 

E fa il giudice stupir. 
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E Pilato, avendo inteso; * ; 

Che Gesù da Galilea 
La sua origine traea , 

Onde JErode era Signor ; ' 

A prestare a quello omagio . I 

Ed uscir da tante pene 
Un ripiego alfin sovviene , 

Di mandar Cristo a quei Re « 

Disse al popolo : ad .Erode , 

Non essendo egli Giudeo , , , 

Or si meni questo reo» 

Ed ei morte a lui darà . 

Oh innocenza dei mio Dio, 

Che del sol più chiara splende; 

La, cui luce noa offende 
Anche un giudice%eatil . 



Nostro Signor Gesù Cristo è condotto 
* da Eroder 



CANZONETTA BECiMATERZA 

V^uai famelici mastini . 

Che la preda avendo inuante. 



La rimirano ogni istante 
Ad empire il lor desir . 

Ma se a caso ella ne fugge, 
E da lor si fa lontana , 



i 



Più che pria la rabbia insana 
Cresce in essi , e il rio furor • 
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Cosi I perfidi Giudei ; 

Nel vedersi prole ogató 
Quei piacer canto bramato 
Di dar morte al Re del eie! # 
Tutti accesi d’odio* e d* ira 
$* avventato al Naz^àtono ; 
Colmo ogu’un di rio veleno 
Contro luì serbava il co# . 

Cbi s* arretra a girne tosto » 

Chi con funi lo rispinge * 

Chi si affolla * e lo restringe * 
Chi lo beffa in quel Cammin. 
Nella perfida Sioarie 
L* empio Erode allo# Si trovai 
Gran piacer ne Sente, e prova ì 
Che a lui viene il Redentor , 

Da gran tempo aveà bramato 
Dì mirar quell’ uom sì grande * 
Le coi gesta memorande 
Avea udito decantar . 

L* alca fama de’ prodigi , 

Fatti già dal divio Verbo ; 
Mosso avea nel cor Suptrbo 
Di vederlo un gran desir , 

Noci per far dovuto óeore 
Al Figlinol del sommo Dio* 

Ma far pago il suo desio 
Veder lui bramavai ogaor* 
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Ben credea » che in sna presenza 
Egli oprasse alcun portento » 

E ne stava fisso, e intento , 

Ghe gran cose dovea far , 

Era assiso in Cron sublime j 
D'oro Incido , ed adorno 
Dentro splendido soggiorno 
Posto Erode in maestà. 

Se ne stanno al di Ini lato 
Molti principi , e potenti , 

Tanti servi , esterne genti * 

Ed il tutto era splendor . 

Entra quindi il sommo Bene 
Fra più Scribi , e Sacerdoti 
Frà Dottor famosi , e noti 
Oltraggiato , abbietto * e orni! i 
O gran Re di eccelsa gloria, 

E Signor dell* alto empirò , 

Che qual reo comparir miro 
Al cospetto di un fellon , 

Tu , cui diede io mano il Padre 
» Potestade ampia , infinita 

Di poter dar morte -, e vita , 

Tu che in rutto hai gran potei* » 

Ber i gravi falli Indegni 
Dell* umana rea batura 
Fai vederti in tal figura, 

E oc paghi il folle ardir « 



Digitized by Google 



131 

Pieri dV orgoglio 41 Preactì insano 
Osa farti inchieste mille , 

Ma tu basse le pupille, c. 

Non rispondi , e guardi il suol 
Di ascoltare la tua voce r* 

Era indegno quel superbo. 

Reo del crudo scempio acerbo 
Del tuo amato Precursor . 

Pure i tuoi fieri nemici -j 

Contro te più trame ordirò; 

E con ^ropia lingua ardirò 
Dirti infame , e seduttor * 

Qui Gesù nemmen risponde. 

Onde il Principe inumano «' : 
Lo trattò per uomo insano ì - 
E per: tal lo divulgò . 

Volle allor di. bianca veste ; 

Che Gesù fosse vestito, 

E di tal velo munito 
Come stolto il fé schernir 
Quindi; ognun della sua corte i 
Per far cosa a lui gradita , 
Palesò gioja infinita 
Oltraggiando il Nazzarea * 

Ahi ì mio Ben , par troppo è vero 
Che quel tuo sovrano amore 
Di salvare il peccatore 
Tali eccesi io te operò 




Si vestito , e vilipeso ? 

Sei Erode rimandato ^ . 
Altra volta al rio Piiato „ ; ; 
Per soffrir scherno ; maggior 
Fida poi stretta alleanza 
Tra Pilato., e 1* empio Erode 
Fatta in ogni parte s* ode * 
Stbbeo pria nemici fur . 



Nostro Signor Ge ù Cristo da Brodo 
ritorna a Pilato . 

_ CANZONETTA decimaquarta • 

V^ual torrente, clic a gran forze ■* 
Sponde , ed argine trapassa , 

Ciò , che incontra egli fracassa , 

£ più sempre lassi altier. 

Tale al Preside ritorna 
Tutto il popolo feroce 
Che ripien di sdegno atroce ì 
Più che mai morto Io vuol. 

Ma Pi laro , a cui palese 
E* di Cristo 1* innocenza , 

Proferir 1* empia sentenza 
Pur non osa , e ancor nonsa ; 

Agli Scribi , e ai Sacerdoti 
Ei dimostra essere ingiusro 
Dando a morte un uom si giusto 1 
Che non ha veruno error • 
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Non si òdi lo stesso Erode 
Fulminar sentenza inginnsta ; 

E così la sanca , e giusta 
Di lui vita ei confermò. 

Ma per quanto egli ia difesa 
Del Signore allor dicea , 

Tanto il popolo fremea 
Con più rabbia , e più furori 
Poiché rotto era istigato 
Degli Scribi , e Farisei 
Da* ministri inìqui, e rei. 

Nè sentir Volea ragion • 

Pensò pur Pilato allora » 

Che la Pasqua si appressava ; 

In v cui il popol domandava 
D* alcun reo la libertà « 

Questo ogo* anno era il costume 
Dagli Ebrei sempre osservato» 
Che di morte liberato 
Fosse on uomo la quel gran di» 
Dimorava allor prigione 
Uom Baraba Dominato 
Per delitti segnalato » 

Empio , e barbaro assassin : 

Costui degnò era di morte ; 

D^avea il popolo in orrore » 
Omicida, e malfattore, 

Fellon perfido, e crudel * 
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£ arve ai Preside in quel giorno 
Che se al popol proponesse 
Qual de* due salvo volesse » 

O Baraba , o il Nazzaren ; 
Che piuttosto preferito 

Egli avre be 1* uom divino * 

E riodegno, e l'assassino 
Coodennato a morte allor. 
Eece quindi la proposta * 

Cui rispose quella gente 
M u ora Cristo incontanente 
E Baraba viva ancor . 

Perchè i sommi Sacerdoti 
Gii sedotti aveao coloro 
Con parole * e a forza d*ord 
Di pregar pel quel ladron . 
Stupì allor quei governante * 
Nè sua mente ancor capiva 
Come il popol preferiva 
L* innocente a un reo sì vii « 
Mentre attonito Pilatd 

Se nè stài né sà che diré , 
Ecco un servò a lai venire » 
Che cosi gli favellò* 

Mio Signore , a te mi manda 
Con prestezza la tua sposa* 
Che inquieta * e dubbiosa 
Questa notte élla passò * 




/ 
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Per cagion ; che in rno potere 
Sta il donate o vita , o morte 
A costui , che frà ritorte 
Han gli ;Ebrel condotto a ter 
Or colei per me ti avvisa 

D’ essej egli uom giusto, e retto,' 
E che in senno a lei fu detto 
Non doversi condennar * 

Deh non vogli di quel sangue 
Imbrattare le tue mani 
IVIentre casi rari , e strani 
A lei in sogno il ciel svelò * 

Più , che pria Ponzio rimase 
Agitato a -tale avviso. 

Onde H core avea diviso 
Fra giustizia, e gran timori 
Quindi chiede un’altra volta 
A quei perfidi Giudei 
Qual de' due proposti rei 
Liberar doveva alfin • 

IVla risposero coloro : 

Noi la vita sol chediamo 
Di Baraba, ed or vogliamo 
Che sia posto in libertà • 

Che farem , disse Pilato , 

Di Gesù del Nazzareno : 

Dicon pieni di veleno 
Fallo io Croce ora morir* . 
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Oh di tigre più feroci ! 

Che mal fece il Salvadore , 
Che sciogliete un malfattore 
Pur che morte abbia Gesù ? 
Questa è ormai la ricompensa 
De* prodigj molti oprati 
Degl* infermi risanati , 

E di lauta sua bontà ; 

Anche i Libici leoni 
A chi io vita li sostiene ; 

A chi ha fatto lor del bene 
Si mostraron grati ogn’ or • 
Ben comprese il Presidente , 

Che gli Ebrei s* erano accesi 
Da furor, e invidia presi 
A dar morte al Redentor ì 
E perchè maggior V impegno 
Fa de* sommi Sacerdoti , 

E de Principi più noti. 

Che in Giudea viveano allor ; 
Paventando assai Pilato 
Del furore di costoro 
Per placargli , dice a loro , 
Che voleali compiacer . 

In costui , disse , non trovo 
Cólpa aacor per darlo a morte 
Ma con pena atroce , e force 
S>ol punire* or lo* farò * 
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Sia percosso eoo flagelli, , 

E cosi già cascigaco , 

Sia par libero lasciato , 

E oe vada ovunque ei vuol * 

Deh, che fai stolto ministro ? 

Se Gesù credi innocente , 

Come cu barbaramente 
Lo condanni a tal rigo* * ' 

Quando mai si intese al mondo 
Castigata i* innocenza % 

O ingiustissima semenza ! 

O inaudita crudeltà! 

v • **• * 

Gesù. Cristo alla Colonna • 

CANZONETTA DECIMAQUINT^ 

Spirti chiari , e lumiposi 
peli* Empireo felice , 

Se per poco a voi pur lice 
Di lasciar 1* afta magiou , 

Nel pretorio di Pilaco 
Dal celeste eccelso polo 
Deh scendete ad un sol volo 
Gran spettacolo a mirar • 

Cessi in voi la meraviglia. 

Che un Dio eterno , ed immortale 
Chiuder volle in spoglia frale 
La sua vasta immensità • 
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Che se amore allor lo rese 
Tutto eguale e ali* noia simile 
Qui per 1* uom forma più vile 
Prende già 1* immenso Ben • 

Non sol nomo » e delinquente 
Si contenta ci di apparire; 

Ma qnal servo vuol soffrire 
Le percosse , ed il rigor * 

Già nell* atrio egli disceso 
Di patire ha estrema voglia : 
Delle vesti ecco si spoglia , 

Gd ignudo apparve ancor • 

Si avvicina alla colonna , 

Volentier le mani stende , 

Che con fuai acerbe, e orrende 
A quel marmo strétte son . 

Con ben grosse , e dure corde , 

Con catene aspre • e pungenti 
Quelle crude, e fiere genti 
Si avvencaro al Re del ciel. 

E qual nube , che nel grembo 
Tien la grandine ristretta , 

Se la squarcia atra saetta , 
Biancheggiar fa a un tratto il suol 
Tal de* colpi la Tempesta , 

Cade sopra il Salvadore , 

E gli arreca tal dolore , 

Che ognun muove a gran pietà. 
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Ma il vedere espósto a mtcirt 
Il suo sacro corpo ignudo 
Fa il martir più acerbo , e erodo » 
Che nell’ anima .provò . 

11 più santo, ed il più puro , -, 

11 p’ù vago ,.e delicato »• . , >- - 

11 cui corpo immacolato 
Opra fa del santo Amor ;»■ \ 
Verecondo se uè stava 

Fisse al suol l* alme pupille , 
Mentre i colpi a «mille , a mille. 
Sopra lui piovooo oguor • 

Per la gran delicatezza . * 

Non mai Colpo van cadea , 

Che ferita non face a , 

Onde, uscisse il sangue appien * 

De* convalli il vago giglio 
Fatto è rosa porporina , - 
Non già sparsa dalla brina , 

Ma da caldo , e vivo umor • 

Non vi ha parte del suo corpo 
Che piagata allor non resta. 

Sin la sacra, e nobil testa, 

MI bel volto, e il seno aacor; 

Pia diviene il Nazzareno 
Tutto lacero, ed esangue; 

Scorre a rivi il divia sangue 
E ne '.casca sopra il suoi* 
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Rubiconda è la colonna » 

E le funi de* flagelli , 

De* carnefici rcbelli 
Son le vesti , e mani ancor • 
Già la soa divina carne 

Se ne va per 1* aria a volo 
Lacerata , e in brani ai suolo 
Già si vede ritornar . 

Per orror piangono i sassi , 

E le cose più insensate. 

Più di belve imperversate 
Degli Ebrei cresce il furor * 
Piaga aggiungono alle piaghe, 

E ferita alla ferita , 

Sinché tolgano la vita 
All* afflitto Redentor . 

Ahi qual piaga orrenda , e fiera 
Ha sù il dorso il caro Bene, 
Dove spesso a cader viene 
Più de* colpi il gran rigor . 
Sotto il braccio al manco lato 
Della sua carne innocente , 

Un gran squarcio sta pendente 
Con estremo , e immenso duol 
Denudate tutte 1* ossa , 

S* incominciano a scoprire , 

Nè i flagelli ove colpire 
Trovan piu loco verun. 
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Già le funi sqqo infrante * 

La colonna al grave pesò 
Di ho Dio tanto vilipese* 
incomincia anche a crollar • 

SoI<» immobile ne resra 
L’ increato eterno Piglio » 

Che talora alzando il ciglio 
Offie al Padre il suo marcir * 

Per pagar tanti piaceri * 

Che commette il senso rio * 

Crudo àirazio 1* uomo Dio 
Vuol scff.ir sopra di se • 

Sotto a barbare percosse 
Sembra presso all’ ultirn* ora 4 
De’ Giudei né resta ancora 
Sazia 1’ empia Crudeltà ! 

Deh cessate , o fieri mostri * 

Crude Arpie* furie di A vernò* 
Par che muoja il Re stiperai * 

E il Seguite a flaggeilar ? 

Se à piegar vostra fierezza 

Or non basta il suo bel sangue* 
Della Madre* ahimè , che laugUd 
Deh movetevi a pie i à ! 
fèlla qui oe.stà presente* 

Ma in mirando i crudi sceròpj * 
Che del Figlio fan quest* empj , 
Più non regge il suo btl cor. 
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Fra le braccia d’ altre dona* 

Semiviva giace or ella 
Senza moto , né favella * 

Nè si sà se vive , o *muor ì 
Ma voi d* aspidi più sordi * 

Senza freo , senza consiglio * 

Delia Madre, nè del Figlio 
Vi commuove il grave duo! * 

Si , sì barbari temete * 

Che Pilato in questo giorno 
Della vostra rabbia a scorno 
Non lo voglia liberar. 

Quindi voi sotto i flagelli , 

E de* colpi alla tempestai 
Quella vita , che gli rèsta* 

Gl» farete terminar . 

E sarebbe egli già morto * 

Se un gentil prode guerriero 
A spettaaolo sì fiero 
Non ponea 1* ultimo fin : 

Questi allor fattosi innante 

Inpugnandó il brando in manò 
Tronca i lacci al Re sovrano , 
Onde cadde sciolto al suol . 

Ahi , mio ben ! quanto diverso 
Sei di quel , che quivi entrasti ? 

Iti orror tutto cambiasti 
Lo splendor di tua beltà ^ 
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Perfidissimi Giudei ; 

Crudelissimi flagelli 
Perchè mai sì duri , e felli 
Contro il vostro alto Fattor ? 

Ma di lor perchè lagnarmi ? 

Non conebbero chi sei : 

Meglio piange i falli miei 
Rea cagion di tanto orror • 

Gesù Crista coronato dì spine ; 

CANZONETTA DtClMASESTA • 

Se di fede il vivo raggio 
Al fedel non insegnasse , 

£ sua luce non svelasse 

Ch* iiiiuo un Dio per noi si fé ; 

Basterebbe il rimirarsi 
Che egli vivo rimanesse , 

E la vita non perdesse 
In tormento si crude!. 

Sotto i colpi de* flagelli , 

Se non era 1* uomo Dio , 

Per 1* affanao acerbo , e rio 
Dovea certo egli morir f . 

Per soffrir nuovi cormenri , 

V Per bontà nuova inaudita , 

Ei sostenne ailer la vita 
Con la sua divinità. 
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Nè par sazia ancor la plebe. 

Nè i maggior della Giudea , 

Che cosi Gesù vedea , 

Pensa a nuove crudeltà . 

Modi insoliti , e più fhri 
Va inventando a tormentarlo, 

Va inventando per beffarlo , 

Che apparisca finto Re • 

Gli si cavan con fierezza 
Le sue vesti in uno istante, 

E le piaghe tutte quaote 
Gli si (ornano a inasprir. 

Preso un straccio schifo , e vile , 

Che per sorte era in quel loco. 

Come porpora per gioco 
E f addossato sì Re del ciel . 

E intcssendo una corona 
Di pungenti acute spine , 

Sulla fronte al santo crine 
L* adattò 1* empio furor • 

Come scettro d’ oro adorno 

Gli clan fragil canna ia mano i 
E per trono alco, e sovrano, 

Sovra un sasso assiso ei fu • 

Cco più canne , e verghe ancora 
Tutti battono il diadema s 
Ahi , che a dirlo il cor mi trema «. 
Né più regge a tanto orror « 
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Tutto allor, rotto trafitto 
Resrò il capo venerando’, 

Gian le spioe penetrando 
Crudelmente il sacro cria ; 

E premendole a gran forza 
Così a dentro gli arrivaro ? 

Che 1* orecchie penetraro 
E le ciglia * e gli occhi ancor • 
Qui gli scorre dalla bocca. 

Dalla vaga , e nobil fronte. 
Qua! ruscello, o nuovo fonte ^ 
Da per tutto il vivo umor . 

quei Barbari Qiudei , 

Crudi più che tigre ircana. 
Dietro pena cosi strana 
Non si mostran sazj ancor : 

A così fieri tormenti 

Nuovi aggiungono i dispregi , 
Fanno mille ingiurie t e sfregi 
All* afflitto, e buon Gesù. 

Gli dicevan per ischerno : 

Sovra i Regi il Re tu sei i 
Gloria a te Re de* Giudei 
Vero principe , e sovran » 

JZ ciò detto, al divin voltQ 
Scaricavan più guanciate * 

. In maniere dispietate 
Percoteano il sacro criq , 
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fco salutano prostrati 

Re di burja , e di dispregio ; 

Salcan quindi , e con sfregio 
Scempio fan del Redentor . 

Di colui , che ad onta sncora 
De* Giudei del nero inferno ? 

E* Monarca , e Re superno , 

E signor di tutti i Re . 

Te sol Re di ererna gloria 
Or confessa tutto il mondo; 

L* alto cielo , ed il profondo 
Tuo gran nome fa inchinar . 

Eppur or Re de* dolori » 

Degli obbrobrj , e degli affanni 
D»r ti puoi , questi tiranoi 
Ti ban ridotto, ahimè, cosi. 

pece U^mo , dice Filato al popolo , £ 
condanna alla morte nostro 
Signor Gesù Cristo . 

CANZONETTA DECIMASETTIMA 

.Alme elette pure, e belle, 

Cui col sangue prezioso 
Riscatrò 1* eterno sposo 
Per effetto sol di amor : 
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Tutte uscite a rimirarle 
Di Sionne entro le mura; 

Cile non sò , se in tal figura 
Lo potrete ravvisar. 

La crudele Sinagoga , 

Di matrigna più spietata ; 

Deh mirate come ingrata 
Il diletto malmenò . 

Un diadema gli ha formato 
Non di gloria , ma di spine * 
Con tal serto il suo hel crine 
In tal giorno coronò • 

Ciorno a lui d* alta allegrezza ; 
Giorno al mondo di stupore , 
Giorno , in cui 1* eccelso amore 
Al suo sangae egli sposò • 
Questo è il di delle sue nozze, 

E de* dolci suoi contenti , 

Che obliando i gran tormenti 
Gode più del nostro ben • 

Non si duul delle sue pene » 

Ma gioisce, che per quella 
Ha redente 1* alme belle 
Dall* antica servitù. 

Se i* amabtl Redentore 

A sestesso ora non pensa • 

Voi per grata ricompensa 
A lui dace intero il cor * 
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E se ì erodi empi Giudei 

Or 1* Oltraggi ano in pi£ modi. 
Voi con inni , glorio , e iodi 
Inalbate sua pietà • 

Ecco come da una loggia 
A quel popolo spietaco 
Monscra il preside Pìlato 
Tutto lacero Gesù. 

Ecco l’uomo, dice, a quelli. 

Che a me voi cpndotco avete * 

E se morto lo volete 
Poco vivere egli può • 

Innocente io lo ritrovo , 

E non senza mio cordoglio. 

Sol perchè lieti vi voglio , 

Fatto 1* ho straziar cosi . 

Ecco 1* qom , di cui voi dite * 
Che vantava , e pretendea 
Farsi Re della Giudea, 

Se figura ha d’uomo pii! 

E* si colmo di ferite , 

E* si afflitto , esangue , e lasso 
Che par morto ad ogni passo , 
Non che farsi vostro Re • 

E mirandolo in tal forma , 

La sua morte ancor bramate 3 
Che il condanni non sperate 
Altro dirvi or io n°o s< * » 

p 
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IVfa quei perfidi Giudei , 

1 Pontefici , i Leviti 
Più crudeli , più infie rie? 

Arser d'ira, e di furor. 
prid*n tutti ad alra voce : 

Deh lo togli a noi d’ inaantt • 

Le sue colpe son bastanti , 

Mora in croce , é reo , signor t 
Ma Pilato lor risponde : 

Da voi stessi, se volere , 

Da voi stessi il prenderete , 
lo noi posso coodeonar . 

Se trovate qualche legge , 

Che dia morte agl* innocenti 
Da voi stessi fra tormenti , 

Sì , sì fatelo morir . 

, rispondono , abbiam legge $ 
Essend’ egli l* uom più rio. 

Che si fe Figliuol di Dio , 

Deve in Cioce ornai spirar • 
Questi , td altri eguali accenti ? 

E del popolo il furore 
D’ un scilecito timore 
A Filato fur cagion . 

Sforna dentro un* altra vo|tq 
A1P autor di tutti i < eni , 

Chi sei, chiede, e d’onde vieni % 
E qual male hai fatto alba ? 
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tyja Gesù nulla risponde,' 

E 1* ascolta in buona pace; 

Quel silenzio a lui dispiace , 

E ritorna al suo rigor . 

Tu lo sai , che posso or io 
Condennarti a dura croce , 

E da peoa cosi atroce 
Liberarti a un cenno sol 1 
*Jesik allori tu non avresti 
Su di me diritto, o Pilato, 

Se dall' alto a te donato 
Or non fosse un tal poter , 

Saper devi , che coloro , 

Che mi dier nelle tue man! 

Fur di te più ciechi , e insani, 
La lor colpa è assai maggior , 
Qui dai preside si adopra 
Per salvar Cristo ogai forza , 
Ma il tumulto si rinforza , 

E si accresce il rio furor • 

Alla fin contro Gesù 
Superò la lor fierezza. 

Vinse pur la debolezza 
Di Pilato , e trionfò 
La politica ragione. 

La ragione empia di stato 
Fu quel monstro d' odio armato 
Che dié morte al Redento? • 




140 

Fan palese al presidente; 

Che se a morte ei non dannasse; 
Un che farsi Re tentasse 
Era a Cesare infedel * 

Ed il vii Giudice indegno; 

Per non perdere il favore 
Di un terfen , frale signore ; 
Danna a morte il Re de* Re i 
Pien di tema aUor Pilato 
Ne salice in Tribunale , 

Ed un Dio vero , immortale 
A quei torna a dimostrar . 

Ecco , dice, il vostro Re i 
Ma rispondono coloro , 

Deh lo togli , oh che martoro ! 

Ei non deve viver più . 

Fa che pera affisso in croce 
U ( m sì iniquo e scellerato ; 

Qui rispose a' lor Pilato : 

Diiò a mòrte il vostro re? 
Gridan Scribi , e Farisei 
Altro re noi non abbiamo 
Se non Cesare , e vogliamo 
Che costui vada a morir . 

Tardi il Preside si accorse. 

Che quel popolo inumano 

Pe» maso Lsse invano 

Con quel giusto a usar pietà 3 
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Da politica in quel punto 
Rirrovossi egli costretto 
A dar morte all* uom più retto 
Cootro il diritto, e la ragioo . 

E volendo io faccia al mondo 
Sua innocenza far palese 
D’ acqua un vaso allor ei chiese 
E le mani si lavò* 

Si protesta , che inuocente 
E* del sangue di quel giostro , 

Che di un atto tanto ingiusto 
Dar dcveaoo essi ragion • 

Ma quel popolo feroce , 

Che il volea morto , ed esangue ; ~ ■ 
Sopra noi , grida , il suo saague 
Cada , e sopra i figli ancor • 

Ecco il Giudice malvagio , 

Che già scrive la sentenza f 
Ecco già T alta innocenza 
Condennata oggi a morir . 

Quindi in faccia al Salvadore 
Il decreto allor si legge 
Di pietà contro ogni legge ; 
Monstran gli erapj un gran piacer 
Si godece , si crudeli 

Di quel saogue , che spargere , 
Verrà un giorno , che il vedrete 
Sù di voi tutto piombar , 
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Sù di voi , de* vostri figli 
Caderà la spada ultrice * 

E farà strage infelice 
Delia vostra crudeltà . 

E da buou pòpolo eletto 
Coa sublimi alti portenti 
Vile obbrobio delle genti 
Sarà il vostro nome alfin . 

Viaggio al Monte Calvario di Nosttó 
Signor Gesù Cristo . 
canzonetta decimaottà^a . 



L 



ieti i barbari Giudei 
Che lor dona il Presidente 
Qual agnel puro , e innocente 
L* afflittissimo Gesù . 

Senza usar modo , è ritegno , 

Già disciolti da quel fireao 
Con Gesù 1* atro veléno 
Vanno allor tutti a sfogar* 

Gli levarono d* intorno 
Quella porpora reale , 

Chi lo batte * e chi 1* assale 
Con percosse* con furor. 

Quindi il tornano a coprire 
* Colla sua primiera vesta * 

Perchè ognun meglio con questa 
Lo potesse ravvisar ; 
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Poiché iì sangue, e le ferite 
Tutto intiero gli avean tolrd 
Lo splendor del divin vólto,* 

E V idèa di stia beltà . 
t'osto formano una croce 

Molto dura % aspra* e pesante 4 
E la pongono di innante 
Ài dolente Rederttor * 

La rimira il puro Agnello, 

È le dice: o Croce amata 
Sempre mai da me bramata 
Con intenso , è vero ardor ; 

Vieni * vieni entro il mio send 
Ara amabile , e gradita , 

Sopra cui questa mia vita 
L’olocausto Compirà * 

§ù le lacere sue spalle 
A tai detti il legno impose 
Indi pronto si dispose 
À quel lungo erto cammiri * 

M io Gesù, quanto ti costa t 
Riscattar 1* ànima mia 
Se tal pena acerba * e ria 
Vuoi sorti ir con tanto amori 
Quindi al suon di forte tromba , 

E di bellici stroiiienti 
Quale obbrobrio delle genti 
A morir Gesù ne và * 
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Con più foni a forfctt il tira ì 
la tal forma aodar Io mira 
Da per torto la città . 

Sovra del Calvario monte 
Era il luogo allor prefìsso. 

Che sù il duro legno affìsso 
Dovea sfare il Redentor . 

Per le strade più famose 
Con la sua pesante croce 
In tormeoco , e pena atroce 
Vien menato il Re del ciel • 

Or chi mai creduto avria 
Esser questi quel Signore , 

Che Sion per Salvadore 
Pochi giorni pria acclamò ? 

Che per questi «tessi luoghi 
Glorioso » e trionfante 
Fe vedere qual Regnante 
Con olivi , e palme in man; 

Ora io vece degli applausi 
Delle glorie , e degli onori 
Di più obbrobrj , e disonori 
L* ha colmato empia , e crudel . 
Or sL misero egli appare* 

Si piagato mesto , e lasso , 

Che vacilla ad ogni passo 
Nè più può reggersi in piè* 
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Sotto il peso della croce * 

Con estremo affanno , e duolo » 
Già ne cade esangue al suolo 
L* adorabile Gesù . 

Qui più femmine pietose 
Nel mirarlo in tal figura , 

Di quel giusto alla sciagura 
Si commossero a pietà ; 

Ed alzando al ciel le grida , 

Nel vederlo penar tanto. 

Con amaro , e flebii pianto 
Lo seguiaoo in quel cammin • 
Ma Gesù da terra alzato 
A gran forza , e violenza , 
Vuol eoo somma alta clemenza 
Queste donne illuminar : 

Figlie, dice, di Sionne, 

Sovra me non più piangere. 

Ma sù voi pianger dovete , 

E de’ vostri figli ancor ; 

Che se il verde arbor fecondo. 
Che ha prodotto sempre frutto 
Or cosi viene destrutto , . 

E menato tanto mal ; 

Che sarà del legno secco , 

Che neppur fronda produce t 
Solamente si riduce 
Dentro il fuoco ad abbruciar.. 
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Poiché il tempo si avvicina* 

Che saran dette beare 
Quelle madri fortunate* ^ 

Che non ebbero figliuoli.: 

O influita sapienza* ; , 

Che nei mezzo a tuoi tormenti 
Alle donne fai presenti , . . 

Le disgrazie* e il loro mai. 
Mentfre esangue on tal viaggi ór . . 
A gran stento proseguia » 

Una donna illuscre , e pia - 
Grato ufficiò li liii prestò « • 

Di Veronica ebbe il nome*» ; 

Rimirò del Salvadorè 
Sparso il volto di sudoire* -> 

E di polve, e sangue ancor * ", 

Dal suo nobile soggiorno 
Elia scese , e al Re del cielo 
Con un puro * e mondò velo 
11 bel volto rascicgò . 

Ma * 0 prodigio alto , e stupendo! 
Del Signor V effigie istessa 
In quel vel rimase impressa » 

Con ii più r Vivó. color . 

Ab! che giunto sei mio Diò 1 ^ 
Men&icar nelle sventure > 

Delle vili creature 
Qualche allevio al tuo dolor 1 . 
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E to donna gloriosa - * ' 

Che a oche in mezzo ai popol rio 
Con quell* at(o eccelso, e pio 
Sollevasti il sommo Beu ; 

Entro a secoli futuri ; • 7 

Sarai illustre io ogni istoria 
Rimanendo la memoria 

Della tua somma pietà. 

* * • 

. . « > » » 

. « A * ,• , « «*•* 

incontro iella Ss, Vergine con Nostro òi- 

gnor Gesù Cristo , e fine del 
viaggio al Calvario . 

7 . . : ; : ... * 

canzonetta decimanona .. . 

(^[ual de * Cantici sacrati- 

« Se ne già la bella sposa. 

Tutta mestale lacrimosa '•* -- 
Rintracciando 11 caro Ben. • 

Sebben pressò delle mura 
Fa ferita ella * e percossa , 

Quello amor* che a dei dà possa* 
Non arresta il suo bel - piè • 

Anzi il p<?tto à 'nuovi fischi *: — : 

Ella espone a rinovi guai , * 

Nè posar volte giammai > 

Se il ‘diletto hon trovò l* -• * - 

K i 
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Tal del del la gran sovrànii 
Vera madre al divin Figlio 
Non curando alcun periglio t 
Del suo Bene in traccia và. 

Da pie donne ella seguita 
Col discepolo Giovanni , 

Che nel mar di tanti affanni • 
Non più mai 1* abbandonò • 

Per Sion si volge e aggira , 

Con gran doglia , e pena amara ^ 
La sua dolce prole cara , 

Va cercando il suo Gesù. 

Giunta alfin presso le porte , 

Ecco a guisa di torrente 
Affollarsi in qaetia gente 
Con gran strepito , e rumor* 
Sfolgoranti ivi rimira 

Da per tutto lance , e spade. 
Rimbombar per quelle strade 
r E camburrì , e. .trombe udi . 
Quindi in mezzo alle malvage 
Truppe barbare , e spiccate , 
Colle mani oimè legate 
11 suo Figlio ritrovò . 

Se oe gì a frà due! latro ni * 

Che doveaa con lui morire , 

Ah! qual pena , e qual marcire » 
Die tal vista al suo bel cor ! 
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Con sì orribile co retìà 
Socco un legno si pesante 
Tutto livido il sembiante 
Ravvisar nemmeno il sà . 

Poscia a vista della madre , 

Sotto quel si grave pondo. 

Di beinuovo il Re del mondo 
Sulla terra ne cascò • 

Qui alla afflitta genitrice. 

Parve uscire il cor dal seno, 
Cadé il Figlio in sù il terreno , 
Ella immobile restò * — ' 

Ma quei barbari mastini, • ;r< 

Non curando il gran langore;^ 
Dell’ esangue Saivadore , 

Che parea presso a spirar; 

Lo rispiogono à via d* urti 

Cot tirargli il collo , e il crlae 
Gli configgon piò le spine. 

Con furor più 1 cbe infernal »- * 
A spettacolo si orrendo < I . 
Noo resiste piò la Madre , 

Ma si lancia fra le squadre 
Per sollievo al Figlio dar 
Quivi entrambi si guardare • o c 
Con affl egre pupille. 

Qui l’ amor non in faville. 

Ma in incendio divampò * 
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Qu} con doe pungati strali ; . i . r . 
Ad entrambi passp il cose.,,; 4 .* 

Un d* intenso:, asprp dolore 
Un di tenera pietà . .. . i. . v 1 

Figlio , dirgli avfia .voluto , ; -, ^ t . 

La pia Vergine - dolente ,:-.p c »/-j 
Come*, ahimè, cosi languente** i-i 
Ti rimiro e vivo ancor! ziIl* 
Come lacero, e piagato . \ 

Or ti scorgo ,-o ojio ; .diletto t W» 
Coqae il tqo : leggiadro aspetta w 
Io non più rimiro ,ip ce? fJ.,5 

All'amante Nazwepo : j -srip r 

Di Mhria. quei muti accenti., , . a 
P iù de* suoi -duri tormeocL,^ ù 
Gli arrecato affanno* § duol . <;> 

E colui , che pop paventa ^ 

D* Scontrar ponzante, e forte 
L’imminente orribil morte, 

Qui av vede va ci.llarj . j . : ,•••.) 

Di cosi tenera madre •„ /* 

Consolar viorfia ,1! affanno * , . . 

Ma gi| reso amor tiranna .? r u* 

A lui tronca* il favellar . \ iv * r ; 
Vorria dar 4’- estremo amplesso.; . >•.: > 

Al Figliuol J? afflitta madre;, r 
Ma con-rabbia-, dalie squadre i 
Spiora ìq . dietro- +\?-* ne . .f^a; li yì 
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Qmdel ciarma allor separa 

Quei divini affi cti amanti , . . . 

lyia di loro in quegli israqci : 

Cui gli .affanni p.«ò ridir? 

Ecco fuori di Sioone , 

Esce a stento il Redentore» 

E {Viaria con gran dolore ■ • 

L* orme sue seguendo ya , 

11 gran peso della croce , 

Nella spalla avea formata 
Viva piaga, e dispietara ? . - 
Che cresceva sempre più , 

Onde il sangue di già sparso» 

E la nuova aspra ferita - . ; 

Va togUeqdo a Ini la vita , --V» 

E si vede ognor languir, >• 

Ma i Primari di Giudea , 

Nel vederla quasi estinto , • ;• 

Che sebben foss$ li-spinto «..IO 
Non porea reggersi più; -'lo:: 

Ordinar, che a lui si tolga : i > 
Della Croce il grave incarco , 

Onde si spossatole carco ; ;.' 

Morirebbe entro il catnmin , , 

Pur oessun fra tanti-, e tanti 
Di quel popolo feroce 
Volle allor portar la Croco 
Dell’ afflitto Nazzarea . » 
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lo quel tempo era filmato - * — 

Il patibolo più indegno* •' 

E chi affisso era a quel legnò * 
Pe^dea vita , fama» e onor. • ? 
Volentier la Vergin Madre 
Avria in iè quel legoo preso \ 
Che qual grato , e dolce peso 
Il suo figlio aocor porrò « - 
Tanto a lei non ji* è permésso. 
Cade fissa entro del petto ' 
Del suo amabile diletto L J 
L'aspra cróce tenne ognora 
Passa a sorte per quel luogo , i; 
Uom straniero di Cirene;* ‘- ,r - 
Che Simon chiamato viene , 

E arrestato colà fu . 

Lo costringono i Giudei 
Con promesse, e Con rigóre'; 
Che la Croce ; del Sigaóte 
Sulle spalle abbia a portar. 
Non fan questo per plecade , 

Che i Giudei pietà non hanno 
Che conoscere-- non sanao ' 

La giustizia, e la pietà v' 
Hanno impegno i Sacerdoti »' 
Che Gesù vivo arrivasse? * ; 
Onde in' Croce ne spirasse 
Qcn eterno, dtèonor v 
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Ma il peosier degli empf ; «coiti ... 
Toroò toi; ludibrio ,* e scherno , 

E di gloria al ;O onae » ecerno i*; 

Di un Dio eccelso , ed immortal .* 

Pongono in Croce Nostro Signor 
* • Gesù Cristo V • *< ‘ 

CANZONETTA VIGESIMA ; ' : 

I . . *V r, . . C 

n bel :oatro assito miro :: - r c . j 
Trionfante c tutto ; adorno * 

Di spie odor , che oscura il giorno* 
Quel del cicd sovrano Amor VJ 
Porge a lui la spada ulcrice *. j 

La giustizia aha;, e. divina , » 

Carità, come Reina., . ,. t .o 

Vivo il fuoco porta in man, 
pi più angeliche vircudi • 

Circondato andar si ; vede -. . .. . * 
Con stendardo và la Fede, . r j 
Che cosi deve inalzar,*, ^ . 

Sopra il Golgota eminente y:i t 
A metti- dell* ertp .cime . 

Il suo 'carro alto,, e sublime j 
Il celeste Amor posò* . {■'. 

Il maggior (,de‘. sacrifici , . • . .. u 

Che giammai si fosse offerto, 
la tal monte alpestre , ed erto * 

Si doveva aldo compir ;, ^ 
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E da sommo" Sacerdòte y C - 
Fat dove a l* vYtxfór stiperai'» ‘ 

Ed al Padre sempiterno * 

La gran vìttima svenar , ; i t i 
G '<-> *il divino .r f poro Agnello 
Era esangue > e Jacerato , 

Sol restava ess^r^ «venatq 
D Ila Croce in *à 1* aitar, 

E già a stentò ed a grati pena 
Fra percosse , cbèrc brj , ed onte» 
V*va alfin só 1* erto monte » 

La gran vir>ima arrivò » : ' 1 r 
D.** carnefici ’cruaHi' ‘ * 

La sua vesie'gft fu tolta ,' ?r 
Questa fu la terza volta» . ’ r ’V;-* 
Cne prbvò d gran marcir . *•• 



j 



Mentre al suo sacrato corpo»; — - 
L<» sua spòglia iureriore^ J ~* J O 
Si attaccò con tal vigore y c 
Che a gran forza si strappò ; " — f 
Onde a rivi il ; caldo sangue i: : L 

Incomincia egli è* grondare ? -• ri 
E fra queste angosce ainlire^ 1 ; 

Sù la Croce egH posò . r; - : - J : 
Non aspetta if Ré ;dH- cì^oV A 

Che la mano a lui sìa~ prèsa ' - 
Da se stesso 1* ebbe stesa » 

E ai carnefice la dié , - 

. 
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Poscia i suoi divini piedi \; 

Sò la Croce ancor distende , 

E palesi a tutti rende 
L’alce brame del sue amor* 

Se ne sraya $ lui vicina v ? \ 

La pia Vergine dolente * v . 

E impediva a le* la gente:-/ 

Di mirare i.I suo Gesù 
Non vedea coi proprj lum.K^r. . *. / j 
Cò, che ^Figlio si iacea,, 

Ma ben ella compreodea , 

Che era esposto , ignudo aifia ; 

Onde il crede intirizzito ~ 

Del sudor , del sangue gelo, 

Dtl suo crin si tolse U velo,; ? rj 
E a Giovanni il consegnò:* , v -, . 

Gli pregò,* cbC del suo.figlio 

Astergesse i freddi umori R ‘t -• ' ; 

E dell* aere v j- rigori f k \A;. .yl 
Riparasse in .parte alqietL» . . . . . f 
Già tre lunghi , e grossi chiòdi . ,3 
Soa disposti al fio macero * 

Dan gran , colpi di martello ^ j 
Sù la sacra destra man. ( J , 7 
E malconcia , e fìtta questa* , /r 
L’altra sua divina mono - p . 7 ^ 

Con graq pena assai-Jootaao . . ’ 
Del suo buco ne rc4lò lt _ lt . d J 



Digitized by Google 




*5 6 

Q ei crudeli con fierezza ; 

Gli legarò il.divin braccio-^ - ’ .. ' 

E con fané , e forte laccio ~ 

Lo incominciano a tirar . •“*» - 
E lo ciran con gran forza , 

Finché giunge al buco fatto, ’ 

. Lacerandogli ad un tracco i 
O^sa, nervi , e vene ancor y 
Con 1* eguale crudtlcade “ i 

Anco i piedi trapassare , - * < » 

Qaei pié santi , che drizzato 
Sempre I passi a prò dell* uom ; j 
Inchiodati mani , e piedi ' O 

Parti estreme , e delicate , 

Quali pene inusitate 
Non provasti, o mio Gesù? 

Beo Tintende la tua Madre* O 

Che al rimbombo del martello , 
Discolora il volto bello , *«• 

Trema, e sviene di dolor,' ■ '.‘ri 
Ecco , dice il caro Figlio • z O 
Inchiodato è sulla Croce , - -* 

E il mio cor con doglia atroce •? 
Pur con lui confitto scà • i ■; 
Deh potessi ora in sua vece ». ^ 
A quel tronco essere affissa, » -• 
Sarei lieta crocifissa , : • “ 

E minore il duo! perme* -- ■ * 
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Coti il sua diletto Figlio , . , . 

Vede incantò alzare il legno. 

Che con furia , rabbia » e sdegno 
Fu piantato da color.- : ? 

£ tal fu la violenza , 

Che gli diede grave scossa i 
E le piaghe , e i membri , e V ossa 
Scuoton tutte al Redentor • 

Con la Vergine penante 

Pure , ahimè , ti miro anch* io » 

Mio pietoso , amante Dio , 

Reso un centro di dolor * ; 

Fra diverse esterne genti. . ; • J 

Denudato in faccia al mondo 
Tu il più puro, e verecondo* 5 
Qùal rossor non dei provar! 

Se tu inalzi i lumi al cielo, • i t-.-U 
Miri il Padre arder di sdegno- ■ . 
Contro V uomo infame , indegno 
Che tal morte cagiooò . . ■ 

Se riguardi poi d* intorno >t . ^ 
Le malnate crude genti, -■*. -• 

Odi i lor detti pungenti** »• < ' > 

Che ti affligono più ognor . 4 J 
Ecco , dicono # iumalvagt , i • , i . : l 
Ecco , dicono * quell* empio , 

Che vantò destrurre il Tempio , 

E rifarlo fra tre di* *; . i 
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Ecco VjuCi | LliC ic-a cavamarstf'ir. 

Tucro alrier Re de* Giudei: 
Veramente taf né sei* '0 - s- 
O il più infame * e seduttor ?' 
oe di Dio sei vero Figlio* - : !' 1 l 

E salvar puoi' rutti noi , 

Dalla Croce or se tu puoi *<'; : J- 

Scendi pur , che il cfederem . 
oe iu puoi liberar gii altri,' 

Che ndd liberi* te stesso? \. 

Che morir vuoi còsi oppresso , 

Quale sei*' dà imaifattor ? 

Che se i languidi tuoi sguardi 
Della èróce Volgi al piede. 

La rua taadrè ivi si vede ; L t*'i 
Dentro un mar di estremo duoli 
Del Discepolo diletto - • -* 

Pur si mira la gran pena» 

Della fida Maddalena* - M 
Lacerato insieme il cor.* * !.‘.i 
^nde a te tutti gli* oggetti * - *-£ 
Sono resi or di dolore;- : 

Chi ti strazia per amore *ì J : v- 
Chi per, sdegnò * e crudeltà» 

Inirà tanti affanni * e- peoe * 1 . S 

Tu sollievo^ alcun ncm hai* 

Doglie intèrne * interni guai 
Fan più duro il tuo marcir • 



Digitized by Google 




•r t 

n ! 



*59 

Se alla croce appoggi il capo 
Più ti peuetran ie spire, 

S<- nel petto. lo fedine. 

Più lo senti lacerar . 

Ahi clic ,'ìetro acerbo , e amaro } r\ 

E’ mai questo della Croce ! 

Ahi che dura pena atroce ;~ 

Reca a re mio caro Seti ! 

Pei amor dell’alma mia. 

Dulia croce or sei pendente , 

/\hr per me cosi dolente 

La tua madre io veggio ancora r -< 

Pei tuo sparso divin sangue. 

Per gli affinai , pene , e stenti 
Fa , che grata a tuoi tormeuci * 

Sia quest* alma a canto amor. 

E se dar oon posso sangue .v,._ 
Per tuo amor, ;d®lce ben mio. 
Dammi almen di pianto ua no * 
Onde asterga ogai mio, error * 
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Finì del ter^o Libro*: „ 
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VELIA 



, É morte ; ' , ; 



D I N O ST;P RO SI G N*Ò R 

l . '1 J Hi'- •• • » r .*• Hi ’.j 

CESO’ 'C R 1ST& * : : 

us • / ;i /> il > . • j 

cùe principia delia sua rticrte . 

^ J * 1 ■ *■ / *' »si^ ^ » % 



. * 

Nostra Signor Gesù Cristo tutta' Croce 
dona il Paradiso al Ladrone . 

- 5 , •».• u j , i. * • i .'1 

CANZONETTA viGESIMATftIMAs * 

: t • / - U.i-tt* *, - ’ : j 
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a più bella , ^ più diletta - 
Sposa cara al Redeatore , ? - n *•* 
Ch* egli amò eoa sommo amore 
La sua Chiesa appunto eli' è J J 
Or qual vedova regina 
Ella il suo- manto reale ’ 4 - 
Cou più pompa , con più gale * 

^ Ne depone ia questo di . 

E* coperta a sommo duolo , 

Col suo pianto 1* alme invita 
A mirar T eterna vita , 

Che morendo in croce stà • 
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Deh mirate, essa por dice; 

Come spira ii mio diletto 
Vive fiamme , e puro affetto , 

Che fa oga'alma innamorar! 

Tiene il capo egli inchinato , 

E le braccia in croce stende. 

Dare il bacio ora pretende 
Di sua pace al peccator . 

In si amabile figura 

Solo amor da voi richiede; 

Se egli v* ama , bea si vede ; 
Mentre aperto monstra il cor » 

Egli già sull* alta croce 

Se oe muore a poco , a poco 9 ] 

Ma di amor 1* immenso foco 
Va crescendo sempre più . 

Quindi prega ii suo gran Padre; 

Che a* suoi rei crocifissori 
Perdonasse i gravi errori , 

E la lor gran cecità . 

Alto ei grida : Padre mio. 

Questi nò , questi non sanno 
Il gran male , eh* essi fanno , 

Io per lor chiedo pietà • 

O. bontà somma infinita. 

Carità alta , immortale , 

Che a chi fa cotanto male 
Tu ne rendi un si gran ben ; 

L 
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E pur mentre pieo di amore 
Cosi parla al divin Padre, 
Quelle fiere , ed empie squadre 
Lo seguivano a beffar. 

Ivi attorno della Croce 
La sua veste si diparte , 

E così le sacre carte , 

Pur si vennero a compir •' 

Sulla spoglia interiore , 

Ch* è incessala unita , e forte 
Vi gettarono la sorte , 

Ed intiera ad un restò. 

Un di questi due ladroni , 

Sebben già vicino a morte , 
Bestemmiava la sua sorte. 
Insultando il Redentor . 

Gli dicea : se Cristo sei , 

Figlio al Nume d* Israele , 

Da una morte si crudele 
Salva nei , salva ce ancor « 

Ma colui , che all* altro lato.. 

Pur vie stava in croce affisso , 
Lo mirò con occhio fìsso , 

E il riprese del suo error • 

Tu non hai , gli disse allora , 

Tu non hai timor di Dio ? 

In supplicio così rio 
Ancor pensi a bestemmiar! 




Se soffnam or noi tal pena 
Ce T abbiamo meritata; 

Pella vita scellerata , 

Che menato abbi&mo ognor; 

Ma costui, che male ha fatto , . 

Che cosi trattato or viene: 

E* innocente , eppur sosticele 
Con gran pace un tal rigor • 

Poi rivolto al Nazzareno ; 

Signor , disse , immenso , e degno ; 
Quando giungi nel tuo regno », 
Abbi pur di me pietà* 

Ma 1 * amante Redentore , 

Benché aia dal duo! conquido * 

Gli risponde ; in Paradiso 
Oggi tu sarai con me , 

Vanne, 0 ladro fortunato , 

Che rapir sapesti ii cielo ; 
L’umiltà, la fede, e il zelo» 
Tanto bene or ti acquistò. 

Io si pochi , e brevi instanti 
Ottenesti il regno eterno , 

E scampasti dell’ inferno 
L* implacabil crudeltà . 

Tu la prima chiara spoglia. 

Che ad averno fu rapita , 

Tu movesti V infinita 
Bontà a darti io premio il elei.'. 

L _ 2 
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Rapitore avveflttìroso 

Di immortai sublime gloriai 
Dà gran speme tua vittoria » 

■ DI salvarsi il peccacor» 

Parole di Gesù Cristo in sulla Croco 

CANZONETTA VIGESI MASECONDA • ' 

Scassi appiedi delia croce 
Semiviva immota e fissa ; 

Senza chiodi crocifissa» 

La gran doona dal dolor»' 

Egra mira il suo bel Figlio, 

Che sollievo non ritrova , 

E che affanni , e pene prova 
Sù quel trono di marcir» 

Vede inoltre il vago ciglio , 

Che il trafiggon crude spine 
Su le guance alme , e divine 
Scorrer sangue con sudor . 

E le quattro ampie ferite. 

Tutte livide apparire. 

Nè vi ha sangue più da uscire; 
Che le vene esauste son »J 
Sente pur le ingiurie , e 1* onte , 

Le bestemmie , e gli empj sfregi ; 
Le gran beffe , e gli dispregi , 

Ch* essi fanno al Salvador • 
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Onde mille tenti strali 
Le dan pena In ogn’ instante, 

E* la madre troppo amante , 

Degno è il figlio del suo amor 3 
Ciocché soffre il Nazzareno 
Di dolor sovra se stesso. 

Con un duo!, che di in eccesso 
Ella soffre entro del sen ; 

Scherni , affronti , e disonori , 

Spine , chiodi , piaghe , e croce ; 
Tutti a no tratto , ahi pena atroce! 
Nel suo cuor viene a soffrir* 
Infinito era 1* affanno , 

Che sentiva entro del petto; 

Se infinito era l'oggetto. 

Che cagione era del dnol * 

E siccome il Redentore 
In ogni aspro suo tormento 
Non ha parte di contento , 

Ma un continuo rio patir , 

Tale appunto la gran Madre , .1 

Tanto ha il core in duolo assorto ; 
Che non trova alcun conforto , 

Ma ineffabile penar • 

Gesù 1* intimo del core 
Della Madre allor vedea » 

E tal vista I* affliggea 
Più di sua morte credei* 
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Di Maria l’acerbo duolo . . 
la Gesù tucro ridonda , 

E qual parte , e riede l'onda; 
Poscia in ella a tornar và. 

In cosi funesto giorno , 

Crocifissi sono insieme , 

Se V un langue i l'altra geme; 

E soo presso ambi a morir . 

Ma arrivata é l'ora estrema. 

In cui deve l'uomo Dio 
: 11 farale ultimo addio. 

All* afflitta Madre dar. .. 

Ed a quella esso rivolto,: 

Donna , disse, ecco i! tuo Figlio; 

E col suo languido ciglio 
Le addirò Giovanni allor . N 
Al discepolo diletto * 

Le pupille - avendo fisse , 

La tua Madre ecco , gli disse ; 

E Maria gli dimostrò . 

Da quel punto ella qual figlio, 

A se il prese i ed egli ancora: 
Questa Vergine , e Signora , . 
Qual sua madre ogn* or servi .. 

O Regina de* tormenti , 

E che amaro cambio è questo? 
Quanto afflitto, oppresso, e mesto; 
Restò allora il tuo bel cori 
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E qual mal core di smaltò ; 

A tal vista non si frange? 

Chi il dolore non compiange; 

Che a te 1* anima passò ? 

Ma ricordati , o gran Donna • 

Che Gesù ne* suoi dolori 
Tutti insieme i peccatori ; 

In Giovanni a te lasciò. 

Già 1* afflitto Redentore 

Più non trova sovra il snolo 
Gioja alcuna , alcun consolo , 

Ma sol doglia , e dispiacer . 

Quindi alzando gli occhi , e il core * 
Drizza ai Padre alta preghiera. 

Che in battaglia così fiera 
Lo volesse consolar , 

Ma scorgendolo il gran Padre 
Sotto frali , umane spoglie , 

Figlio , disse , alle tue doglie; ^ 

Io consol non posso dar • 

Tu alla mia giustizia offesa .. 

Or per tutti i peccatori a ; 

Con i tuoi gravi dolori , . 

Paghi colpe , e infedeltà . 

Ti addossasti un sì gran peso; 

Or morir cosi conviene 2 
Ed in preda lo delle pene 
Ti abbandono , e del rigor i 
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Morirai senza conforto; 

Dentro nn mar di erodi affanni ; 
Pene cali, e cali danni 
L'uomo reo si meritò# 

Nel vedersi il Saivadore , 

Dal gran Padre abbandonato ; „ v 
Provò duol così spieiato. 

Che a sua vira diede fin. 

Quindi esclama , e con gran voce ; 
Dice allor : Dio mio* Dio mio. 
Perchè in duol sì estremo, e rio 
Mi abbandoni ancora tu ? 

Sì terribile abbandono: 

Or tu soffri eremo amante. 

Per far T uom forte , e costante ; 

Nelle dure avversità. 

» 

Morte di Gesk Cristo • 
CANZONETTA VIGESIMATERZÀ S 

Ojià di nera ; atra gramaglia , 

Nel maggior lume del giorno 
11 bel volro tutto adorno 
Per gran duol ricopre il sol# 

Se ne fugge dalla terra , 

Abbandona la sua sfera , 

Che la strage orrenda, e fiera; 
Del suo Dìo mirar non sà • 
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Coo color di vivo «angue ; 

Sparso il viso appar la lana 
Ecclissata , tetra , e bruna 
Tutta involta io fosco orror » 

Se ne fuggono le stelle , 

Nè appariscon più leggiadre, 

E di nnbi oscure ed adre. 

Si riempie il cielo allor. 

Densa notte , e tenebrosa 
Stende il suo lugubre velo, 

Ed ammanta a lotto il cielo , 

L* ampia terra , e i monti ancor • 
Si conturbati gli elementi. 

Si rattrista tutto il mondo , 

E un cordoglio alto e profondo ; . 
Sente ognun del suo Fattor • 

E pur mentre il ciel , la terra 
Dan di duolo estremi segni , 

1 Giudei perfidi indegni , 

Più ostinati , e crudi son . 

Mira tutti il Nazzareno, 

Presso agli ultimi respiri ; 

E di dargli aspri martiri , 

Pur non sono sazj ancor • 

E se questi non son paghi 

Nel donargli affanni , e stenti » 

Ei di pene , e di tormenti. 

Sazio appieno aocor non è • 
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Per compir di tutti i Vati v< • 
Ogoi detto , o prcfezia ; 1 
Giunto alfin di sua agonia* 
Disse, Ho sete, ii Redentori 
Ali! mio Dio, : sol della sete 
Or ti lagni , e perché mai., . 

Di tane* altre pene , e guai 
Non ti sento anche legnar ? 
Troppo grave questa sete 

Esser deve , e troppo intensa i * 
Se ti dà pena : si immensa , 

Che soffrir non fa puoi più , • 
Si , c' intendo amato Bene , • 

Non sei d* acqua sitibondo , 

Ma di dar salute al mondo , 
Sere grande ha il tuo bel cor ; 
Questa è l’acqua, che- tu brami , 
Salvar tutti 1 peccatori * 

Questi sono I vivi ardori , 

Che ti fanno spasimar . 

Volea allor V afflitta Madre , 
Moribonda , e scolorita , 
Rifrigeri© , e pronta aita 
Apprestare al suo Gesù ; 

Ma con suo grave tormento i 
Un di quei senza dimora , 

Lunga canna prese allora , 

E una spugna le affissò ; 
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pria 1 # immerse entro di nn vaso 
Pien di aceto , e amaro fele , 

La bevanda aspra , e crudele 
A Gesù quell* empio offri • 

L* assaggiò 1* eterno Amore , 

E in gustar tanta amarezza 
Sciamò pien di languidezza: 
Consumato il tutto è già. 

Con tai detti par, che dica: 

Mie dilette pecorelle* 

Per salvar vostre alme belle 
Non mi resta or più che far ; 
Soo dal ciel disceso in terra , 

Son vissuto in pene , e stenti * 
Ho pagato con tormenti. 

Del priui’ nomo il folle ardir • 

La giustizia divina 

Ora appaga la mia morte » 

E del ciel le chiuse porte 
Disserrate or tutte sono* 

Resta sol, che ogni uomo pensi , 
Ad oprare f e viver bene , 

Che sia grato alle ; mip pene , 

Ed al mio sovrano amor . 

Quindi alzando un forte grido » 
Disse : Padre eterno Dio , 

Ecco a te lo Spirto mio 
lo ne giungo a consegnar; 




'« 7 * 

E qui il suo divino capo , 

Verso il pecco egli dechina l 
Spira 1* anima divina 
Dal fral scioglie il Redentore 
Gesù è morto ( ahi caso estremo ) 
lo lo veggo , eppar non muoro § 
Pende in croce il mio tesoro» 

Che per me nacque, e mori. 

Come viver mai posso io , 

Se spirò già la mia vira? 

Chi mi dà conforto , e afta 
Or che morto è il mio Gesù; 

Ti ho seguito , mio diletto » 

Dalla cuna in ogni loco ; 

Col seguirti, il tao bel foco 
Nel mio sen più s’avanzò. 

Stando sempre a te vicina 
Non sentiva affanni, e goal; 

Quali gìoje non provai , 

Presso a te , mio vero Ben ? 

Or sei spento , ed io serbata 
Scò a mirar 1* orrendo scempio ; 

Che 11 mio fallo iniquo , ed empio , 
Fe di te , sovrano Amor . 

Ahi mi mancan le parole , 

Mi soffoga un mar di pianto ; 

Ed il flebile mio canto 
Or seguir non posso più; 
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DI ciò , che seguì dopo la morte 
di Gesù Cristo ; 

CANZONETTA VlGtSIMAQUARTA 2 

XJi giustizia il vago sole • 

Dio immortale , Verbo eterno , 

Suo splendor chiaro , e superno 
Nell* occaso alfiu celò* 

Sopra 1* ara della Croce , 

Esalò lo spirto amante , 

Glorioso » e trionfante 
Ne riman i* invitto amor ; 

Già compito è il sacrifizio. 

Già la vittima è immolata ; 

Del gran Dio l’ira è placata. 

Ecco io grazia 1* uom tornò • 

Qui formò stretta alleanza 
La Giustizia colla pace , 

E la sua sublime face 
Splender fe sul germe ornane 
Di trofei » di palme onusto , 

Di più spoglie , e glorie adorno 
11 gran Figlio in questo giorno 
Vincitor se ne parti • 

Mentre amor trionfa , e gode i 
Che compita ha si bell* opra , 

Tutto l'orbe avvien, che scopra 
il comune estremo duol , 
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Nel morir del suo Signore 
Con grand' empito si mosse » 

E da cardini si scosse , . 

L* ampia ferra , e oe tremò . 

Nel gran Tempio alto # e famoso 
Quel bel vel , che stava innante , 
Ad un ponto , ad un iustante 
In due parti si squarciò» 
lo cosi funesto giorno , 

Delle pietre la durezza 
Si commosse a tenerezza » 

E restaro Infrante al suol . 

Ne crollar) le montagne. 

Mancar Tacque a tutti i fonti,' 

1 sepolcri illustri , e conti 
Spalancaronsj in quel di . 

Nel gran lotto universale. 

Che monstre T orbe creato , 
Sembrò d’ essere arrivato 
Già di lui T ultimo fin ; 

Onde quel si chiaro , e saggio , 

Che abitò uelf Areopago , 

Che dagli astri il corso vago 
Contemplar soleva ogn* or ; 

Nel mirar si strani segni. 

Ed il sol privo di lume , 

Contro il corso » ed il costume » 
Cosi stupido esclamò; 
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O del mondo la gran mole 
Si dissolve in tal sciagura, 

O che il Dio della natura 
In tal di viene a patir* 

E da si prodigj oscuri 

Dalle tenebre , e gli orrori 
Ei ne rrasse fai splendori. 

Che il ridussero alla fe* 

Da filosofo , e gentile , 

E dottore de* pagani , 

Poi di tutti i Crisciani 

Fu il sostegno , e il difensor . 

Par per questi alci portenti 
Si pentì il Centurione, 

Ed allor 1* alma dispone 
A un dolor costante , e ver ; 

Questi il corpo del Sigaore 
Con i suoi soldati ancora 
A guardar stava in quell* ora , 

Che Cai segni il ciel mostrò • 

E ripien di alto spavento 
Si rivolge alla sua schiera : 

Vero Dio quest* uomo egl* era ; 

E a gran voce il confessò • 

Fa lo stesso ogni soldato , 

Che ne stava ivi presente: 

Ne rirorna molta gente 
Con gran pianto alla città • 
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Si percuotono I lor petti ; 

Detestando i! fallo rio* 

Che Gesù Figlio è di Dio; 
Predicando ognnn ne và. 

E li rei crocifissori * 

Che pria far tanto spietati • 

Or dolenti , e umiliati , 

Piaogon tutti il loro error S ( 

O prodigio il più stupendo ! 

0 gran forza * alto valore !, 

Ecco il sangue del Signore 
Già incomincia a bene oprar* 

lanciata di Nostro Signor Gesù. Cristo » 
ed il dolore della Ss- Vergine . 

CANZONETTA VIGES1MAQUINTA. 

iT u per legge fra gli Ebrei » 

E immancabile costume * 

Che sacrato al vero Nume ; 

Era il Sabato fra lor . 

Onde in si solenne giorno > 

Non potevano i Giudei 

1 cadaveri de* rei * 

Su i patiboli lasciar: 

Sicché prima della sera 
Al gran giorno precedente 
Si doveva il delinquente » 

Senza indugio eepeUir* 
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Quindi il Preside Pilato " 
Supplicar perchè ordinasse ; 
Che da croce si levasse 
Gesù Cristo , e i ladri ancor i 
Piè Pilato il suo permesso , 
Quei chinarono la fronte » 

E ne andaro in sù del monte 
Il gran cenno ad eseguir • 

Ma non erano i due ladri 
Crocfissi estinti ancora» 

Da' soldati infranti allori 
A costor le- gambe son ; 
Poiché loro a tor di vita » 

Non basrava sol la Croce; 

Ma la nuova pena atroce 
Dava fiiie al lor marcir . 

Qui 1* eccelsa , invitta Donna ; 
Che appoggiata si vedea 
Alla Croce, ove peudea 
Il suo caro Nazzaren , 
Paventava , che io stesso 
Noq facessero coloro 
Coll’estinto suo tesoro; 

E le balza il cor nel seo 
Poi mirando che i soldati 
Si appressavano veloci 
Con piangenti , e meste voci ; 
i?or pregò di usar pietà. 




Singhiozzando, il Figlio mio, 1 
D»ce, è morto, e morto affatto , 
Praticare un simile atto 
Contro uq morto , è crudeltà: 
Nulla a voi far questo giova , 

E recate a me iofefice » 

Moribonda genitrice 
Il più fiero , aspro dolor ,, 

Della Madre al grave affanno ; 

Di Giovanni alla preghiera , 
Quella scena orrenda , e fiera 
Tralasciare alfin color. < 

Un però dell* empia squadra, 

Cli* era capo , e condottiero , 

Vuol far prova , s* egli è vero » 
Che sia morto il Re del ciel • 
Quiadi stringe nella mano 

Pna lancia , e con furore . , 

ila vibrò nel divin core , 

Ónde sangue , ed acqua usci , 
Diede il colpo con tal forza , 

Che la croce crolla , e trema , 

E Maria con doglia estrema , 
Quasi esangue casca al suol » 

Ahi crudel lancia spietata ! 

Come avesti un canto ardire. 

Che giungesti si a feiire 
Di Gesù 1* amante cor ? 
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Tutto il sangue delle yene 
Éi per I* uomo avea versato » 
Questo sol gli era restato. 

Che la lancia or gli cavò* 

Questo al por s’ era raccolto 
Come a parte più eccellente , 

Oh di amor fuoco possente ! 
Ancor questo all’ uomo ei dà • 
Non poteodo un tanto fuoco 

Stargli iu sen chiuso, e ristretto 
Squarciò il por, divise \l petto , 
E in incendio ne esalò • 

Qu nei usci quel nobil fuoco. 

Quella fiamma eccelsa , e pura , 
Che bruciò la serra impura , 

L* uomo , e il mondo rinovò • 

Né sol fiamme , e vivo fuoco , 

Di tal piaga uscir si vede , 

Che di sangue , ed acqua diede 
Fiume limpido, e reai . 

Da quest* onde pure , e sacre 
Poscia furono irrigati 
Tutti i cori, e fecondati 
D’ immortali , alce virtù • 
f>e crudele , o pur pietosa , 

Lancia sacra e venerata. 

Tu devi essere nomata, 

Mi confondo , e dir noi $ò . 

' M t 
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Poiché a un punto ti rimiro 
Amorosa, e fiera insieme , 

Mentre ali* uom dai amore , e speme ; 
A Maria dai pena, e duol. 

Alla mesta afflitta Madre , 

Mentre al Figlio il sen piagasti 4 
Tutta 1* alma trapassasti 
Con estremo, aspro dolor •' 

Fu a Maria tntra drizzata 
Più che al Figlio la ferita i) 

Colui privo era di vita , 

Ma colei viveva ancor • 

Questa fu 1 * acuta spada , 

Che dal cor 1 * alma divise ; 

Questa il suo spirto conquise ; 

Ed all* ultimo arrivò . 

Del diadema doloroso 

Questa laucia aspra , e pungente 
Fu la gemma più splendente , 

Che gli diè lustro, ed ouor . 

1 di lei penosi affanni 
Superarono i tormenti , 

De* contriti , e penitenti , 

E de* Martiri i dolor . 

Anzi unite le lor pene 
Neppur formano una parte 
Delle doglie in seno sparte 
Della Madre de* dolor . 
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Ma fa sempre il suo volere 
Al divin tutto uniforme* 

E del Figlio io tutto 1* orme- 
L* opre , i fatti ella imitò* 

Tanto unita al sommo Nume 
Fu sua brama in questi affanni , 

Che mancando anche i tiranni , 
Avria ucciso il Figlio ancor . 

E se il Figlio è il Redentore , 

V alma agusta genitrice 
Fu con lui corredentrice 
Del salvato germe uman . 



Nostro Signor Gesà Cristo è deposto dallè 
croce da Giuseppe , e Nicodemo . 
CANZONETTA V 1GESIM ASE8TA * 

\^uando il suo soave impero 1 
V alma Grazia alta , e divina 
Ha in un’ alma , qual regina - 
La governa a suo piacer | 

E sebben questa alma sia 
Frale * debole , e incostante $ 



Forte , intrepida , e costante i 
Col suo ajuto allor divien. 

E le più diffidi opre , 

Che pria 1* eran di spavento , 
Con coraggio, ed ardimento 
Si apparecchia a maneggiar» 



Digitized by Google 




t8a 

Tal la grazia oprar si vide 

10 Gioseffo Arimatia , 

Che seguace occulto pria 
Fu del morto Recjentor * 

È sebbene frà Giudei 
Èra principe 4 e signore < 

Pur nel loro grave errore 
Non mai parte ei volle aver i 
In quei giorni * che il signore 
Alla morte fu menato 4 
Èi ne stette ritirato 4 
Nemmai in pubblico apparì; 
Mentre allora de* Giudei 

11 furor tanto iì sorprése * 

Che temè di far palese * 

Che egli amava il Salvador;’ 

Ma in sentire * che ei fu morto 4 
Quella fe, che in Sen gli langud # 
Per virtù del divin sangue , 

Tutta appar cangiata in zel 4 
E là grazia più efficace 
Investendo il suo bel Core 4 
Pien di spirto 4 e gran valoré 
Da Pilato allora andò ; 

Chièse al preside Giuseppe 
Con estrema 4 ardente cura 
Di dar degna sepoltura 
All* estinto Nazzaren 4 
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Ma Pilato appena crede 5 
Che in si corro , e breve* trattò 
Di tre ore estinto affatto 
Sia restato il Redentor i 1 
Il Longino ivi presente 4 
Avvertito fa Pilato, 

Che égli il sen gli aveà passato , 
E già morto il ritrovò * 

Quindi a un,. tanto intercessore 
Nulla oÌega il presidente * 

• E gli accorda immantinente 
Torto quel, che dimandò. 

Prende 1* uomo illustre, e pio 
Un ben mondo , e nuovo lino ; 

In cui il Corpo almo , t divinai 
Ivi involge del Signor • 
in uà opra cosi eccelsa 4 1 * 

E nel sacro atto supremò 
JLa sua parte Nicodemo 
Con Giuseppe volle ancor 2 
Costui pur del Nazzareno* 

Un fede! seguace n* era 4 
E fu quello , che di sera 
Si portò Gesù a trovar* « * 

Questi era molto amato 4 ' 

E temuto dalla gente 4 
Uomo ancoi* ricco 4 è potente; 

Di gran mcrto , e gran virtù * 
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Ei di balsamo odoroso; 

E di mirra la più pura 
Cento libbre altor procura » 

Onde Dunose 1* uom divia. 
Preparato avendo il tutto , 

Questi eroi chiari , e famosi 
Vanno gli atti più pietosi 
A prestare al Re de* Re • 

E segniti da più servi 
Con armonici stromenci 
Giunti ai monte egri * e piangenti ; 
Si prostrerò tutti al suol « 

Adoraro estinto io Croce 
Il sovran del mondo tutto; 

Quei divino , eccelso frutto * 

Ch* è délFuom prezzo , e valor « 
Poscia a piedi della Croce ; 

Pronto ognun di lor s* inchina * . 

E dell* inclita Regina 
Tutti piangono il dolora 
La cagion di lor venuta ; s 

Essi espongon riverenti; 

Si pietosi complimenti 
La gran Madre ben gradir 
E non piccolo conforto 

)n quel suo 6rudel martore 
Le recarono costoro 
Con la lor somma pietà • 
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Con ossequio , e riverenza ; . 

Per deporre il sacro velo 
Del Maestro, e Re del cielo * , 

Sulla croce ognun sali. 

E dal capo venerando 

Pria levaron la corona » ,■ 

Mentre 1* aere risona 
Di sospiri , e piaoto , e duoli 
Dalle mani, e i piè divini ;• * y 

1 rei chiodi cacciali fuora : 

Chi gli bacia » e chi 1* adora* 

Chi li stringe al seno umiU ; 

G<à depcsto dalla Croce 

Con gran pianto , e duolo estremo 
Da Giuseppe , e Nicodemo . - 
A Maria vien dato aliar . , 

Con qual core ella l* accoglie 
Sopra il suo doleste seno * 

Chi spiegare or puote appiedo 
Di uoa madre il duol mortai ? 

Con silenzio alto , e profondo , 

Più loquace assai del dire , . 

Di Maria questo manite 
Contemplare cgn’ aima può * 



Digitized by Google 




i86 

t Esequie , e Sepoltura di Gesù Cristo 
CANZONETTA VIGESIMASETTì.MA 

V^ual nocchief , che in mezzo all’ onde 
Si affatiga in norre oscura * 

E di giunger si figura 
Presso al lido , al nuovo di 
Quando il misero si accorge , 

Che si trova in mar profondo i 
Onde il termine • ed il foado - 
Ei comprendere non sài 
tal mia musa or si ritrova 
Nel profondo , e vasto maré 
Delle pene, e doglie amare. 

Che Maria nel sen : provò. 

Questo é Un pelago si immenso,' 

Senza fermine * e confine i 
Che chi créde esserne alfiae 
Si ritrova in grande error « 

Mentre forza fu divina 4 

fu prodigio alto i e superno i 
Che a dolor si vivo * e interno 
Ella in vita ne restò • 

Per privarla della lucè 
Saria stato allor bastante 
11 mirare a se dinante 
Scherno il Figlio d* empietà 2 
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Eli» GUor con le sne mani . 

Gl» Cavò le acute spine , 

Che le tempie alme* e divine 
Furo intese a trapassar* 

Con un bianco panaolino 

Gl» rasciuga tutto il sangue: 

Mentre il cor pavenra * e langaò 
Allo scempio sì crudel • 

Gli rassetta le ferite * 

Molti baci io esse imprime* 

E col pianto agli occhi esprime 
Quanto è graode il suo marcir 4 
Più * e più volte aì mesto seno 
Élla stringe il suo diletto * 

Che di mirra aspro fascette 
Divenuto era al suo cor . 

Stando a lei tutre d* intorno 
L* altre donne egre * e dolenti j 
Maddalena co* lamenti 
Spiega il duol , che chiude là lei! 4 
Già ritorna una altra volta 
A lavargli i piè col pianro * 

Nè staccar poteasl intanto 
Dall* amaro , e Caro ben « 
Lacrimando al manco lato 
Srà il discepolo diletto * 
fi conrémpìa il divid petto , 

Che di sangue gronda ancor * 
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E in pensar qaante dolcezze 
Una sera provò innante 
Sù quel seno così amante, ' 
Non si può da quel partir; 

Ma Giosrffo ,’e Nicodemo 
Nel mirar , che quella sera 
S* avanzava , e nube nera 
Trascorrea per tutto il ciel^ 
Con ossequio , e riverenti, 

Alla madre si accostaro ; 

E ferventi la pregaro , 

Che lor desse il Redentori 
Poiché a far gli nfhcj estremi 
Era il tempo già opportuno*’ 
Ed il del vestico a bruno 
lnducea tutto a compir . 

Ella pronta, e ubbidiente 
A quei nobili consegna: 

Del Figliuol la salma degna * 
Per comporla a lor piacer . 
Spiegan questi un bianco lino ; 

E sù quello allor disteso 
11 divitì , sacrato peso, 

Uuro poscia da lor fu , 

Ed avendogli versato 

Tutto il balsamo odoroso * 

11 tesoro prezioso. 

Venne involto entro il lentuol 




Presso a quel sacrato monte 
Si steodea vago orticello , 
Dentro al qual nobile avello 
Da Giuseppe eretto fa • 

Questo in bianca , e viva pietra 
Rimiravasi intagliato , 

Era nuovo , e ben fregiato , 
Dove alena giammai vi entrò • 
'Lo concede il nobil uomo 
Al Maestro , e Redentore , 

Ma con fargli tanto oaore 
11 suo nome egli eternò . 

Già compiuto essendo il cutco ; 
Quella nobil compagnia 
Al Sepolcro allor si invia , 
Trasportando il Re del ciel ; 
Qui alla funebre condotta 
Ratto i spiriti celesti 
Dall* empirò afflitti , e mesti ; 
Ne disceser tutti ai suol • 

Ed uaeodosi a coloro , 

Che struggevansi in gran piante 
Con lugubre, e mesto canto. 
Fan l’ esequie al lor Sovraa . 
Giunti al sacro monumento , 
Giusta il rito , e con decenza ; 
Pieni d’alta riverenza 
Vi depongono il Signor $ 




Qui deposto il divia Corpo , 

* Da gran lapide quadrata 
L’urna sacra fu serrata , 

Che ia sea chiude il gran tesor » 
Qui ooa sol del divia Figlio 
Chiusa fa la nobil salma , 

Ma la meace , il core , e l* alma 
Di Maria por qui restò . 

Essa alJor con gran desire 
Si sarebbe ivi sepolta. 

Se col Figlio a lei vien colta 
Ogni pace , ogni consol f 
Quindi alzando al cielo i lumi» 

" AH* ereroo Creatore 
L* infioito suo dolore 
Tutta umile, e pronta offa. 

La solitudine della Ss. Vergine . 

CANZONETTA V GESlMAOTTAVA i 

G ;à sparito è il divio sole , 

Già sepolto è io freddo avello, 

Ì1 di lui splendor novello 
Non più mai qui si vedrà. 

Piangi , piangi ingrata terra , 

Che la tua felice sorte 

Non pregiasti , e a cruda morte 

Condennasti il tuo Fattor . 
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Tu di tanto eccelso onore ; 

Che ei ti fe , noq eri degna i 
Va, se puoi , trionfa , indegoa , 
Del ruo .barbaro furor * 

Noq più in te, stupisci, e trema. 
Vedrai tu l* eterno Dio 
Maasueto , umile, e pio, 

Picn di grazie , e di favor , 

Ma da gì «dice tremendo 
Verrà a te l* ultimo giorno 
Con saette , e fiamme incorno 
1 tuoi falli a gastigar , 

E tu sasso avventuroso , 

Che nel tuo gelido seno 
Accogliesti il Nazzareno , 

Che ingiustizia a morte dié ; 

Tu sarai sempre famoso 
Da più popoli adorato , 

Da p.ù Regi venerato 
Con eccelso , e sacro onor . 

Da te un Dio, morto per 1* uomo , 
Nel tuo grembo pi raccoglie 
Colle frali esangui spoglie 
Pur la sua diyiqità . 

Non mai questa separata 
Fu da quella nobii salma , 

Sol di lui la diviQ* alma 
Dal suo fral divisa sta • 
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petla afflitta genitrice 

Tieni ancor io spirto stretto ^ 

Se dal Figlio suo diletto 
Non mai quella il separò , 

E sebbene in. questa notte 
Ne parti con gran martore 9 
Pur dov* era il suo tesoro 
Il suo core anche restò . 

$>ola , sfili f t a , e desolata 
Da quell* urna fè partirà . 

Priva già della sua vita. 

Dell* amato , e baoo G^si , 

Tutte 1* aitre creature * . 

Non le davano conforto/ 

Se il suo Figlio era già morto 
I,e mancava ogni piacer • 

Nel passar dal sacro monte 
Vi adorò la santa Croce, 

Ed in mirarla ( oh peaa atroce? } 
Si rinnova ogni suo duol , 

Ali* entrar , che fa in Sionae , 

Se le fanno tutti innante 
Quegli luoghi , ove penante 
Il suo Figlio rimirò . 

Del suo saogue prezioso 
Vede i sassi ivi bagaati * 

E più spiriti beaci , 

Che io scauao a custodir. 
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Qne9fi son Spirti di pace ; 

Ch' ivi staaoo , e sembra intaata 
Che spargesser luogo piaoto 
Per la morte del lor Re » 

Turre l* anime pietose 

Nel mirar 1* eccelsa Diva , 

Che si afflitta , e mesta giva 
Senza 1* unico suo Ben ; 

Già sapendo il crudo scempio * 

Che avean fatto del suo Figlio ì 
Bagnan pur di pianto il ciglio 
Compiangendo il suo marcir . 

Ma si mesti , e varj oggetti 
Eran strali aspri, e pungenti. 

Che alla Madre i rei tcrmeuti 
Più avanzar faceano oga’ or . 

Qui ben ella dir potea : 

Alme voi, che vi aggirate 
Per tal via , deh vi fermato 
SI gran duolo a contemplar. 

Dire pur se mai si trova 
Duol » che uguagli il dolor mio? 

Se martir più atroce , e rio 
Core uman può mai sentir ? 
L’Unigenito mio Figlio i 

Qui per man di crude genti 
Fra dolori, e fra tormenti 
A me incanti ohimè spiiò. 

N 
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Ei non solo era il sostegno 
Della misera mia vita , 

IVIa con sua luce iofinita 
Dava all'alma ogoi splendor. 

Io P amai non sol qual figlio , 

Ma qual Dio * mio Creatore , 

Onde immenso era il mio amore » 
O'd immenso è il mio gran duol • 
Fra si flebili querele* 

In ral doglia acerba* e fiera 
Di Giovanni in quella sera 
Al soggiorno ella ne andò. 

ammettendo compagnia » 

Ne conforto entro tma stanza 
Con quel duoi, che più si avanza* 
Egra , e sola ne restò • 

Qui qual mesca tortorella 
Si diè tutta a contemplare 
Il dolor , le pene amare 
Dell* eterno suo Figliuol • 

Ed in tal raccoglimento , ' 

-Dentro i suoi sublimi affetti 
Forma gli atti più perfetti 
All’immenso suo Factor. 

D’ umiltà , eli viva fede , 

Di sublime ubbidienza. 

Di profonda riverenza 
Al supremo alto voler «. 
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Custodì al Sepolcro di Gesù. Cristo » 
CANZONETTA VIGESIMANONA . 

all* invidia » ed allo sdegno 
Darà un cor ricetto , e loco , 

La sua fiamma a poco » a poco 
Fa un incendio divampar , 

A distruggere é bastante 

La giustizia, e insiem la pace, 

E coll* odio pertinace 
Cambia il bene in grave mal . 

Alle colpe più esacrande 

Spoglie appresta ampie , e fastose 
Di virtù chiare , e famose , 

Che di se faa monstra ognor • 

Anzi vuol , che tutto il mondo 
Creda il falso essere il vero , 

Giusto onor , 1* orgoglio altero » 
Sacro zelo ogni empietà. 

Così i barbari Giudei , 

Per coprire il rio disegno , 

Danno nomi all* ira » e sdegno 
Di ben pubblico » e pietà . 

Rimirati in terra , e in cielo 
Uu dì innante , aveano questi 
Tanti segai manifesti 
Nei morir del buon Gesù ; 

% 
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É che tutto 1* Universo 
Con grao doglia discoprtó 
Esser quel verace Dio * 

Soo Sovrano , e suo Signor . 

Pnr mai sempre ciechi , e scoici 
Pn\ ne* primi antichi errori 
Dfveniano ognor peggiori* 

Nè cessavan di peccar* 

Nè curando i Sacerdoti * 

Nè i Primati di Giudea * 

Che fra loro già correa 
Della Pasqua il sacro di; 

Tutti uniti da Pilato 

A tener vanno un consiglio » 
Come se fosse in periglio 
La famosa lor città . 

Dicon gl* empj al Presidente J 
Noi pensato abbiara , Signore# 
Che Gesù quel seduttore 
Sparse avea gran falsità* 

Egli disse al popol tutto , 

Che tre giorni dopo morto 
Saria in vira esso risorto 
Per virrù del suo poter • . 

Noi temiamo * ed a ragione * 
Che dall* urna* ove fa poste# 
I suoi amici di nascosto 
Non lo vengano a rapir , 
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£ sottrarrò il di lui eorpo 
Nella cieca ootte oscura , 

Faccian creder i* impostura i 
Che egli g*à risuscitò . 

E se il popolo sedotto 

Ne restasse, al nuovo errore, 

.Più del primo anzi peggiore 
Diverria .1* inganno lor . 

Onde impor dovrai , Signore , 

Che il sepolcro d* ogni intorno 
Finché passi il terzo giorno 
Custodito resti ogn* or • 

Condiscese allor Pilaco 

Dell- inchiesta alia premura ; 

Anzi ad essi dié la cura 
Di munirlo a lor piacer . 

Prendon questi de’ soldati , 

Che più fidi giudicaro , 

Al sepolcro indi ne audaro 
©’ ira pieni , e falso zel . 

La gran pietra , che sta inaante L ^ 
Al divin sacrato avello , 

Coll’ usato alto suggello 
Da costor segnata fu f 
Usan pure altre cautele , 

Per levarsi ogni sospetto; 

Al sollecito lor petto 

Dava Ogni ombra un gran timor; 
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Oh superni , alti secreti t 

Oh di un Dio sublimi arcani ! 

Che talor mezzi sì vani 
Fai servire ad alto fin 1 

Opran quelli allora spinti 
Da livore, ed odio iacerno* 

Dio in suo onor chiaro , e superno 
Lor disegni cambiar sà . 

Poiché tante diligenze 
Di quei sommi Sacerdoti 
Sol servirono a far nou 
1 prodigj del Signor . 

Menrre quei stessi nemici , 

Che ne stanno al monumento, 
li divin risorgimento 
Furo intesi a pubblicar#' 

Desiderio de * Santi Padri del Limbo « 

t 

CANZONETTA TRIGESIMA. 

Se ristretto da gran tempo 
In prigione alcun si trova , 

Mille pene , e affanni provi 
Dentro il misero suo cor . 

Dura sembra a lui la legge , 

Che il condanna in sì rio loco » 
Non ammette spasso , e gioco , 

E sol brama libertà . 
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Ma se dopo un lungo esigilo , 
Avvisato a costui viene , 

Che disciolte le catene 
Dalle pene uscir dovrà; 

Qual non sente allor nel peiw 
Gran piacer , gioja , e concento , 
Stima secolo un momento , 

Che ritarda il suo piacer . 

E del ben troppo vicino 

Più si accresce in lui la brama. 
Quando fia , sovente esclama , 
Quel bramato , e lieco dì ? 

Tal de* Padri ancichi , e santi 
Crescea ogoor l* alto desio , 

Di mirar fatto uomo un Dio 
Per uscir dalla prigion • 

Da che fu creato il mondo , 

E da* secoli primieri 
Tutti stretti , e prigionieri 
Stavan chiusi in tecro orror • 
Questo un loco appnoto egli era 
Fnor di pena, e di diletto 
Che di Àbramo il sen fu detto 
Donde lungi era il goder • 
Tutte l’ alme illustri, e sante 
Sciolte già dal fragil velo , 
Stando ancor serrato il ciclo 
Qui doveano soggiornar. 
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Sebben qui godean riposo ; 

Nè fu mai cura mordace ; 

A compir pur la lor -pace 
Si aspettava il Redentor . 

Nella speme , e nella gioja 
Imperfetto era il contento ; 

Che mancava il compimento 
Della lor felicità . 

Ne restavano ancor prive 
Dì mirar svelatamente 
Di un Dio sommo , ed eccellente 
L’alta glena , e la beltà * 

Ed essendo anime elette , 

Ed in grazia confermare » 

A gran forza erao tirate 
Ad unirsi al sommo Ben 
Rimiravan dal peccato 

Chiuse 1* aire empiree portei; 

E di lor felice sorte 
Non poteaa appien goder ; 

E sapendo , che il Messia 
Le dovea render beate , 

Gloriose , e fortunate 
Con soffrir morte , c dolor $ 

| più ardenti preghi , e voti 
Indrizzavano al gran Dio , 

Che appagasse il lor desio 
Discendendo giù dal ciel . 
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Quando a lor tosto fa data 
La felice alca novella * 

Che da pura Verginella' 

11 Messia nel mondo asci ; 
t>i novelli , alti concenti» 

\ E d* insolito infinito 
Gaudio e gioja riempito 
Fu ogni eletto prigionier: 

£ qual fiamma , che ai avanza 
Sempre più nella sua sfera. 
Tal di questa eccelsa schiera 
La gran brama crescea ognor ; 
Bramati tutti , che scorresse 
Tosco il giro di quegli anni. 
Che Gesù con duri affanni 
La grande opra avea a compir 
E ad ogni alma fortunata » 

Che venia nel lor soggiorno > 
Del divino seie adorno ? 
Richiedesti conto , e ragion * 
Quando quello invitto eroe 
G rea Giovanni il Precursore 
Cinto d* ostro, e di splendere 
Festeggiente quivi enctò ; 

Io seatir, che il Verbo eterno 
Correa celere , e veloce; 

A redimer sulla Croce 
Tutto quanta il germe aman; 
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Di queir anime i desiri 
Ne divenner si ferventi * 

Che già secoli i momenti 
Cominciarono a stimar • 

Quanto più si avvicinava 
La comuo Redenzione * 

Tanto più quella prigione 
Trista * e lunga lor sembrò . 

E finché sù dura Croce 
Spirò r alma V uomo Dio , 

Questa fiamma » e bel desio 
Sempre in lor crescendo andò* 

Liberazione de* Santi Padri dal Limbi . 

CANZONETTA TRIGESIMAPfUMA . 

Se in magnifico soggiorno* 

Dove ogni opra è grande , e rra * 
Non v* è sol * che la rischiari 
Non campeggia il ricco , e il bel 

Ma se poi cucco improviso 
11 pianeta scintillante 
Vibra il suo raggio brillante 
Comparisce ogni beltà. 

Anzi il suo lune splendente 
1 color smorti ravviva* 

Quel che pria fosco appariva 
Fa splendente scintillar . 
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lai soggiorno asacsioso 
Con diletti sì abbondanti 
De* sublimi Padri sancì 
Era appunto, il Limbo allor • 
Sol mancava in sì bel loco 
Il divino sole eterno. 

Che col suo splendor supertu. 
Empie il ciel d* ogni beltà . 
Quindi allor , che il Redentore 
Esalò lo spirto in croce , 

Corse rapido , e veloce 
Questi eletti a consolar . 

Non vi é cosa a cui si eguagli 
La di lui somma bellezza; 

Lo splendore , e la chiarezza 
Oscurava i rai del sol . 

Di alti spiriti celesti 

Da un gran numero infinito : 
Corteggiato era , e seguito^ **„ 
Qual supremo Re , e Signor . 
Con tal pompale con tal gloria 
Si offre a* Padri d* iraproviso 
Col fulgor del suo bel viso 
La prigione illuminò « 

Dà il saluto di sua pace 
A quell* alme avventurate • 

E le rende appien beate 
Con la sua diviuità • 

é 




ao 4 

Di sublimi , eccelsi pregi 
Adoroò quei suoi diìecti , 

Bei li rese , e già perfetti 
Di star degni sù nel ciel . 

L* assorbì nell* ampio mare 
Degli eterni godimenti , 

Nelle giojo , e ne’ contenti , 

Che un Dio immenso donar puè 
Riconoscono allor questi . ■ , . j 

Liti per Dio , per Redentore , 

Con rispetto , e sommo onore > 
Corron tatti al divin piè • 

Come a lor Liberatore 

Se gli prostrano d* innant! , 

Dando a lui grazie incessanti; 

Per la sua somma pietà . 
Benedicono la Croce , 

Le sue piaghe , i suoi tormenti * 

11 bel sangue , i gravi stenti , 

Che per loro egli soffri. 

Non capiscon la gran g*°ja » * 

£ il - lor gaudio infinito , , . ■ 

Per vedere già adempirò . t 

Tutto a un tratto il lor desir J ; 
Brillan tutti di allegrezza , 

Che del lor lungo soggiorno. _ 
Ariivato è il lieto giorno. 

Onde uscir debbono alba* 
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Ma se queste anime illustri 
Han piacer cotanto intenso » 

Gaudio più sublime , e immenso 
Per lor prova il Re de* Re» 

Vede allor non senza giojà 
Superata la tenzone 
Dell’ amara passione 9 
Vinto Averno * e il mondo ancori 
Che per mezzo del soo saogue 
Già disciotto tetto avea 
Quei gran popot * che vede* 

Tanto a lui grato , e fedel ■: ; • 

Alme tutte pure* e belle « ( ... 

Gsà da lui scelte ab eterno £. j 

E col vincolo superno 

Del suo amore unite a se * ... 

Gode pur * che in grazia sono 
Mediatiti le sue peue , 

Brillan quelle a si gran bene» } 

E per lui brucian d* amor » 
tTra i reciprochi contenti , 

Fra la gioja immeasa* e Vera » 

Di celesti nuova schiera . • 

Fra ! di lor giuliva entrò» 

Ella mena con gran festa 
In trionfo gloriosa 
L* alma bella » avventurosa 

Del felice, e buon ladrone , 

' * 
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Qui di Cristo la promessa 
Fatta a lui viene adempita* 

Che gli disse : A nuova vita 
Oggi tu sarai con me . 

Più si accrebbe il gran piacere 
Nell* entrar quest* alma santa ; 

Ed ognun la gloria canta 
Del suo gran Liberator • 

Risor dimenìo dì Gesù Cristo . 

CANZONETTA TRIGES1MASECONDA 

T , 

empo è ormai * dolente Musa * 
Di deporre il nero ammanto * 
Muta in giubilo il tuo pianto * 

E in gran gioja il tuo dolor. 

Or non più del Re del cielo 
Cantar dei strazj , e dolori * 

Ma' i trionfi , i sommi onori » 

E Teseremo suo piacer. 

A gran passi si avvicina 
Dalla sua lucida sfera 
La terza alba , alba foriera 
Del più grande, e chiaro di. 
Questa appunto é quella aurora , 
Che le tenebre disgombra 
Delle antiche carré , e ogn* ombra 
In splendore cangerà. 
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Quaranf* ore erano scorse. 

Che di Cristo il corpo esangue 
Nel sepolcro estinto langue , 

Mentre 1* alma al limbo scà « 

Già del terzo fausto giorno 
Appariano i primi albori , 

Quando cinta di splendori 
L* alena a unirsi al corpo vi; 

A quel corpo , che i tormenti 
Reso avean cosi deforme, • 

Le primiere antiche forme 
L* alma a un tratto ravvivò; 

Per sovrana , alta virtnde 

Tutto il sangue pria raccolse* 

E una stilla neppur volse 
Che restasse in sul terrea * 

11 di lui divino capo 

Non perdette un sol capello » 

E più lucido , e più bello 
Fu veduto ai par dell* or. 

Le sue piaghe , e lividure. 

Che a pietà moveano, e spianto; 
Rese splendide cotanto. 

Che fann* ogni occhio abbagliar*; 
Sono queste opre stupende 
Del gran braccio onnipotente , 

Che non può la bassa mente 
Nè comprender , nè ridir * 
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Onde qna! dall* alma aurora 
Febo uscir splendente suole; 
Dal sepolcro il divia Sole 
Laminoso , e chiaro usci • 

Ed essendo il suo bel corpo 
Glorioso , e trionfante , 

Quale raggio sfolgorante 
Dalla tomba fuor passò . 

E siccome al suo natale 
Lasciò chiuso, e suggellato 
11 beli* orto immacolato 
Della Madre , e intatto il fior; 
Tal sorgendo a nuova vita, 
u Senza aprire il chiuso avello. 
Usci fuor leggiadro , e bello , 
Ed il tutto iutier lasciò. 

Quivi ancor dell* alme elette 
Vi era un stuolo numeroso , 
Che il seguia lieto , e giojoso 
Dacché il limbo ebbe a lasciai ; 
Tanti in corpi gloriosi, 

Di costoro allor tornar© , 

Come poi si palesaro 
In Sion a molti ognor • 

Qristo' già destrutto avea 

Della morte il crudo orgoglio,' 
E scacciato dal suo soglio 
L’ infernal superbo re . 
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De* più illustri , e. prischi ©roi 1 u 
Spogliò il tetro, ampio» soggiorna» 

E di tante palme adorno . - d 

Il trionfo suo • compì. in ir .3 
Con si chiara , e nobil pompa 3 
I trofei , J ? alte vittorie » ‘ t. 

E le sue famose glorie à ' /> 

Sulla terra a mostrare# i- i 



: SA 



Partenza, delle Marte , per ungere _ ‘ 
it corpo ai Gesù 



i » SA 
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CANZONETTA Tj^lGESl MATERIA . 

' * *. "s * * * * • ♦ » 

veraci , e fidi amanti? -, 3 

Tengon sempre fìsso al core 
Chi fu oggetto del suo. amore » - 

* } » * T 

. i *.* * 



Né. si ponvda lui staccar, 

Ji se mai per accidenti 
A star lungi son costretti , 

1 pensieri , i fatti, i detti*- r 
Tutti indcizzano al Ior^bea, 
Quando poi ne stan divisi 

Non han gioja , nè piacere» „ 
Inquieto è il lor pe risiere V - : 
Non ha pace 1* aima , e il cor ; 
Tali soo le tre Marie, 

Di Gesù veraci amanti » : 

Che non posson brevi istanti 
Da lui starsene loQtan , 
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Onde dentro de! sepolcro,' 

Dove il lor Maestro giace» 

La primiera » antica pace 
Son costretti ivi a lasciar. 

E spostandosi la sera - 

Da quel sacro monumento , 

Ogni lor ragionamento 
E* del caro suo Gesù . 

Nel discender poi dal monte 
Del Signor givan parlando,' 

Agli alberghi lor tornando 
Solo pensano a Ge: ù . 

E nojandole in tal notte 
Anche i solici riposi , u 
Molti aromati odorosi 
Van per tristo elle a comprar ? 

Fu tra loro stabilito. 

Che passato quel gran giorno 
Della Pasqua , esse ritorno | i 
Al sepolcro dovean far. 

Ma chi dir potrà giammai 

Quanto lunghe , aspre , e moleste 
Lor sembraron 1* ore meste , 

Che in tal dì dovean passar? . 

Quindi scorsa alfin la notte. 

Che il di terzo conducea , ) 

E la Iona’ risplendea » 

Colle sue seguaci io cicl ; 



llf 

Non trovando l« pie dona* 

Nè quiete , nè riposo , . 

Coll* unguento prezioso 
Si partirò tutte iosiem. , 5 t j \ 
Pronte unite ad qoger vannQ. • *.• t 
Con quel balsamo di pdore ; . , 

Del Maestro, e Redentore ; ^ : 

11 bel corpo almo , e diviq • 
gran già presso del loco , • _ 

Quando ,1* ombre di repènte . V 0. 
Dissipava il d| nascente, 

£ togliea di notte Uvei, 

Pria di giunger , fra d* loro 

Dicean ; cbi ei toglie innante . 
Quella pietra s| pesante. 

Che al sepolcro posta fa? ... - 
Ma la pietra era già tolta , 

Che serrava il monumento 5 
Onde il ìor pietoso intento 
Rcn poteano effettuar* . 

Non più dentro il sacro avello , 
Sta V oggetto del suo amore , 

Che l'eterno, alto Signore . j 
Glorioso indi ne usci- 
JEd essendo già risorto / 

Dell* empirò il gran Sovrano 
Io sembianza , e volto umano. 

Scese un Angelo dal cicl , 

0 2 
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Questi ave» candida vesta'' 

Della neve assai più pura ? ' 
Rjspleodea la sua figura 
Pù di folgore, o balco « •• 

Ed aveodo rovesciata ^ 

La gran pietra , io grato vlsq 
Sopra lei rettossi assiso 
Con insolito splender , • 

In tal punto 1* ampia terra 
Da* suoi cardini si scote , 

Per monstrare a chiare note 
Del gran Dio la maestà* 

E alla gloria risorgente 
Dell* immenso , alto Fattore 1 
Degno ossequio , omagio , onore ’ 
Prestan terra', cielo , e mar • 

A tremuoto cosi strano, 

E dell* Angelo all' aspetto * r 
A’ custodi entrò nel petto 
Gran paura, e immenso ovror f 
Fu sì forte lo spavento , •> 

Che rimasero storditi; .T»’ 

Cascan tutti impalliditi 
Quasi morti io grembo al suol . 
pipigliando il lor vigore , 
li sepolcro abbandonare , * ' 

E tremanti si portaro - 
(Con gran fretta alla città** 
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Quindi a’ prenci di Gindea ; > " ^ 

Ed a* sommi Sacerdoti 
1 prodigj reDdon noti , 

Lòr sorpresa, ùd il timo*. 

Ma da* Principi i custodi ■. T > 

Son costretti con promesse* 

Che celato ognun tenesse 7 
Quanto ,avea mirato allori 
Anzi a tutta quella plebe 
Essi poscia dovean dire » 

Che nel mezzo del dormire 
Gesù tolto a loro fa 2 
Ma per quanto al fin s* ingegna . f 
La malizia* e forza umana 
D* occultar I* alta , e sovrana 
Gloria*. e fama del Signor; 

Tanto più con alto grido 
Va la fama , e di ogni intorno 
Fa saper » che il terzo giorno 
Già risorto è il Nazzaren . 

Onde tanti empj disegni. 

Che i nemici hanno tramati* 

Tutti al fin son rovesciati 
Con lor scorno* e disonori 



\ 
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Arrivo dette Marie al Sepolcri ; ed avvisi 
• dato a Pietro , e Giovanni . 
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CANZONETTA TàlfeESlMAQUARTÀ 



ià il pianeta scintillante 
Co* siioi chiari raggi primi* - 
Gli èrti monti più sublimi 
Tutti indora v, è fa brillar; 

1* aurora rugglsdosà 
Col suo eriri di perle* e TSorì * 
Sparso avendo i suoi colori * 
Cede il loco aì quotò sol •* 



Qoaudo* unite le Marie, 
Terminando il lor Viaggio* 
Cori insolito Coràggio 
Appressato all* urna il piè ; 
Ma rimangono stupite 

Nel mirar la pietra tolta * * ■ 
Rovesciata* è al suoi rivolta* 
E il Sepolcro aperto ahcòrt 
Miran l l Angel * che dal vólto 
Luce Vibra ardente * e pura * . 
È nel cor tema , e paura 
Cominciarono a Sentir * 



Nei Veder lo spirto alato* 

Che temeano dei suò aspetto * 
Disse lor in dolce affetto; 

Deb bandite ogni timor* 
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Al sepolcro i ral volgete , r sn 
(Qi l Geiù con più si trova : 
Publicate l* alta nuova»'.-' r 
Che Gesù risuscitò. */> ... • - 

A tai detti, elle animose f .» . 

Si appressare al monumento » 

È con lor sommo scontento < 

Non trovato il Redentor . 

Si altamente erano fisse : „ . 

Nell* amor del sommo .Bene »,. 

Che nepporfc alle lor pene 4 , ; 

Dar conforto un AOgiol può • 

Non trovando entro V avello 
11 lor fido i e vero amante » 
Sconsolate le lor piante» » : 

Volgon tosto alla città. 

Ma la vaga Maddalena, 

Che in amor fu la più ardente i U 
Giunge primi , e immantinente 
Va a trovar Giovanni , e Pieri ‘j 
Dice a quest! :» Dal sepolcro . 

Con affanno del mio core !• *..!0 
Hanno tolto il mio Signore v . 

Né sò dirvi dove ei stà . 
ìn udir Pietlo , e Giovanni 
Ciò , che narra Maddalena » . v 
Con angoscia entrambi* e peni \* 
Al sepolcro si portar*, u .. . 
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Arrivò prima -Giovarmi 
E rimase V altro indietro * 

Non potendo correr Pietro * 

Per ia soa cadente età. 

Vede a terra il panno lino 
Il discepolo diletto * 

Entrò quindi in gran sospetto; 
Che rapito il corpo fn .t 

Sopraggiunse poscia Pietro * 

E il sepolcro dentro gira * 
Posto a un canto egli rimira 
lì sudario del Signor . 

Siegue dietro a Ini Giovanni» 

E ia quel sacro monumento 
Raggirando il guardo intento 
Auche il velo egli mirò. 

Onde al fio non ritrovando 
Quel si ricco , e gran tesoro » 

Si confermano trà loro * 

Che alcun venne , e lo rapi * 

Non pensaro in quel momento * 
Che il Signor loro avea detto ; 
Che in rre di lieto , e perfetto 
Dovea in vita ritornar .< , ; 

Nè alla mente lor sovviene , 

Che 1* antiche » sacre carte . 
Rivelavano in gran parte 
Si profondo »* alto mister . 




tir 

Solo quel che Maddalena - 
Lor narrò mesca , e dolente 
Hanno entrambi allor presente * 

E lo credon certo » e ver » 

Piene d’alca maraviglia 
Si miravano nel volto , 

Ben credendo » che a lor tolto 
Era staro il sommo Ben * , ' . 

Al cenacolo tornaro . - ^ . J j 

Quindi colmi di dolore • 

Dove immersi in gran terrore 
Gli altri Apostoli trovar. 

E da Pietro * e da Giovanni 
Senton tutti il mesto avviso » 

E si sparge sul lor viso * 

Grave ambascia , e estremo daol ; 

apparizione di Gtsà Cristo atta 
v Santissima Vergine / 

— CANZONEfTA TRlGESlMAQMNTA I 

jLV’rornaco a nobil vita 

Glorioso*, e trionfante , . \ 

Quel Signor dell* alme amante , 

Che per loro il sangue dlé; 

Come Padre il più amoroso *. 

Essend* egli già risorto t 
Recar pensa a* suoi conforto g 
Che per lai si afflitti sonV. 
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Ma fra tetre 1* alme elette , 

Che sommèrse erano In duolo 
Il maggior primo còhsolò 
Alla Vergine toccò . 

Ben s&pea V eterno Figliò 
Di Maria V alto ècònforro; 
Onde a lei recar conforto 
Pria d* ogn’ altro égli pensò 
L* ègra Madre da quel punto * 
Cbe Gesù lasciò sepolto » 

Il suo tristo, afflitto volto 
Più non fece altrui mirar « 
Smunta in visói è dimagrata; 
Nell* angusta sua colletta 
Se ne stette ella ristretta , 
Finché giunse il terzo di. 

Qui raccolta, e tutta ih Dio 
Terminò la notte , e il giorno 
Aspettando il fausto giorno , 
Che menava il suo bel Sol ; 
Che risorgere èi doveva 
Beh sapea 1* alta Regina , 

Se di sua bocca divina 
Tutto il Figlio a lei svelò. 
Rivolgendo le scritture i 
Che altamente interpètrav a , 
Ben sicura Ella ne stava * 

Che s’&vta tutto a compir. . 



a* 
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Onde quanto p»i» la nottfc 
Del gran' Sabbio scorreà* 

Tanti) più nel cor crescea . . ' 

Il suo fervido deshr , 

NoO fu mài cervo assetato , . ^ 

j Che cotanto nella arsura* 

brama 1* acqua fresca , e pura 
À smorzar suo Vivo ardor . 

Quanto Falma* amante Madre . , * 

Di mirar cogli occhi ambiva i? 

La grati luce chiara , e viva 
Del risorto suo Gesù . 

Deh risorgi. Ella dicea , . 

Mia soave , e dolce vita * 

Vieni gloria alta , infinita j . 

A bear questo mio cor . 

Deh pur fammi udire, o Figlio* \ 
La tua cara , amabil voce i 
Sorgi o mai * corri veloce 
Le mie brame ad appagar a 

Con tai sfoghi , e brame ardenti . ( 

Le sue gioje ella predice , i " 

finché apparve il di felice». r 
Che le tenebre Sgombrò . 

Ecco dunque in quella stanza 
Entra liero , e luminoso 
Trionfante * e glorioso 
lì suo Figlio > eterno Beo i 
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Seco mena in gran trionfo 
Tre falangi rilucenti , 

Una di Angeli splendenti; 

Che cantava Inni di onori 
Era 1* altra di alme elette» 

Al par d'astri luminosi r < ■ 1 

E di Corpi gloriosi - 

Fra il terzo inclito seno!* 

La divina » alta possanza 
Dà alla Madre maggior forze ì 
E la Vista le rinforza 
Per goder di sua beltà • 

A misura de* dolori » 

Che soffri nel cor per lai » * 

Fur le gioje, e I gandj sui; 

Fu T estremo suo piacer « 

In un pelago inesausto 
Di dolcezze fii assorbita ; 

E al suo Dio cotanto unita * 

Che In lui tutta sì cambiò * 

Quegli eccelsi , incliti Eroi 
Patriarchi, e gran Profeti 
Con sereni vaiti » e lieti 
A Maria prestano onor * 

Godon quei della gran parte ; 

Che ella ottien nell* alte glorie» 
Godon pur delle vittorie * 

Che morendo ai riportò » ~ v •* 
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Si fallegra; che tal Figlia 
Fu alla lor progenie data; 

Dal cui sen spoglia illibata ». 
Prender volle il Redentor. 

Coq sublimi , alci cenanti 
Tutte insiem le alate squadre 
Alla santa , eccelsa Madre 
Del suo Dio parlari cosi : 

Oh de* cieli alta Reina , 

Rasserena il mesto ciglio ; 

Ecco il tuo divine Figlio, 

Che ritorna * te immqrtal . 

E conforme un di ti disse, • 

Già .trionfa dalia morte , < y. 

Gode ormai della tua sorte ; 

E de* suoi trionfi ancor , 

P* alta gioja , e di contento 
Si riempia il tuo bel core , 

Se fra tanca gloria , e onore 
Miri il frutto dei tuo sen. 

Alla destra del gran Figlio 
Regnerai lieta in eterno ; 

Nell* empirò alto , e superno 
Qual Regina dei seder . 

Ma chi può spiegar giammai 
Le scambievoli dolcezze , 

1 colloquj , e tenerezze 

Fra la Madre , c il ano Figtinol ? 
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Ella stringe entro del seno. 
Glorioso il suo diletto* 



Quegli infonde a lei nel petto» r 
Tutto il suo gaudio divia. - 



5 



Apparizione alla Maddalena di Gesà Cristo 
in forma di Ortolano . 

- CANZONETTA TKIGE3IMASESTA * . 

V-/n perfetto, e vero -amor© 

Non può mai starne ozioso * 

E la pace, e il suo riposo 
Trova sempre, in fatigar ; 

E le pid difficili opre 

Con gran spirito intraprende *' 

Tutto fàcile si rende ^ 

Alle brame del suo cor."' 

Tale appunto é quel bel fuoco * 

Cile arde in sen di Maddalena, . 
Che ogni impresa , ed ardua pena 
Nulla sembra al suo desir • 

Già si crede , che ritorni 
Di bei naovo in sepoltura 
Del suo Dio la salma pura * 

Se nascosa altrove stà . 

Poiché amor t che la nutrisce 
Di lusinghe , e dolce spene 
Le fa creder che il suo Bea© 

Stando qui dovea trovar • 
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$ello star uè* campi sola 

Reca a lei tema , e spaventp , 
Poiché tiea 1* animo inteqto 
All* oggetto del suo amor « 

Presso all* urna preziosa 
Si raggira tutta ansante , 

E.d all’ erbe , ed alle piante 
Va chiedendo il suo tesor . 

Ha scomposto 1* aureo crine , ; J 

E in sembiante afflitta, e mesta,' 
Ed in quella parte , e in questa 
Fa i bei lumi scintillar . 

Che se il dolpe venticello . 

Ratte allor tr& fronda , e fronda , 
Crede pur, che qui si asconda 
Del suo sposo il rapitor . 

Si alza, e corre , cercale mira ■? 
Ciò, che il senso lusinghiero 
Le dipinge nel pensiero* -?p-r 
E delusa è sempre più . 

Molte fiate parte e torna ; c J 

A quel sacro mouu mento .d I: 

Nè trovando alfin contento , 

Sfoga in pianto il suo dolor ? 

E piangendo amaramente 

Dentro 1’ urna i guardi gira ; 

Quando assisi ivi rimira 

Due bei spiiti almi, e gentil . ; 



Digitized by Google 



pove posto fa il Signore ; 

L* un di loro al capo siede 
L’ altro al piè starne si vede * 
Ambo adorni di splendor. 

Che rivolti a Maddalena, * " ? ' 

A qual fin da ce si piange 
Dicon , Donna ? il cor si frange , ; 
Rispond* ella , ov’ è il mio Ben?/ 
Ed intanto a lei vicino ; ...! 

Vede un giovane venire , 

Che alla foggia del vestire 
Ortolano a lei sembrò . " i 

Costui pur da lei richiede , 

Perchè stia fra canti lai : 

Rispond* ella : ah tu noa sai > - 
La cagion del mio marcir . U 
Ma se tu fosti colui , 

Che il mio Bene a me togliesti , 

Dì por dove il nascondesti , 

Ch* io a levarlo ora ne andrò ^ 

Egli è proprio degli amanti 
11 bramar d* essere intesi 
Senza dir chiari , e palesi 
Tutti i sensi del suo cor« 

Non conobbe Maddalena, 

Che colui , che aveva iunante , 

Era il suo divino amante , 

Per cui cauto lacrimò ; 



Digitized by Geogle 



*&$ 

E per questo ella In taf 1 forala 
Gli favella , e partir vuole». .. \ 
Quando; quel. verace folet? . ') 

Col suo nome la chiamò . 

Udend* ella, Maddalena; , « i - . ;'Ì 

Solo al suon di quella voce 
Lo conobbe , e a luto veloce' I 

i 

Va a .baciargli il divin'pLé. 
Trasportata dall* amore; f. v ?< 

Colmo il cor di gioiate brio , D 
Eselfqtò > Maestro n ioc^^ <• Vi 

E i suoi .piè volea baciar. 

Non toccarmi, dice a.Iei r " òVl 

Maestoso il Redentore , ^ * n 
Poiché al mio gran Genitore .-H 
lo salito « ancor non son . - l 

Vanne pur da* miei fratelli. 

Narra il mio risorgimento , 

1 Cbe salir dovrò concento ; 

Al mio , e vostro Padre ancor . O 
Chi può dir 1' alta allegrezza , * 

Che costei .provò nel petto, ’» . j. 
Nel mirare il suo diletro \ 

Onde tutta ardea d’amor ? ; J 

E siccome in un sol loco tolb* ; X 
Non può star la fiamma ardente , 

Che ue scorre da, repente , 

Ed il tutto accender fa j 

P 
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Tal di Maddalo la bella;"!.' 3 

Dall’ amor spinta , e guidata •> 
Corre , e va l* alta ambasciata 
Agli Apostoli a recar • 

Delle sue ferventi brame , st j 

Tutte insieme accender vuole. 
Mostra all* opre, alle parole 1 
La gran gioja del suo sen • / 

Ma color sou tanto mesti , ;iT 

Che quel dir di Maddalena 
Non credeodo , o nulla , o appena 
Non le danno alcuna fe . ii 

Né stimando esser mai vero , -A 

Che il Maestro sia risorto, a .1^1 
Restan pieni di sconforto , i 

Ed in preda al primo duol * ol 

Apparizione di Gesù Cristo all* altre Mari» 

CANZONETTA TRIGES1MASETTJMA ) 

S „ . m'.' • »-» : *-.7 o « o-a. A 

pande Iddio gli alti favori 
In quell* alme , che costanti 
Trova ogn’cof perseveranti , •: 

E fedeli fcof r wno amor. - ? • •> 

E sebben talora sembra^ « r< .« 

Cbe r di loro non-si cura, . 

Questo è indizio , e somma cura 
Del suo provido saper , * -j i -i 
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^pq tal mezzo egli fa prova 
Di quest* alme a lui dilette , 

Per poi farie più perfette , 

E dar loro ogni suo ben r 
Dal sepolcro alquanto giungi 
Sconsolate 1* aitre pie 
Stando ancor dette Marie 
Tutte immerse io graye duol 
Credon già , che fq rapito 
J1 Signor dal monumento, 

E di un tal funesto evento 
Si fermarono a parlar . 

Colme pur son di paura ,, . 

Che vie più mesce le rende , 

Ogni cosa le sorprende , 
fa ogni ombra paventar , 

Crebbe in loro lo spavento 
Nel mirare in uman velo 
Due begli angeli del cielo 
Qui ad un tratto comparir. 

Nel veder gli eccelsi spirti 

Conturbate ne* sembianti r 

Le pie dopne egre, e tremanti. 

Tener gli occhi fissi al suoi : e . ’ j 
Si , favellano a coloro : W8Aar ìl- o 

Dilettissime sorelle , * 

Serenate 1* alme belle, 

E scacciate ogni timor.' 
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Perché ornai fra morti ancora 
Quel ; eh* è viro ì ricercate ? ' 

Se Gesù mirar bramate 
Nel sepolcro Ei più non è ; 

Non aveva egli predetto , * ' 

Che per maoo empia , ; e feroce 
Eì dovea morire in croce , 

Per salvare il germe uman ? 

E che dopo il terzo giorno ° 

Poi saria lìetb risorto ; 

U* deposto ei giacque morto 
Or veoite a rimirar; 

Ma non più giace in quel loco , 

E conforme avea predetto , 

Bello , lucido , e perfetto 
Dalla tomba fuori usci. 

Vi precede in Gallilea, 

E colà vivo il vedrete ; 

Agli Apostoli il direte , u - 
Che son mesti, e afflitti ancor : 

In udir queste paròle, 3 ^ 

Lor sovvien'con gran contento , 

Che ‘ dei suo risorgimentò ** 

Cristo a lor spesso parlò ; 11 3 ,J 
Quindi scevre di paura ? 0 
Rese forti, e coraggióse,'''^ 

Si parti ron frettolose * ? 

Per tornar cofcto in SlonV" * : 41 
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Cosi andando, allegre in vito; 
Ecco in mezzo del -cammino ^ 
Il maestro almo» e divino . , 
Loro apparve, >e salutò. 

Nel mirarlo le pie donne 
Tutte al suolo si prostrato ; 
Riverenti 1* adoraro 
Con baciargli il sacro piè • 
Con serena , e lieta fronre 
Tutte accoglie il Redentore » 
E col suo sovrano amore 
Le colmò di un gran piacer « 
Alle donne Cristo impone , 

Che agli Apostoli , ed a Piero 
Rivelassero il mistero 
Di esser lui risorto già; 

E siccome avea promesso , 

Gli attendeva in Gallilea : 

In tal luogo egli volea 
Tutti i suoi ben consolar. 

Con gran gioja, ed allegrezza 
Queste nobili eroine 
Le stupende opre divine 
Corron pronte a pubblicar . 
Agli Apostoli narrare, 

A* Discepoli seguaci 
Coili derti più efficaci, 
Quauto Cristo impose lor. 
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£ che aveafio eite teda tò 
Già ritorco a nuova vira 1 
Con belcà rara ; è infinita 
Pien di gloria 11 lor Gesù. 

Ma per quanto le pie donne 
A color narrano fi vero , 

Credon quelli un bèl pensiero * 
Che risorto era il Signor. 

Èd increduli 9 è tostanti 
Nella loro Opinione * * ■ 

Sriman tutta illusione 
Quanto lor barrato fu i 

Eppur volle il sommò Dio 
La sua glòria risórgente 
Pria di tutta la sua genté 
Alle dohne rivelar. 

La gran fede • e vigilanza „ 

La pietà , i* ardente zelo 

Meritò d'aver dal cielo 

Un cosi distinto onor ; ; * i ; 

Non à Pietro i nè a Giovanni * 

Né a veruno altro seguace 
Di apparir pria si compiace * 

11 risorto* èterno Ben. * *• / 

Sol le donne fur le prime 
A mirai 1 risoirto un Diòt 
£ Un mister si alto, e pio 
Sodo elette- a publicar. - •* ) 
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beh godete iéìme eròtnèyir,', l f 

Vostra sorte alta e felice 1 t - 
Giacché pria veder, vL lice * 

Degli eroi 1* immenso Amor ; 
fcjon il tempo j oon 1* oblio , 

Toglier può dalla memoria 
11 gran pregio» vanto» e gloria.: 
Onde Iddio voi sole ornò. 

f 

Apparizione di Gesù Cristo a s, Pietri 
vicino al Sepolcro . 

P CANZONETTA TRI G ESI MAOTTAvA . 

er piantar la santa Fede , • • J. 

Le radici più profonde » 

Sotto T ombre cela , e asconde 
Ogni suo divino arcan * 

Fa talor de* suo» misteri v ; . 

Dubitar ia mente inferma ; 

Ma ini tal dubio poi conferma 
Con più luce il giusto» «e, il ver . 
tome scioglie il chiaro sole .. 

I vapor più tetri , è densi O 

Tal dilegua al fin da* sensi : .. .i.-* 

L* ombre vahe , il fosco error » . , ' 1 
Kegìl Apostoli i e seguaci 

Del sublime Nazzareno . . r. *ì 

Forte dubio regna in seoo » . ■ ■ i 

Che uoa sii risorta ancor » 
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E oo tal dubìo si ingombraci 1 -'i 

Tiene a quei la mente, e il corei 
Che lor fa credere errore 
La più chiara verità. •’ • » 

Si ei¥atigan le Marie, 

Narra il fatto Maddalena» 

Di lor gioja la gran piena 
Scopron tutta in volto iorv • • -O 
In così fauste novelle 

Stan coloro ancor dubioèl* 

E combattono dogliosi 
Fra la speme, ed il timo* . ’ ^ i 

Dio però permise allora' 

In quest* alme tal dubiezta*. ^ **a. 

- Perchè poi con più chiarezza • d 
Risplendesse i! suo poter:. i ■ > 

E restasse saldo , e fermo M . ■ 

Questo articolo di fede,^. tj-i. d 
Che al presente ognuno crede i 
Già risorto Jl Salvador . v" • * 

Or sebben non credon questi . : - - ; 
Quanto a loro si narrava,; 

Pur .mirar ciascun bramava . i i 
Redivivo ik buon Gesù . u : .i 
Sopra ogn* altro - un tal disio . * ; * 

Più struggea di Pietro 4 core ; 'o 
Quel , che sempre nel suo amore *• 
Serfcò pura^e ardente fé. « v • a > 
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Nè potendo si grati fiamme. 

Più restargli stretta in seno» 

Vuoi sfogarla in parte almeno . 1 

Lusingando il suo peusier • 1 J 

Quindi solo una altra volta; u « i . « ò 
^ Al sepolcro fa ritorno , i • 

Lo raggira cotto incorno 
Con gran pianto» e con sospir * 

Dell* amabile Maestro rXi 

II bel nome spesso chiama t , * 

Dove sei , piangendo esclama. 

Mia speranza , e mio consol ? 
Àccrescea taota amarezza 

La memoria aspra , e molesta 
Della colpa sua funesta , ‘ ^ • 

Che il forzava a lacrimar * 

Gli parea , che solo in pena 
Del suo enorme tradimento. 

Dopo il gran risorgimento 
Noi potea sol ei mirar . * f 

Che per tanto agli occhi suol * V.- 

11 bel volto non scopriva » 

Perchè forse 1* abborriva i 

Come ingrato , e traditor . ■ 1 . * 

Mentre Pietro in tai pensieri 
Rivolgeva la sua mente , 

Ecco chiaro , e risplendeate 
Apparirgli il Re de* Re • 



Digitized by Google 



«24 

Coa 8 (Tetto , e feherezza 
Se lo stringe al divin seno » 

E 1* antico fallo appieno 
Gli riterna a perdonar. 

Gli rivela di sua gloria 
Ogni arcano alto i e sottile* 
Raccomanda a lui 1* ovile , 

Come a fido , e buon Pastor • 

Quanto estatico , e rapito 
In quel puntò restò Piero , 

Non può mai Tuman pensiero 
Né comprenderlo , nè dir . 

Cambiò il pianto in allegrezza 
Nel mirar cosi bel viso, 

E del cielo il gaudio , il riso ' j 
11 suo cor tutto inondò. 

Apparizione di Gesù. Cristo à due Discepoli 
che andavano in Emaus • 
canzonetta trigesimanona . 
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e percosso è il buon Pastore , 

Va disperso tutto il gregge; 

Più non vi è chi il guida, e fegge ; 
E lo mena al noto ovil ; 

1 solleciti agnelletti . . 

Vaghi erranti allo# ne vanno , 

Dove ascóndersi non sanno, 

Non san corte lo# salvar. 
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Morto dnnqne il sommo Bené 
Buon Pascor deli* alme amanti * 
Le sue agnelle tutte erranti 1 
Senzà ìnì rigaste sort * 6 
Onde mólti de* seguaci * 

De* Discepoli più eletti 
Nel Cenacolo ristretti 
Timorosi stanno ancor . 

E fra gl* altri due dì loro, . 
Arrivato iì terzo giorno , 
Pensao far tosto ritorno 
Verso iì lor paterno suol ; 
Gerosolima ìasciaró , 

Gran soggiorho ricco, e bello j 
D*Emau» vèrso il castèllo 
Drizzan questi il lor cammin * 
Van frà loro ruminando 
Quanto avevano mirato 
Sopra il lor Maestro amato 
In quei giorni * in cui morì . 
Cosi andando afflitti , é mesci , 
Ecco in mezzo del cammino 
Un gentile pellegrinò * 

Ch* era appurico iì Redébtóf* 
Mohscrò allor 1* eternò Òìò 
Di voler andar con loro: 

Noi conobbero costoro , 

Neppur ei lor si svelò . 



Quindi lor domanda , e cliiecu 
Di quei lor ragionamenti* 

E di andar cosi dolenti 
Qual mai sia Talta cagioni 
Un di quei , Cleofa detto , 

Gli risponde pien di duolo * 
Pellegrin , sei forse il solo* 
Che non sai quanto sorti ? 
Quanto mai dentro Sioane, , 

Di stupendo , e raro avvenne i 
E qual cosa a voi pervenne ? 
Torna a dire, il Re del ciei • 
Cerne? Cleofa gli risponde.. 

Di Gesù , che viene detto 
Nazzaren , uom più perfetto 
Non udisti- il grido ancori . 
Parla tutta Galilea 

De* suoi rari, alci, portenti 9 
Con stupor di molte genti 
Alli morti ei vita diè . 



Gran Profeta fu nell* opre , 
Nelle gesta e le parole ; 

Sua dottrina più, che il sole 
Ogni mente illuminò . 

Ma da* Prenci di Giudea 
Fu trattato con dispregio 
Ed in croce per più sfregio 
Lo constrinsero . a morir 3 




Noi sin* ora abblam sperato ; 

Che Gesù resuscitasse, ’ 
Israele liberasse * 

E ogni suo servo fedel * 

Già tre giorni sono scorsi 
Da spettacol si funesto;' 

E pur segno manifesto 
Che risorse ancor non v* è . 
Egli é ver , che alcune donne , 
Sù il mattin qui ritornate 
Dal sepolcro , hanno narrate 
Maraviglie , alti stupor ; 

A costor gl* Angeli han detto , 
Che risorto è di già Cristo , 
Ma il suo corpo non fu visto. 
Onde dura il nostro duol . 

Qui Gesù da i loro detti 
Opportuno il mezzo prende; 

E i Discepoli . riprende 
Della soa incredulità . • 

Oh insensati ! loro disse 

•» i • * • 

♦ 11 sovrano Redentore , 

Oh di tardo., e duro core! 
Non prestate Fede al veri 
E non hanno a voi predetCQ V* 

1 Profeti tutti quanti 
Molti secoli d* innanti 
Ciò, che avea Cristo a patir 3 
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E non era d* uopo forse « f . r. 

P» soffrir quanto ha patito. s .* , 

Ed a* giusti far 1* invito 
A salir seco npl ciel? 

Poscia insino da Moisè -, 

Spiegò a quei le sacre carte : 
Dimostrando in ogni parte , , 

Che di lui si ragionò . ; 

Con tal grazia ei favellava, . . ' 
Con tal spirito, f vaghezza, 

Che di giubilo, e dolcezza i 

Senton quei rapirsi il cor : • 

E vicino già al Castello ^ 

Cristo finse altrove andare; 

Quei il pregarono u restare 
Quella sera insiem con lor • 

Quiadi essendo, entrati io quello , ; , 

E di cena giunta 1* ora , 

Cristo prese il pane allora ”■ 4 ^ 
Benedisselo , e spezzò. 

Onde al frangere del pane 

S’ apre ad ambi agli occhi il lume ^ 
E r eterno, immenso Nume, ’ 

Il Jor ben fu noto al fin . 

Ma Gesù nel punto stesso 
S’ involò dalie pupille , 

E di vive, alte faville 
Tutti accesi quei lasciò 
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pnde dicono trà loro : 

Troppo è ver che H nostro core * 

Si struggea di puro ardore 
Al suo dolce favellar . i l 

Peh torniaro tosto in Sionne, 
Racconciarlo di aver visto 
Già risorto Gesù Cristo * . i 

Oade goda ogni fedel » .t . c- 
Alla gran Gerusalemme iti.. 1 * - 

Tutti lieti ailor cornaro , * 

E a color tutti narraro ! 1 i--< 

* Del Signor la gran pietà « ./'! 

Quivi udirono da Pietro, 6^ 

* Che in tal di presso F avello 
Glorioso, vago, e bella U . T 
Pur gli apparve il sommo Amor; 

O bontà di un Dio infinita, -,-Vì 

Che la sua divina altezza 
Si uniforma alla bassezza 
D* ogni ingegno il più meschin : - 



Apparizione di Gesù Cristo a * Discepoli 
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le V eterna , e chiara tace 
Con il suo lame perfetto 
Non rischiara 1* intelletto , 
Resta sempre in. cecità . . 
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E benché sappia per fede;. 

Ch* vV c mi’?Dio grande, e superno ; 
Che può dare un premio eterno *! 

E no castigo eterno ancor; ' h 
Privo pure un tal raggio . / • i r \ 
Non ha fe, non ha speranza •ìjjì.-ì 
E d il tutto ia gran distanza D 
A Ini sembra di veder, v. O 

Quanto d’altri sente , e ■ ascolta, - r'tft. 
Una idea gli lascia impressa ; 

Però languida, cd oppressa ... *j 
Da’ più dubj, e gran timor ; . ; ' 

Nè può senza il divin lume : - • : Q 

Da se stesso ‘ alzarsi a Dio , « ? ’ j 

Poiché il sno vago desio , -.uixj 
Sempre ih stira al hasso', e fral, ì 
Tale appunto era in quel tempo 
Degli Apostoli la mente » :i ìù 
Senza il aole rifplendeote iu : 

Di uaè salda , e pataffi?* h:**) *G 
Senton pur d’altri narrare, * 

Che Gesù fosse risorto ; u 
Ma non reca lor conforto 
11 sentirlo sólo dir. * 

Nè può entrar nel sno intelletto ? ‘.O 
Attaccato al senso frale, . /-> 

Ciò , che 1* occhio corporale 
Non rimira essere il ver * 
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Credon quelli; che risorto 
Han mirato Gesù Cristo; 

Gli altri poi , che non 1* han visto , 
Nel lor dubbio staono ancor , 

Che farà 1* amante Iddio ? 

Oprerà nuovi portenti , 

Per restar paghi t e contenti 
Gli ostinati in dubitar? 

E* arrivata già la sera 
Di quel di tanto giojoso ; 
la cui bello , e glorioso 
Della morte ei trionfò. 

Per paura degli Ebrei , ' ’ 

In un loco ben serrati; 

1 Discepoli adunati 
Se ne stanno frà di lor * 

Quindi essendo a cena assisi , 

Stando ben chiuse le porte , 

Oh felice , e degna sorte ! 

Gesù allor nel mezzo appar ; 

Cou amabile sembiante 
Li saluta, e disse poi: 

La mia pace sia cou voi 
Vostro io soq , fugga il timor* 

Li rimprovera, che tanco 
S’ hauno increduli mostrati 
Di cor duro , ed ostinati 
Neil’ incerto lcr parer ; 

Q 
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Non volendo prestar fede 
Alla sua gloria infinita , 

Che a più lieta » e nobil vita 
In tal giorno lo chiamò ; 

Nè a coloro, che narraro 
D* esser già risuscitato * 

Che gli avevano parlato 
Con mille altre prove ancor ^ 
Colmi d* alta maraviglia , 

E confusi, ed atteriti. 

Tutti ii? volto scoloriti 
Resran essi a quel parlar • 

Lor parea mirare un spirto , 

O qualche ombra aver innante ; 
E veder fantasma errante , 

Gran timor tutti ingombrò. 

Ma Gesù lor fa coraggio 
Lcr dicendo : non temete , 

Si , son io , voi non vedete 
Le mie mani , e piedi ancor ^ 
Deh toccate del mio lato 
La gran piaga , loro dice , 

Ad un' ombra , aver non lice 
Ossa , e carne al par di me , 
Ma gli Apostoli sorpresi 

Di allegrezza , e di spavento , 
Non san credere al portento , 

E lor sembra un sogno il ver . 
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E per farli più capaci 

Alcun cibo chiede a loro ; 
Pesce • c paoe avean costoro , 
E di mele uu favo ancor • 

Con tai cibi al Redentore 
Presentarono la mensa t 
Ei si ciba, e poi dispensa 
Quel , che avanza , a tutti lor 3 
Si cibò non per bisogno , * 

Che egli avesse di sostegno , 
Ma per dar lume ajl* ingegno 
Di quei rozzi Pescator . 

Per mostrar con maggior prova , 
Che Risorto è daddovero 
Col suo corpo tutto , e intero 
Per immensa alta virtù. 
Terminata quella cena 

Disse: Or come il Padre mio 
Me inviò ; co4 ancor io 
Voi nel mondo or manderò . 
lo vi dono la mia pace; 

Ricevete ©r tutti intanto 
Il divino Spirto Santo; 

E il suo fiato lor soffiò ; 

Tutti quelli , a coi rimessi 
Da voi siano i lor peccati , 
Resteran puri , e mondati , 

E assoluti d’ ogni errcr . 
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Quei però restan avviaci , 

Che da voi seiolci non sono ; 

Potestà larga vi dono , 

Come il Padre a me la dié’. 

Cosi a* suoi parla , e ragiona 
Il sovrano Re del cielo , 

Ed il fosco , e denso velo ' * 

Lor dagli occhi alfìn squarciò.' 

E qual fa 1* etereo sole , 

Che dilegua a un tratto ogn’ ombra j 
Tal Gesù lieto disgombra 
Da quell* alme il fosco error . 

Cambia i dubbj in saldò fede , 

La freddezza in fiamma ardente ; 

Fa di quei la cieca mente 
Divenir qual chiaro sol. 

Restan tutti inebriati 

Di sovrani alci contenti ; - 
Da’ lor volti , e dagli accenti 
Spiran fiamme , e vivo amor ; 



Apparizione di Gesù Cristo a S. Tommaso 
nel Cenacolo . 

canzonetta quarantesimaprima, 

^^^aando il mite Agnel divino * 
Là nell* orto ' fu tradito , 

Ogni Apostolo atterrito 
Alla fuga volse il piè . 
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E ripieni di paura • 

Come timidi cervetti i 
In più luoghi occulti , e stretti 
‘ Se ne aodaro a rinserrar • 
Aspettando , che calmasse 
Di quel popolo protervo 
Contro Cristo e fcgni suo servo 
L* inumana crudeltà • 

Quindi estinto il Redentore , 

Si smorzò quasi un tal foco » 
Onde tutti a poco a poco 
Ritornar dentro Sion * 

E con moka secretezza . 

Nel cenacolo raccolti » 

De* Giudei perfidi , e stolti 
Paventavano il rigor . 

E siccome a lor predetto 
Avea un di l’eterno Bene, 

Gli nutria la dolce spene , 

Che dovea resuscitar . 

Nè restarono delusi _ . 

Nelle lor dolci speranze , 

Che fra quelle chiuse stanze 
Lor comparve il Redentor • 

Tal comparsa gloriosa 

Tolse loro ogni dubbiezza, . 
Serenò la gran tristezza , 

E i lor cuori rallegrò . 
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Ma Tommaso allora lungi t 

Si trovò da quel soggiorno ; 

E passato qualche giorno , 
Ritornò con altri insiem . 

Quindi incontro al buon Toramaiò 
Van gli Apostoli in brev* ora; 
Che là giuose a far dimorò 
Pien di gioja , e di piacer» 

A lui dicono: O 'Tommaso * 

Visto abbiam Talco Signore; 
Che ripieno ha il nostro coré 
Di gran giubilo, e consol; 

O se tu pur T altra sera 
Fossi staro qui fra noi! 

De* trionfi , e doni suoi 
Ne saresti a parte ancor ; 

Se tu avessi rimirato 

Quanto vagò era il suo volto ; 
Saria stato a te pur tolto 
Ogni dubbio , ogni timor • 

Egli amabile, e benignò 
Si lasciò da noi baciare , 

Quelle sue Ferite amare ; 

Che splendenti; e chiare or soni 
Ma per quanto dicon questi 
Men Tomrhasò lor dà fede , 
Ciocche narrano , non crede ; 

E si appiglia al suo parer . 
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Pria toccar vò col mio dito l 
Pronto ad essi egli risponde , 
Le sue piaghe alte , e profonda 
Delle mani i e piedi ancor; 
Poner voglio la mia destra 
ì)el suo fianco alla ferita , 

Poi risotto a nuova vita 
Senza dubbio il crederò »' 

S* impegnavano colorò 

Vie più a fario ognor capace ; 
Ei seguiva pertinace 
Nella sua incredulità . 

Ma quel Dio* che negli eletti 
Pur gli èrtoti permectea , 

Sol perché maggior voleà 
In noi rendere la fe ; 

Non permise , che Tommaso , 

Da lui Apostolo creato , 
Rimanesse più ostinato 
Nei suo falso ; è vano crror ; 
Quindi già scorsi otto giorni t 
Onde ei ben si disgombrasse» 
Gesù lor presente fasse» 

E frà loro si fermò - 
Diede a tutti la sua pace 
Con sereno, é lieto volto; 

E a Tommaso indi rivolto 
Gli rimprovera il suo ardir i 
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Deh gli disse ; a me ti appressa 
Di mie mani a* due forami , 
Come tu desiri , e brami , 
Poni il dico a tuo piacer; 

Stendi pur, stendi la mano 
Nella piaga del mio lato » 

Nè più incredulo , ed ingrato 
Esser devi al tuo Signor. 

Allor tocca ei riverente 
Le ferite al Redentore, 

Ed allor ; mio Dio , Signore i 
Fuor di se lieto esclamò. 

Qui soggiunse il pio Maestro : 

O Tommaso, ora credesti 
Tutto quel» che pria vedesti 
E palpasti colla man? 

Ma beati sian coloro 

Che tai Cose non vedranno; 

E pur tutto crederanno 
Cou costante, e piena fe ; 



r « 
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LIBRO QUINTO 

» f * . . I , 

■ VELIA VITA , E MORTE 

v 

DI NOSTRO SIGNOR ' 
GESÙ* CRISTO 



'Apparizione di Gesà Cristo a S. Pietro ) 
ed egli Discepoli presso al lago 
di Tiberiade • 

canzonetta quarantesimasbconda . 

(Quando un* alma ama il suo Dio, 
la seguir r alro volere 
Trova sol gusto , e piacere * 

Vera pace, e gran consola 
Ne và incontro delle pene , 

Soffre lieta ogni patire , 

Ne sta forte nel martire,; 

Per piacer solo ai suo Ben 3 
San gli Apostoli , che Cristo 
Li voleva in Galilea , 

E che là svelar dovea 
Ogni arcano alto , e divia « 
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E sebben temon costoro 
Di apparir pubicamente 
Per la rabbia violente 
Del Giudeo empio , e crndel $ 
Pure amando il lor Signore 
Con amor , con fiamma pura * 
Non conservano paura 
A seguir P alto voler* : 

Già passati della Pasqua 
1 divini , e sacri riti , 

; Essi vanno rutti uniti 
Dove chiamali il Signor - . 

E siccome da se stessi 
Soo meschini pescatori ; 

- Son costretti con sudori * 

Loro il vitto a procacciar; 
Stando dunque in Galilea, 

Disse un giorno agli altri Piero 
Di pescar io sto in pensiero > 

E perciò med vado al mar* 

A tai detti insiem con lui 
Aitri sei si accompagnaro , 

Che la pesca anche imparare . 
Dalla lor tenera età* 

Fra costor di Zebedeo 

Vanno entrambi » figli allora ; 
Con Tommaso altri due ancora# 
Ed il gran Natanael . 
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Tiberiade un lago tiene 
Pieno intorno d* erbe , e piante 
Dilettoso , ed abbondante 
Di «squisita pescagion * 

Questo lago venne scelto 
Dagli Apostoli alla pesca ; 

Dove in pace scherza, e tresca 
Ogni algoso abitatore 
Sull* leggier picciolo legnò 
1 discepoli salini . 

Si affatigano spediti 
Colle reti, è 1' amo insiém.' 

Una notte V* impiegarò 

Senza prendere alcun pesce. 
Quando già dal mar sen* esce 
Risplendente , e chiaro il sol • 
Ed allora passeggiando 
Della riva all* altra banda 
Gesù appar, che Jor domanda: 

S* abbian cibi da maogiar . 

(Quei lo stimad passaggiero -, 

Che del pesce comprar vuole * 

E narrarò in due parole 
Le facighe spese invan , 
lVla Gesù loro rispose: 

Deh gettate ormai la rete 
Qui alla destra , che vedrete 
Qaanto il pesce abbonderà 
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Non sapevano coloro . : 

D* esser ei 1* eterno Figlio ; 
Eppur tutti il suo consiglio 
Pronri vollero eseguir • 

E in buttar da quella parte 
Le lor reti , in un momento 
Con estremo alto contento 
Di più pesci essi abbondar : 
Onde appena un sì gran pondo 
Tirar posson rutti quanti , 

E il prodigio fu , che infranti 
Gl* istromenti elfm non fur « 
Qui Giovanni , disse a Piero , 
Esser quegli il lor Signore 
Pietro allor pien di fervore 
Dentro 1* acque si gettò* 

E cingendosi le vesti. 

Che deposte prima avea 
Sovra 1* acque ne correa 
Verso il lido, ove é Gesù; . 
Il suo core impaziente 

D’ aspettar più non soffriva , 
Che giungesse il legno a riva * 
Onde a tanto ei si sforzò . 
Giunti gli altri pure al lido 
Ritrovarono in quel loco 
Un gran pesce sovra il fooco » 
E del caldo , e bianco pan » 
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Qui portate ; disse Cristo; * ; * 
Qualche pesce da Voi preso ; 

Tal parole avendo inteso * J ) 
Pier le reti fuor tirò; 

Cento con cinqnantatrè * *• 

Grossi pesci ritrovaro 
Nelle refi, che ciraro 
Con gran gioja, e gran stupori'* 

Come mai la deboi fuue * • . > 

Sostenesse si gran pondo. 

Salto il Re del del , del' mondo ± 
Che infinito ha il suo poter . 

1 Discepoli qui invita 

A gustar de* pesci, e pani, 

Colie sue sacrate mani • . * 

Il pan frange, e il porge lor. 

Dimandar nessuno ardiva , *. *. i 

Se egli fosse il Redentore , 

Per rispetto , e per timore » 

Della sua gran maestà • 



Apparizione di Gesù Cristo a tutti i suoi 
seguaci sopra un monte di Galilea . 



— . CANZONETTA ^UARATEsIMATERZA . 

•Lucila altezza di più monti 
Il fatcor -sommo,' é divino 



Dacché il mondo fu bambino 



Si compiacque , e dilettò ; 
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al suo onore! egli yolea 
Mille vittime svenate , 



Qui a quell* aline a lui più grate 
Dispensava il suo favor ? 

Sù di un monte diè la legge 
A Mosè duce sublime. 



E di quello all’ erte cime 
Al suo popolo appari. 

Cinto poi di frali spoglie 
Il suo volto almo * e beato 
Di splendor , di gloria ornata . 
Sul Tabborre fe veder . 

Or di già reso immortale , 

E di morie trionfante , 

La sua gloria scintillante 
Sù di ua monte mostrar vuol * 
Fe sentire a suoi segnaci * 

Che ne stanno in Galilea , 

Che in un monte gii volea 
Tutti insiein raccolti un di •' 
Cristo in quei quaranta giorni , 
Che fa in terra glorioso 
Pien di lume , ed amoroso 
• Spesso a* suoi solea apparir • 

In diverse, e varie forme 
Tutti i suoi spesso animava 
Appariva , e coasolava 
I fedeli col suo amor , 
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E siccome il chiaro solé 
) suoi rai non solo spande 
Sopra eccelso monte e grande . 

Ma in profonda valle ancor; 

Tal di un Pio V acceso ardore 
Agli Apostoli non solo 
Volle dar luce , e consolo. 

Ma lo diede a ogni fedel. 
Cinquecento » e più persone . * 

Cogli Apostoli più amaci 
Qui si videro, adunaci , 

Per mirare il Re del Ciel * . . j ^ 
Nelle sue apparizioni. . j 

Che fe in terra il Redentore, _j 
Di più gloria , e di più onore . - 
La maggior sol questa fa : 

Egli qui fra tanta gente 
Chiaro a tutti comparto,! 

E a ciascuno anco scoprio 
11 suo volto almo, e sovrana , 

Nel mirarlo ivi i fedeli 
In un aria , che innamora , 

Riverente ognun 1* adora 
Come Dio , Maestro , e Re 3 
Qui Gesù rivolto a Piero 
Gli domanda se egli f ama; 

Più degl* altri ; ed egli esclama 
SI, che t’amo, o mio S/gotr • 
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Che pascesse la sna greggia ~ 
Cristo poscia a lai comanda ; 

E tre volte gli domanda. 

Se perfetto era il suo amor ; 

Tai richieste Pietro udendo , 

Si contrista , a* ange, e geme* 
E che debiti, già teme , 

Del suo core , e di sua fe x < 
Tu, sogggiunse, eterno Dio, 

Che discoprì ogni pensiero , 
Veder puoi , s* io dico il vero * 
Che il mio core ama te sol • * 

Or siccome egli tre volte 
Negò un di 1* eterno Bene , 

Ben tre volte a lui conviene i 
11 suo fallo riparar . 

Quindi ia premio il sommo Dio , 
Dopo un atto cosi degno , 

L’ auree chiavi del suo regno 
Al buon Pietro consegnò . 

Alla sua incorrotta fede 
La sua Chiesa egli confida, 

E lo scelse capo , e guida 
Del suo caro amato ovil. 

Qui il Signore a lui predice 
Di qual forma , e di qual sorte 
Sarà poscia la sua morte , 

Che per lui soffrir dovrà • 
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Poi qua! tenero ; e buon padre , 
v Che a’ suoi figli sempre pensa 
£ ugualmente lor dispensa 
Tutti i segni del suo amor; 
Tale agli altri si rivolge 
Suoi Discepoli diletti , 

E co* suoi divini detti 
Più ravviva in lor la fe . 

Li conforta a non turbarsi. 

Se da lor si allontanava , 
Mentre a tutti in cielo andava 
Un gran regno a preparar. 

Che nel cielo avria pregato 
Il sup eterno Genitore 
A mandar lo Spirto Amore , 
Per recar loro consol . 

Questi , cd altri avvertimenti 
A quei suoi fedeli ei diede , 
Onde in speme , e pura fede 
Lo dovessero più amar . 




Veli* ultimo sermone , che nostro Signor 
Gesù. Cristo fece a suoi Apostoli nel 
giorno dell * Ascensione a 

canzonetta quarantesimaquarta. 

^^nanto più salisce in alto > 

E al meriggio ai avvicina , 

La sua luce pellegrina 
Più il bel sol risplender fa * 

E non solo è luminoso 

II suo raggio, e risplendente. 

Ma divien tanto fervente , 

Che ogni cosa accender suol - 
Stando già per- girne in cielo 
V increato sole eterno , 

Lo splendor chiaro^* e superno 
Fa ne* suoi' più scintillar . 

E del suo verace amore 

Vuol dar loro estremi pegni , 

E di ardori eccelsi , e degni 
V*e più accende il loro cor . 

Scorsi già quaranta giorni 
Dacché sorse trionfante , 

Al bel sen del Padre amante, 

D* onde uscì , dovea tornar . 
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Ed amando al sommo i suoi, 

Ptia di fare al elei ritorno. 

In quell* ultimo suo ..giorno ; 

Pranzar vuole insiem con lor* 

Stando dunque essi racchiusi , 

Giusta il solito costume , 

Ecco entrò l’eterno Nume, 

E la pace a tutti dié. 

Cosi colmi d’ alta gioja 
Ne rimasero coloro , 

Che nè cibo , nè ristoro 
Sanno più desiderar . 

Benché siano a mensa assisi , 

Più del cibo li nutrisce 

Quel Signore, che rapisce 

Loro ad un tratto l’alma, e il cor - 

.Terminata già la mensa , 

Cristo allor silenzio impone , 

Fa sublime aureo sermone 
Degno in ver di un Dio qual è. 

Sin da’ tempi più remoti 
Spiega ad essi la Scrittura; 

Fà veder , che ombra , é figura 
Di sua vira quella fu . 

Loro illumina la mente , ‘ 

Onde ogn* un vede , e Riscopre 
L’ alte sue mirabil opre *.• 

Nella morte , e passion . 

R 2 
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Come diè col suo morire 

Nuova vita all* oom meschino; 

E col sangue almo , e divino 
Cancellò 1’ antico error . 

Che sorgendo or glorioso 
Trionfò dall* empia morte, 

E del ciel 1* eterne porte 
Chiuse all* uomo disserrò . 

Di Satan V iniquo regno 

Sol per loi vinto , e distrutto , 
Ricomprato il mondo tutto , 

Posta ogni alma in .libertà • 

Quindi aggiunge , il mio gran Padre , 
Che tra nubi, ha trono, e sede, 
Potestade ampia mi diede . 

Sovra il ciel , la terra , e il mar j 
Quell* istesso alto potere , 

Che a me diede il Padre mio, 

A voi tutto il dono anch ? io 
Ora sopra il mondo intier . 

Gite ornai per l'ampia terra 
Predicate il mio Vangelo, 

E la vi# i d* andare in cielo 
Discoprite al peccator . 
pa mia parte annunziate 
11 Battesimi , e penitenza: 
lo vi dò virtù , e potenza 
P* operar prodigj ogn* or . . .. 
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Chi in voi erede ; e sf battezza , * 

Ed osserva i miei precetti. 

Sarà salvo * e fra gli eletti 
Nel mio regno il seggio avrà 
Chi il Battesmo non riceve. 

Nè dà fede a* vostri accenti* 

Frà le tenebre , e i tormenti 
Soffrirà pena, e dolor. 

Chi fede! , costante , e forte 
Seguirà mia vera fede * 

Ed in me confida, e credei 
Paventar non de* del mai * 
Danneggiarlo con potranno 
Nè veleni, nè serpenti. 

Anzi gli egri, ed i languenti 
Guariran pella sua man,- , C : 
Avrà pure alto potere 

Sugli spiriti infernali, , ; 

E da* corpi infermi, e frali ... m 
L i farà per forza uscir , 

Saprà intender dalle genti . „• * . 
I diversi lor linguaggi * t - l v 
F arà luoghi , aspri viaggi ; * . * \ 

Senza forze , e ajuto innati-» ^ i... 
Or voi dunque andar dovrete 
Da per tutto 1* universo 
E allo Scita, all* Indo, al Perso 
il mio nome palesar. 
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lo eòa Voi starò mai sempré , 

È co* vostri successori * 

Animando I vostri cuori 
Finché il mondo durerà . 

TI divia Consolatore 

Spirto Santo j c pura fiamma. 

Che ogni cuore acceode , e infiamma * 
lo dal ciei vi manderò , 
investendo èi 1* alme , e i pctri 
Di stia nobile fortezza » 

Vostra umana debolezza 
Cambierà iti divin valor . • ~ 

Or però tostò dovete 

Meco oscir da tal soggiorno * 

Degli ulivi ài monte adorno 
16 vi voglio in questo dì ♦ 

Poiché pria , che il sol tramonti 
Di sì lieto e fausto giórno 
lo dovrò di gloria adorno * 

Al mio regno ritornar. * - 
Sì , dicendo , lof V invola 
Più che rapido baieoo ; 

Ma ogni cor lasciò ripieno 
Di costanza v gioja, e few ' 
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• / »' , ^ % _ 

Benediqfone data da Gesù Cristo a* suoi 
fedeli sul monte Ohveto , prima 
di salire al cielo « 



CANZONETTA QUARATESIMAQUJNTA i 



s 



olitudini beate, * » 

Di ogni monte erma pendice , 

Bene altere andar vi lice 
Di' gran pregi , e glorie ognor ; 
Non le regie alfe famose » 

Non città splendida , fe grande 
Pelle chiare opre ammirande 
Sceglier" volle il Re del ciel , 

Alle vette d* erto monte % 

Il suo ingresso almo, e giocondo*. 
Discendendo in questo mondo , 
Fece pur T eterno amori 
Sul Calvario di sua Ccoce 
Piantò poi 1* alto trofeo* 

E* un teatro 'quel si feo 
DI sua toorte , e passion . 

Or dovendo trionfante 

Della morte ; e dell* inferno. 
Ritornare ai ciel superno 
Sù di un monte ebbe a salir: 



:.*C 
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L* Oliveto appunto è questò * 

Monte eccelso ,* e trionfale ì > 
Ove il Re sommo , e immortale 
Le sue glorie coronò • 

In gran numero raccolti , 

Ubbidendo al Re de* cieli , 

Son gii Apostoli, e fedéli 
Colle sagge donne ancor. 

Qui ne stà pure presente ’ » ■ ‘ ■*_< 

La sovrana Jmperadrice 
Verginella , e 'Genitrice* ».! 

Che del frale un Dio ..velò * 

Non più mai mirò la terra 
Un spettacolo sì pio» 

Vide qui 1* eterno Dio, • 

E di eletti un sommo «tuoi* ^ 
Venne il gran trionfatore* 

Con quei spirti aleni , e leggiadri 
Di Profeti , e antichi Padri , 

Che dai Limbo sprigionò . 

Questa fu 1* ultima volta , . . J 

Che Gesù si fè vedere 
Alle sue dilette schiere » 

Che lasciar dovea quà giù 
Onde i suoi ultimi avvisi 
Ei dar volle a* suoi fedeli » 

Perchè poi degl' infedeli 
Non dovesser paventar . 
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Disse loro ; se Giovanni. ,t ; 

Sol nell’ acqua pura, e algente 
Battezzato ha molta gente 
Sù le rive del Giordan * t 
Nel mio Spirto eterno , e santo 
Voi sarete battezzati , * 

E di lui colmi , e inondati 
Resteranno i vostri cor . 

E trascorsi indi otto giorni » 
Dacché in del salito io sono* 
Qaesto eccelso , e nobil doao 
Sopra voi ne scenderà. 
ìo ne vado al Padre mio , 

Che di voi fia Padre ancora * 

E sebben fò in del dimora , 

Pur con voi sempre sarò . 

Delle amate pecorelle , * ? 

Di cui sempre ebbe premara » 
A commettere la cura . 

Al buon Pietro ritornò ù 
Voi rivolto alla gran Diva* 

Madre , disse, a me diletta , 
i-a più beila* e più perfetta 
Infrà 1* opre di mia mani 
Del mio cor parte più cara 
Mio giocondo paradiso 
lo ci lascio , ma diviso 
Non sarò giammai da té • 
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De* scavi miei piacere . . • y ti- iC. 
Tu la meta fosti , e sei , « " 

Te lasciando, a* fidi miei. 

Lascio il più ricco tesor« . : 

Tq in mia vece or dunque resta, 
Finché adulta, e dilatata 
Sia la fe da me piantata . 1: • 

Dentro il cor d’ ogni fedel • y . 

Tutti questi io ti Consegnò . . 

Figli miei , che pur son cuoi ; • u 
Consolar tu ben li puoi 
Nelle pene , e nel dolor • 

Frà le dure, atre procelle. 

Negli affanni , e ne' perigli 
Da’ sublimi tuoi consigli . J 
Luce , e forza avranno ognor ; ■? 

Già compito ho il inio trionfo , 
Termiafcra è l’aspra guerra,. .1 
Più che far non ho qui in terra * 
All* empirò salirò . 

Quindi stretta al divin seno» 

Se la renne dolcemente , r 
£ di gaudio sorprèndente ; i 

Della Madre empissi il Cor . 

Ed alzando la sua destra , 

Onde al ciel dà norma * e legge * 
li diletto , amato gregge 
Benedisse di amor pien. . . 
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Riverenti a tal favore 
Tutti quei , che eran nel monte , 
Inchinarono la fronte 
Genuflessi , e umili al suol . 

Ma frattanto 11* Redentore 
Le sue braccia iù croce stende . 
Chiara luce il volto accènde , 

E i bei lumi al cielo alzò . 

Salita di Gesù Cristo in Cielo alla pre- 
senta de ’ suoi Discepoli . 

^ canzonetta cu armatesi masest a; 

liceo già fuor dell* Usato 1 

Divenir f aer sereno , 

Ógni nube il bianco seno 
Squarcia , e manda aureo Splendor , 

Il pia nera più sublime ' 

Più brillante ancor si vede , 

Sù il meriggio ferma il piede 
Per mirar T eterno sol • 

Or qUal suol 1* aura soave 
Innalzar leggiere piume, 1 
Tal f immenso * eccèlso Nume 
Versò il ciel Salendo và . 

Quindi à vista degli eletti , 

Sol per suo dìvin potere, * ' 

Dalla rerra ali* alte sfere 
Ne salisce il gran Factor * 
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Quanto piè ne ascende in alto ,• ■* . 
.Tanto piè risplende in volto * 

In ral guisa che al sol tolto 
Tutto viene il suo splendor i 
D’ oro lucido il suo crine 
Sparso all’ aure allor parea ; . 

Di sua gloria si vedea 
Ricoverto il sommo Amor *' 

Le sue illustri cicatrici 

Sou cambiate in cinque stelle' , 

Le più splendide , e più belle , 
Gran trofèi del suo valor * 

Di sua immensa alma virtude 
Ne salia sul carro adorno : 

Più fastoso , e lieto giorno 
Non mai terra , e eiel mirò j - 
Come chiaro , e nobil duce , 

Che le spoglie del conflitto . 
Ritornando forte* e invitto , . 
Dietro a se suol riportar . 

Ricche spoglie , ampio bottino 
Nello scuci de* Padri eletto 
Con trionfo il più perfetto 
Mena seco il Re dèi ciel. 

Tanti soli , e tante stelle 
Sembran queste legioni. 

Che le chiare regioni 

Van de* cièli a penetrar; - 
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Questo esercito lucente 
Vanne adorno in varie guise 
Di più insegne, e più dirife, 
A i suoi merci in tutto egual . 
Vaa salendo in più drappelli , 

Ed ognun di loro ha innante 
Lieto , e vago nel sembiante 
11 suo capo , e coodottier . 

Con stendardo alto , e sublime , 
Che par nube rilucente * 

In cui v* ha Croce splendente , 
Và il gran Padre nniversal . 
Della Croce a piè stà un motto , 
Che dicea : Felice errore ! ' 
Poiché un tanto Redentore 
Di ottener si mericò * 

Pietro a lui seguia lo stuolo 
De* contriti, e penitenti. 

Che con, lacrime , e tormenti 
Cancellaro il folle error * 

Quel gran Fabro , che nell’ arca , 
Per decreto alto , e sovrano 
L* infelice germe umano 
Dal naufragio conservò ; 

Tiene in pugno un vago ramo 
D’ immortale , e verde ulivo, 
la cui vieo scolpita al vivo 
La Colomba , eh* ei mandò . 
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D* alme miti pare , e «ante 
E’ la sua schiera seguace, 

Che bramosa della pace 
La impetrò dal Nume ogoor. 
Quel, che accrebbe gli aiti fregi 
Alla cieca ubhidieoza , 

Che obligò 1* onnipotenza 
A concedergli ogni ben , 

Quel, che a* cenni alti, e divini 
Senza tema di periglio , 

J1 suo caro , unico figlio 
Ai suo Dio volea svenar, 

Più del sole luminoso , 

Venerando nell* aspetto , 

Di quel popolo diletto , 

Primo padre nella fe . 

Lo circondano i nipoti 

Di più pregi , e inerti alteri 
Patriarchi eroi primieri 
Delle dodici Tribù , 

Cinte d* ostro, e di smeraldi 
Tien gran numero le fronti , 
Personaggi illustri , e conti 
Delle leggi alti dottor. 

Vanno sotto al gran vessillo 
Del suo buon legislatore , 

Che di luce , e di splendore 
Ha 1* aureola nel suo cria . 




iji lai scassi a canto Aronne 
Gran ponce6ce sovrano , 

Che la verga porca in mano 
Della sua gran dignità . 

Un gran numero egli mena 
D* altri sommi sacerdoti , 

Di levici, eccelsi, e noti 
Per scienza , e per virtù • 

Con ammanti preziosi. 

Con corone , e scettri d* oro 
Va il superno eletto coro 
Degl’ illustri , incliti Re* 

G ciascun secondo il merce 

Colmo , e adorno d’ alci pregi , 
Chiare* insegne , ricchi fregi 
Di valor * sostanza , e fe . 

Di così nobili eroi 

Va il reai Profeta innante ; 
Scopre il mite,. e pio sembiante 
La bontà del suo bel cor . 

Oltre i Re , Prenci , e Profeti , 

Che lo sieguono fastosi , 

Di bei cigni armoniosi 
Vien distinto, e vago stuol» 
Apparia sublime schiera 
Di più sacri Recabiti 
Tutti adorni , ed insigniti 
D’ alte angeliche virtù 
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Son costo» germogli eletti , 
Dell’ antico mio Carmelo , 

Che con spirto , e forte zela 
Il gran padre Elia piantò , 

Le sue veci qui sostiene 
Eliseo ben degno figlia» 

Che il di lui zelo , e consiglio 
Doppiamente eredirò « 

Qui de* prodi Macabei 

Chi giammai potrà spiegare 
Lo splendore singolare. 

Onde tutti adorni son ? 

Di trofei spoglie immortali. 

Di battaglie e di vittorie 
Le sue chiare , eccelse gioii# 
Fan per tutto scintillar . 

Ma vicino al sommo Nume 
Dei bambini, lieto, e bello 
Và felice , alto drappello , 

Che il suo sangue un di versò. 
Hanno pure e monde vesti 
D’ oro , e fior tacce smaltate , 

E le teste coronate , 

Di piropi, e di rubin. 

Rami portano alle mani 
Di più bei gigli odorosi » 

E i trionfi alci , e famosi 
Van cantaudo.de! lor Re . . 
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In sì gran magnificenza; 

Fra più schiere ecGelse , e belle, 

11 sovrano delle stelle 
Ne salisce al sommo elei - 

1 Discepoli rapiti 

Fuor di se nel monte stanno, 

E cogli occhi a seguir vanno * 

11 lor ben , che al ciel sen và 

Quando nube risplendente , 

Nel suo sen Gesù ravvolse , 

E dagli occhi a quei lo tolse ; 

Per non mai vederlo più . 

r 

Trionfale ingresso di Gesà Cristo in cielo . 
canzonetta QUARANTESIMAsETTIMA 

Xl sublime, e chiaro Olimpo 
Si pon tutto in gioja , e riso ; 

Già si adorna il paradiso 
Di non mai visto splendor . 

Le superne Gerarchie : 

Dell* Empireo almo soggiorno 
Si miraro in si bel giorno 
Con maggior gloria apparir. 

Le più chiare Intelligenze , 

E I* eccelse Potestari 
Cogli altri Angeli schierati 

* Vaono incontro al Redenfor: 

S 
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Poiché lieto , e glorioso 
Vincicor dell* empia morte 
All* eterne aurate porte 
Trionfante egli arrivò • 

Quivi allor si fece innante 
11 Poeta coronato 
Col suo coro almo * e beato 
Di ogni eccelso aito cantor • 

Dell* armonica sua cetra 
Tocca allor l* argute corde , 

£ con voce al suon concorde 
Si bel canto egli intonò: 

Oh del ciel sublimi eroi , , . 

£ di Dio fedeli araldi 
te gran porte di smeraldi 
Sù correte a disserrar « 

Quelle porte * che serrate i * 

Furon sempre all* nom meschino 0 , 
Che il divieto alto, e divino 
Per Vii pomo trasgredì . 

Voi dovete in questo istante 
Tutte aprirle al Re, e Signóre , 

Che con gloria « e sommo onore 
Viucitor dal suol ne vien • 

Chi, richiedono i celesti , 

Chi é quel Re con tante glorie 1 
E* il Signor delle Vittorie ? 

Quei rispondono, quel Re. 
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(Queste eterne * empireo porte 
Di zaffiri, e lncicToro* 

Siegue a dir de* cigni il coro# 
Spalancate al vostro Re « 

Questi appuofo è quel Signore « 

Che col suo valor superno 
Trionfò del nero Averno 
Abbattendo il rio poter# 

Torna a voi dalle battaglie 
Vincitor, possente* e forre t 
Già distrutta é 1* empia morte# 
Posto é l’ uomo in libertà. 

Del ino sangue prezioso 
Porta intinto il sacro ammanto# 
D’ ogni gloria ottiene il vanto # 
Egli è il Re delle virtù . 

Agli altissimi concenti 
Di quei bei cigni canori , 

Tutti gli Angeli in più cori 
Alternerò il canto lor. 

Entri * dicon festeggiaoti # 
li Signore eccelso* e degno* 

E il possesso del ano regno 
Entri in pace* entri a goder* 
Come a Dio Signor sovrano 
A prestar gli omaggi suol 
Vengon rutti i chiari eroi 
Deli* eterna ampia magione 

S ft 
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Quindi restano sorpresi 
la veder caata bellezza , 

Tanta gloria , e tanta altezza» 
Tanta eccelsa maestà • 

Da celesti , alate schiere 
Preceduto è il sommo Bene ; 

Dietro a lui tutto sen viene 
D* alme elette immenso stuol . 

Al superno , augusto trono 
Del gran Padre si avvicina , 

E qual uomo adora, e inchina 
L* alta immensa maestà . . 

11 Figliuoi diletto , e santo 

Dai suo Padre eterno , e immenso 
Con amor sublime , e intenso 
Viene stretto al divin sen • 

Indi il pose alla sua destra 
Nel medesmo trono assiso » 

Re , Signor del paradiso , 

A gran voce il pubblicò • 

Ed essendo a lui simile , 

Per la sua divina essenza» 

Poter sommo alla presenza 
De* celesti al Figlio diè . 

Quindi i principi più eccelsi 
Degli eserciti lucenti 
Prestan tutti riverenti 
Vero omaggio al loro Re • 
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Si rallegra festeggiando 
Con Gesù 1’ empirea corte. 

Che mercè della sua morte 
Si gran spoglie in ciel menò* 
Che gli eletti , e V alme belle , 
Che seguir le sante leggi 
Del gran Dio , veggono i seggi 
De* rubelli spirti empir . 

Onde immersi entro la gioja , 

In più forme , e varj modi 
Incessanti glorie , e lodi 
Danno sempre al Redentor » 



Imbasciata de* due Angeli mandati da 
Gesù Cristo a* suoi Discepoli dopo 
d * esser salito al Cielo . 

CANZONETTA QUARANTESIMAoTTAVA 

Ojià nel più sublime cielo. 

Fra la sua gloria immortale , 

Al gran Padre in tutto eguale 
Vive, e regna il Salvador. 

Qui in soave, eterna paté. 

In altissimo riposo 
Gode il frutto copioso 
Di sua morte , e passiou . 

/ 
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Sebben ei lieto, e felice 

Fra sua luce eterna , e immensa 
Non per tanto egli non pensa 
A color , cbe in terra son . 

E qual fu sempre e sarà 

Tutro fiamma , e tutto amore. 
Nò non muta il suo bel core 
Verso quei, che molro amò* 

Poiché giunto nel suo regno , 

Ne* suoi gaudj più perfetti , 
Pensa a quei cari ed eletti. 

Che sul monte egli lasciò. 

Onde due sublimi spirti 
Della sua nugion celeste , 

Tutti luce in bianca veste, 

A color tosto spedi . 

Mentre estatici , e rapiti 
Là nel monte stanno ancora , 
Poiché il ben , che V innamora 9 
L* alme lor seco menò ; 

Che non sol colle pupille 
Essi al ciel lo seguitaro ; 

Ma il lor core anche inalzato 
Dietro il lor liberator; 

E cosi fissi , ed immoti 
Pur sarebbero restaci , 

Se non fussero destaci 
Dal celeste messaggier 
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Quindi a un rratto là discefi 
Gii alci spiriti lucenti , 

Destan quelle alme languenti 
Dal profondo alto stupor , 

E lor dicono a gran voce; 

O voi uòmini, che siete 
Galilei , perchè tenete 
Ancor gl» occhi fissi al ciel }, 

Quel Gesù , che ai ciel salire 
Già vedeste , un altro giorno 
Scenderà di gloria adorno 
Fra splendori, e maestà» 

Or però lieto egli siede 

Alla destra del gran Padre , 

E le sue celesti squadre 
Stanno umili al divin piè . 

E siccome Egli qui in terra 
Soffrir volle oltraggi , e pene ; 

Ora eccelso seggio tiene 
Là nel ciel tanca umiltà « 

Delle aperte sue ferite 

Mostra chiari ancora i segni ^ 

Per placare i giusti sdegni 
Dell* eterno Genitor . 

Ei per voi offre i sani merti , 

La sua morte , il sangue , e 1* opre , 
Ed a tutto il ciel discopre , 

L* amor grande verso V uom • ' 
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Manderà fra pochi giorni 
Sopra voi 1* eterno Amore , 

Vero Dio Consolatore 
A se stesso In tutto egual . 
Nella gran Gerusalemme 
Anelerete or tutti quanti. 

Con sospiri , preghi , e pianti. 
Preparate il vostro cor . 

In adir da* gran messaggi 
1 divini sacri accenti , 

Pieni ornai d* alci contenti 
S* inchinaron tutti ai suol • 
Adorarono nel cielo 

Con profonda riverenza , 

La sovrana, alta potenza 
Dell* amante Redentor . 

Godon tutti, che il maestro 
Dopo tanti affanni , e pene 
In eterno, immenso bene 
Ne stia lieto a riposar 
Bacian pure quella pierra , 

Dtfve Cristo in vaghe forme 
Nel salire , impresse 1* orme 
Del suo sacro divin piè. 

Indi colmi d' allegrezza 

Se ne scendono dal monte 
Colie brame accese , e pronte 
Gii alti ceaai ad eseguir. 
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Già gli Apostoli f accolti 
Nel Geoacol tutti sono, / 
Attendendo quel gran dono , 

Che dovea dal cicl venir • 

In no solo spirto unita 
E* cosi sacra adunanza , 

‘ E di amor , fede , e speranza 
Si nutrisce piena ognor. 

Versa lacrime a torrenti , 

Gran sospiri , alte preghiere , 
Acciocché dall’ alte sfere 
Scenda a lei 1’ eterno amor. 

Discesa dello Spirito Santo sopra ~ 
gli Apostoli nel Cenacolo . 
^canzonetta ^uaratesimanona . 

JT ;à gli abissi del suo nulla , 

Frà caligine rivolto 
Si giacea scuro , e sepolto 
Quanto al mondo , or bello appnr , 
E il divia Spirto sovrano 
Gallegiava in sù dell* acqne : 
Quando poi volle, e gli piacque 
Fé palese il suo poter. 

E dal niente , in cui confusa 
Era ailer la massa impura , 
Leggiadria , moto , e figura 
A lei fosco a un cenno diè . 

S 3 
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Sua virtù produce * e crei 
Un teatro almo, e giocondo. 

Quale appunto è r ampio mondo » 
Vago , e pien d* ogoi beltà . 

Ló /arricchì di gran tesori* 

Vi inalzò moli superbe. 

Sparse >1 suol di piarne, e d’èrbe 
Di leggiadri * e vaghi fior . 

Fé apparire in uno istante 
Tutto luce U chiaro giorno , 

Rese il ciel fregiato * e adorno 
Della luna, stelle, e sol. 

Quanto in somma l’ occhio ammira « 

£ comprende 1* intelletto * 

Di più bello , alto , e perfetto 
Opra egli é del santo Amor . 

Or siccome egli dal diente 
Cose feo tanto stupende * 

Così mentre in terra or scende 
Tutta in elei la cambierà. 

E da uomini terreni 
Qual gli Apposoli pria sono 
Ognun d* essi Un si bel dono 
Renderà quasi immortai * 

Ecco già rimbomba il cielo 
D* allegrezza* e gioja intorno* 

Sù il Cenacolo in tal giorno 
Chiaro più risplende il sol * 




Quella stanza all’ improvtio 
Si riscosse leggiermente , 

Ed nn tuono di repente 
V aer fece rimbombar . 

Ma nè orrore , né spavento 

Reca lor » né angoscia , o cara ? 
Quindi spira un ? aura para 
Qual di zefiro ieggier , 

Con tai segni il ciel dimostra 
Di chi vien V alta potenza , 

E qual merci riverenza 
Sì gran Dio di maestà . 

Quel Signor, che oggi discende, 
E agli Appostoli si dona , 

E* la terza # alta Persona 
Del gran Sol trino, e immortai. 
Ama il Padre il Figlio eterno, 

£ da quello è amato amante , 
Da tai Ramine inclite , e pance 
Ne procede il santo Amor * 

Egli è Dio conforme è il Padre , 
Ed il Figlio , in tutto eguale 
Grande , eccelso , ed immortale 
Sommo , e immenso nel poter . 
Questo è quel sovrano abisso 
Di splendor trino , e perfetto , 
Che abbagliar fa I* intelletto 
P* ogni ch’aro Serafia, 




Quesfo Spirto almo, e divino 
Or dal più sublime cielo 
Scende , e frange il duro gelo ; 
Che la terra già ingombrò. 

Prima in forma di Colomba- 

Sul Giordano apparve un giorno 
Or di fiamme tutto adorno 
Sù gli Appostoli ne vieo . 

Qual bel fuoco or qui discese 
Tutto raggi, e tutto ardori, 

E di quelli i freddi cori 
Venne a un tratto ad infiammar 
1 Discepoli , i fedeli , 

Che trovarònsi in tal loco , 

Di quel dolce , ardente foco 
Restan colmi in* sì gran dì. 

Di sete* essi eccelsi doni 
Ne rimasero arricchiti , 

Ed estinti , e inceneriti 
Tutti ! vizj furo in lor - 
Nacque in essi in -quello istante 
Un perfetto , e chiaro lume , 

A scoprir del vero Nume 
Ogni pregio alto , e divin . 

1 divini , alti attributi v t 
Vider tutti, la potenza, 1 . 1 
La bontà , la sapienza , 

La bellezza , e il sommo amor , 




Di si gran cognizione 

Nacque in loro il vivo ardore 
Di piantare io ogni core 
L’ alce ecerne verità » 

La potenza operatrice 

Del divin fuoco eccellente 
Fè questi uomini dal mente 
Vasi pieni di virtù . 

Gran filosofi , e maestri 

Della Legge, e del Vangelo, 
Sacri iocerpetri del cielo 
D‘ ogni arcano p ù sotcil . 

Con la lor nobil dottrina , 

Col saper -chiaro , e profondo 

I più saggi , eh* ebbe il mondo 
Giunser quindi a sgomentar . 

Di parlar tutti l linguaggi 
Lor fu infusa la scienza , 

Gran valor , spirto , e prudenza 
D’affrontare un mondo intier . 
Di far credere alle genti 

Di adorar qual Dio , e Signore 

II divino Redentore , 

Che qual nom visse, e mori . 
Di operar mille prodigj 

Ad un cenno io sù la terra, 
D* intimar crudele guerra : 

Degli abissi al nero fé 7 "* * 




S> Ter poi deprezzatovi 

Della morte , e de* tiranni , 

Delle frodi , oltraggi , e inganni 
D* ogni ooor terreno * e fral 

Furon tanto inebriati 
Di cosi posse iti ardori , 

Che oqq potino i loro cori 
Sì gran fiamme tollerar . 

Effetti dello Spirito Santo negli Appostoli * 
CANZONETTA CINZANI ESUMA. . 

^^ual gran fiume ampio , e reale » 
Che In stagione ardente , escila 
Cristallina 1* acqua * e viva 
Dolce» e cheta correr fa; 

Che fra gli argini ristretta 
Col suo corso lusinghiero 
Spesso reca al passaggiero 
Gran diletto , e gran piacer . 

S* egli avvien , che d* improviso 
L* acqua cresce più abbondante , 
Sopra gli argini all’ istante 
Và con empito a sboccar . 

E nel suo corso veloce 

Selve, e prati insieme inonda, 

E ia terra un di infeconda 
Poi si viene a fecondar. 
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Tai gli Appostoli infiammati 
Dal divin Spirto possente > 

Come rapido torrente 
Rompon gli argini ai timor • 

Nè poteodo sì gran fuoco 

Piti racchiuder dentro al petto » 
Esco» rutti da quel tetro 
L* aire fiamme ad esalar • 

E color, che de* Giudei 
Paventato^ pria lo sdegno , 

Con coraggio invitto , e degno 
Or li vanno ad affrontar % 
Sfaviliande ne’ sembianti , 

Ed accesi ne* lor petci » 

Dal cenacolo ristretti 
Si mirar subito uscir. 

Per le strade di Sionne 

Con ardor , zelo , e fervore 
Le grandezze del Signore 
Cominciaro a publicar. 

Della sacra Pentecoste 
Il gran giorno ne correa* 

Oode allora concorrea 
Varia geote alla citctu 
Giudei , Arabi * e Cretesi 
Si trovarono in quel loco 
Quando accesi d* alto foco 
Essi uscirò a predicar . 
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E assenno* io sra favella 
Da quei popoli pagani 
Intendea gli eterni arcani 
Della santa , e pura fe . 

Quindi io faccia de* Giudei 
Paleserò ad alte voci 
Di Gesù le pene atroci 
Crocifisso un di da lor 
Come il giusto , e 1* innocente 
Condennaro a morte infame , 
Appagando 1* empie brame 
Dell'invidia, e crudeltà. 

Qui gli Appostoli nel nome 
Di Gesù possente , e forte 
Gran prodigi d’ ogni sorte 
Operaro innanct a lor . 

Dell* amor divino e santo 
Sendo lor 1* alme ripiene , 
Braman tutti un sì gran bene 
Ad ognun partecipar ,• 

Qnindi inalzano a gran voce 
Le di lui magnificenze , 

Le dottrine, le scienze, 

E 1’ eccelsa * alta bontà , 

Si stupivano i Giudei 
Nel veder Canta eloquenza , 

L’ improvisa , aTta scienza 
Di quei rezzi peòcator. 




Molti allor credono in Cristo ; 
Onde Pier con pochi detti 
Più di tre mila perfetti 
Fe ne* Dogmi di Gesù* 

E colui , che da vii donna 
Fa ridotto in gran paura» 

Or di un popolo non cura 
Né lo sdegnò, nè il furor# 
Tanto oprò l* Amor divino» 

Che di uomini si frali 
Fece eroi forti , e immortali 
Di fe armati , e di valor . 

E dall* empito possente 
Del divia Spirto guidati , 

Sono spinti , son menati 
Tutto il mondo a convertir* 

E così colmi , e ripieni * 

Di quel vivo , immenso foco 
Loro sembra angusto loco 
Della terra ogni girar . 

Quindi sparsi in tucco il mondo 
Vanno intrepidi, e costanti » 
E de’ principi , e regnanti 
Non paventano il furor . 

E nel nome del Signore 
Opran mille , alti portenti , 

O ide arronite le genti 
Si convertono alla fe . 




A* lor fatti , alle parole 
Han gli estinti nuova vita » 

E ia luce alma , e gradita 
Fassi a’ ciechi ritornar •- 
Stroppj , afflitti , sordi > e muti. 
Da aspri mali , ed inauditi 
Tutti restano guariti 
Degli Appostoli al poter , 

V ombra sola di costoro 

Molti infermi ancor guariva ? 
Tanto opr$ Ja fiamma viva 
Dell* eterno , immenso Amori 
E quai folgori tonanti 

Da per entra l'ampia ferra 
Muovon dura , e fiera guerra 
Allo spirito infernal ; 

Da ogni tempio vien cacciato ; 
Sono V are arse, e distrutte , 
Le deità pagane tutte 
Son cascate infrange al suol, 

E le alme , che soggette 
Eran prima al nero Averqo f . 
Ora al vero Nume eterno 
Danno gloria, e degno oaor. 
Regi , principi , e poceoci 
Le corooe, e scettri d* oro 
Con gran fasto , e gran decoro 
Lieti a Cristo offrouo oguor , ~ 
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Questa para • o nuova fiamma 
Anche i più gelati cori 
Con i tuoi soavi ardori 
Tutti accese, ed infiammò. 

Queste ton le meraviglie , 

Che fe allor 1* Amor superno ; 

Dalla terra, e dall* inferno 
11 trionfo ei riportò . 
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TERZA R i iv* n • 

> . v . ■* 



M io ben, mio sommo.ed increato nume 
Prostrata a piè del tuo divino trono , 
le cui in tre lumi splende un solo lume: 
Io , che un nulla son stata , e niente or sono , 
A te gran Figlio , che mio Dio pur sei , 
Offro col volto al suol questo umil dono . 
Con quell* ossequio , che ricever dei , 

Per quanto arrivar può basso intelletto , 
lo ti consagro i rozzi versi miei . 

Ma di te grande , ed lofiaito obbietto , 
Questo misero dono oh quantoè indegno , 
Quanto a te disuguale , ed imperfetto ! 

Più , che non è del tuo celeste Regno 
Distante la terrena , e bassa mole , 

E* appresso a te. Signor, sublime ingegno • 
Anzi più , che le tenebre col sole , 

Più dell’oscura notte al chiaro giorno , 
Sono riguardo a te le mie parole . 4 

Tu sei gran luce, e bel splendore adorno ; 
lo cieca talpa in tetra notte oscura , 

Che vo strisciando al niente mio d’inro rno : | 
Pur tn immensa boutade hai per natura 
L* amare con amor puro , e sublime 
Quello, eh* è di tna mano opra , e Tartara . 
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Sono opra tua il mio canto , e le mie rime , 

E* tuo 1* estro , Signor , tu mi ispirasti 
Di poggiar di tua vita all* erte cime . 

Tu l* oscuro intelletto illuminasti 
Di idee celesti ,e di pensier divini, 

E di tua grazia il rozzo stil fregiasti . 

Come gli immensi , eccelsi , e peregrini 
Tuoi chiari pregi , io pur cantar poteaj 
E toccar di tue gesta i gran confini 9 

Se il soccorso tua mao non mi porgea , 

Mia deboi musa , dentro il vasto mare 
De* tuoi pregi assorbita ormai cadea . 

Poiché l* opere tue stupende e rare 
in brevi versi , e piccioie canzone 
Credea mia musa di potec spiegare ; 

Ma appena ella si accinse alla tenzone , 
Che sbigottita , e attonita la mente 
Si ritrovò dentro penoso agone . 

Poiché a narrar la tua vita eccellente 
Non bastan gran poemi, ingegno, ed arte: 
Come or capir potea nel puro niente? 

Se del mar l* acqua fosse inchiostro , e carré 
D’ ogni arboscello ogni leggiera fronda , 
Pur di te scriverla la minor parte . 

Tu sei abisso di luce si profonda , 

Che quanto dir si può , pensar giammai , 
Sempre più cresce la materia, e abbonda. 
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7 u che discopri il cor , Signor , ben sai 
Quante e più volte in mezzo a tal cammino 
Confusa , e senza forze io mi trovai . 

Ma tu all’ ingegno mio scarso , e meschino 
Per arrivare al termine bramato 
Donasti spirto, e gran valor divino . 

E se finor fu il canto mio indrizzato 
A lodar tua bontà nelle tue Spose , 

Ora è dover , che a te sia tutto dato • 

A te , che di tali opre gloriose 

Sei l'artefice immenso^ ’l sommo autore* 
Che dal niente fai uscir sublimi cose « 

Tu quest* cpra hai voluto , o mio Signore * 
E sebbene è per te vile * e imperfetta , 
Pure riguardo a me , di me è maggiore « 

E se v' è cosa , che pur piace , e alletta , 

E* sol tua grazia ,e tuo favor, mio Bene , 
Non già virtù di questa mente inetta . 
Onde al gran Donator render conviene , 

Per giusta gratitudine , e dovere , 

V istesso dono , che da te mi viene « 

Se priva è di splendor , fregio , e sapere , < 
Deh gradisci , Signor , l* affetto mio , 

Che altro fine non ha, che il tuo piacere. 
Sol per dar lodi a te , sovrano Dio , 

Di quest’opera mi accinsi al bel lavoro 
Con tanto impegao , e fervido desio. 
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Si , òhe tu accetti , etèrno mio tesoro , 

Più di qualunque don * sincero affetto * 
Onde mercede a tua pietade imploro * 
Di tua pietà *che vuol sommo diletto 
Questo * eh* è dono sno * gradir cotanto 
Qual se egli fosse tutto mio in effetto « 
Onde giacché donar mi vuoi tal Vanto , 
Resa animosa a te chiedo, Signore, 
Ricompensa , e mercé dell* umil caoto . 
Non voglio gloria , nè terreno onore , 

Nè ricchezze , o piacer vano , e fallace * 
Sol bramo in premio il tuo sovrano amore* 
Non mel negar , giacché il mio cor Capace , 
Per amarti il creasti. Amóre eterno , 

Nè fuor di te può ritrovar mal pace i 
Che sei il suo centro, ed il sucAmór superno 

Grazie ne rendo a te sovrano Iddio, 

Che alfiu pago rendesti il mio desio • 



FINE. 
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LIBRO PRIMòi^ 

* # p * , * 

Canzonetta Prima ; . 

• > • • 
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iS 'rò/Mri dei Profeti fella Nascita. 

del Redentore . ^ . , pags S« - 

Caqzonetta Seconda . ;, v '~ 
Incarna glorie del Verbo Eterno ^ 

Canzonetta Terza . . V 
della S ^Vergine conSan lX - 
Giuseppe per Bettelemme . u -.\ ^ 

Canzonetta Quarta , r \ 
Ingratitudine , con cn« 1/ mondò qc* ? 
coglie il Redentore nella sua ria - 

. '• ■'i % \ »vi 

ccrra. * ^ ; . ;i , 1)^ 

Canzonetta Quinta: 

Annuncio dell 9 Angelo eC Pafiori 
nella notte dei? Natale di N offro ■[ v 
Signore. . i 

Canzonetta Sesta . . 

Pe//* ottava del Santo Natale , e 
fella Circoncisi 9ne 
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f v " Canzonetta Setfjcna» 

Per sn i 2$x, 

• $ Cagione U€^i^a¥%vVy; Y\ \# 
Pel Ss. Ncme dij'Gfsà^r^rjK^ 26. 

, -Vi » .Gapw^fibNpaa^vvV 1 o^eVl 
P#ra Itilo tra la Steli p apparsa ìaW 
Santi Rt Mm ** *fe impella 
a Vivip**$ra%ÌQ\Y,cbe ekiam^ysih^ ù 
fiato Religioso f ,• £ V 29. 



- Canzonetta Decima"* 

\ _ . _ . a « ■ n 
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Venuta de* Santi Re Magi al PrtscpAo\% 3. 

■ CaP 5 CO|»^^LIe<iectfBa^ 

Per la Purificazione delta Ss. Vergi - 
ne e la Presentayoa/c Tempio 

'ÌMlel fMp^figUà;ùofiÌl >/* m *ì''w. ìJ&fy 

_ '* — ■*-- fi a^W^lAA 2 ffVft 



Canzonetta D$$e$iina . 

. il ■ . a Ut • 



cv 



rr* * y ** v k • ~ 

La fìrage de % Santi 'J^qaciMtiiJaaot, ?,> _ 
rapenti* Volali ùtVO|a. 

CanaooettaìDac*paa^ r p • 

Fuga\ del Batnàine Gesù m Egitto •£>1*4% 

.>* •' •' - * ** “ i ' .basiO* 

& Lij&Ga$EG0KDO. 

Giovate’ -‘0-V^ ? n V<\. 

Canzonetta Póma ósr.sraj 
j^z Drs^^fff i& N§flw Sigmr»:&*sà 
tifrjfipMiQVtyi MteM $9$& 

o jQanafpetia u Stenda ^ 

// 4ix$tyK9^j2Wìfk*à\*'à 

^Crifio • *'• ' 57 » 
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Canzonette Terza . 

La Trasfigurazione dì GesàCrifiò vi 
su il Monti Taèorr& ^ s . « .3 $ t , 

Canzone tra Qnarrg . aZ V> a 
No/ìro Signor Gesù. Ciri fio , a r/. 

suscitai Laztfjfo V - • — 67 

* ‘ Canzonetta Quinta^- ittw& 

Ir* ammirabile trionfo delle Patirti é 1 . 

Canzonetta 'Sesta 5 * 

La Cena che fece il Signor cogli Apo* 
~'ifiotì~. ■ ' iyletA ;*Vx •rr*i. 

- I 1 B RhO T^ RI O / 

^ • ; - • • \\ 

^i^CanzotfCtca Settima.^ * ^ 
peli* iflìi unione del Ss, Sagr amento ^ #4 . 

Canzonétta Ottava . ' - 
Ora^me m^Oho V/ no/ìro SiàtioA ^ 
±Gcsà Cristo • « vUv. ^ 0 

, ^ Canzonetta Nona 
Persa* #t Gesù, per 
Giada. • • ’ *5- 

Canzonetta Detimà' j ^ 

No/ìro Signor Gesù Cri/io condotto 
innanzi Càrfàs • a > Viti ori a5 
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Xitftro SigM? QeSàCfìftd irt prtb'hìrt? re«. 

Canzonétta 'Dtìddè6fh?a . 
No/ìky&lgner v Gesù *• tfbTfr * 

rei 
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Canzonetta Vigesl ma prima, 
Noflro Signor Gesà Criflo- sulla Cro- 
ce dona ti paradiso al Ladrone . 1 60. 

Caogooetra Vigcaimasecond* . 
Parole di Gesù Criftol* sulla Croce 
Canzonetta V igesimatefza » 

Morte di Gesù Criflo T < 68* 

Canzonetta Vigesimaquarta . 

Di eià, che seguì dopo la morte - 
di Gesù Griffe . 173, 

Canzonetta Vigeaimaqniota , 
he lanciata dì noftro Signor Gesà~ 
Criflo, ed il dolore della Ss. Ver ? 
ginò. - - 

Canzonetta Vigesimaaeata , 

No(lro Signor Gesà Criflo à depofio 
dalla croce da Giuseppe , t Nico - \ 

t demo » . ' 18 !» 

Canzonetta VigeMtnaaett ima « 

Esequie , e sepoltura di Gesà Criflo . i M* 
r -, - Canzonetta Vigesìmocca fa c 
ha solit udine de tta Ss, Vergine , <90. 

Canzonetta Vigeaimanoo»». • \ 
Cuflodi al Sepolcro dì Gesà Criflo • 195. 

. Canzonetta Trigesima U~ 
Desiderio de' Santi Padri del Limbo. 198» 



Digitized by Google 



3o6 

Canzonetta TrigesiHfàpritna * 
Liberazione d<*' Sa riti Padri dal Limbo, 2Q2ì 
Canzonetta Trigesiraaseconda 
Risorgimento di Gesù Cristo . \ 206. ", 

Canzonetta Trigesimaterza ; 
Partenza delle Marie * per ungere 
il Corpo di Gesù Cristo , 209 

Canzonetta Trigesfmaqnarta . 
Arrivo delle Marie al Sepolcro , ed ; \ 
avviso dato a Pietro , e Giovan- 
ni . V*. . '••• . 214. * 

Canzonetta Trigesimaquinta . 
Apparizione di Gesù tristo alla San- 
tissima Vergine . * 2 1 J*\ 

Canzonetta Trigesimasesta • \ 

Apparizione alla Maddalena di Gesù , 
Cristo in forma di Ortolano é 232; 

Ganzonetta Trlgejimasettima . 
Apparizione di Gesù Cristo all' altre 
. Marie . 226 

Canzonetta TrigésMwaotCava < 
Apparizione di Gesù Cristo as.Pietro • . ^ 
vicino at Sepolcro . n ~ ,231; 

1 . Canzonetta, Trigesimanona .. : 
Apparizione; di Gesù Cristo a. due 
, \ Discepoli phe andavano in Rrtiaus • 2341 
Canzonetta Quarantesima . 
Apparizione di Gesù Cristo a Ducer < i 
poli nel Cenucolo , 239. 
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A Canzonetr a Quarantesima prima 

Appuntane di Gesù Cristo a s Tom - 
muso nel Cenacolo , 
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ìIBRO quinto. 

• Canzonetta Quarantesimaseconda ; 

Apparizione di Gesù Cristo a s.Pie . 

£ . r ° > ed ai Discepoli presso al * 
lago di Tiberiade . 2 ‘ 

^Canzonetta Qnarantesimaterza . 
Apparizione di Gesà Cristo a tutti i ' 
suoi seguaci sopra un monte di 
Galilea . ~T ~ 253 ; 

Canzonetta Qnarantesimaquarta , 
Dell' ultimo sermone , che nostro 
Signor Gesù Cristo fece a suoi 
Apostoli nel giorno dell * Ascen^ 
qìone • 258; 

Canzonetta Quaranresimaquinta • 

Benedizione data da Gesù Cristo a* 
suoi fedeli sul monte Qliveto, pri- 
ma di salire al cielo . 263* 

Canzonetta Quaranteslmase sta . 
Salita di Gesù Cristo in Cielo alla 
presenza de * suoi Discepoli . 267. 

vrau^uucua v^uaraiuesiinasetrìrna . 
Trionfale ingresso di Gesà Cristo 

1 1 — 1 M x — * — * w 

m cielo • - 
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Canzonetta Qnaradtesttnaotttva 
Imbasciata de 9 due Angeli mandati ' 

. da Gesù Cristo a * Buoi Discepoli 
dopo d* esser salito al Cielo . * 77 * 

Canzonetta Quaràncési<n*rtoàa. 
Discesa dello Spirito Santo sopra 
gli Apostoli nel Cenacolo . a 8 1 • 
* CanzonetT a Cinqui atesina a . • 

Effetti dello Spirito Santo negli Ap- 
v postoli . * a 8 - 

Te%a Rima * 9 a * 
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